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CRISI / CRAXI RIELETTO, UN PLEBISCITO 


Botto di Martelli 


«C'è una maggioranza, ma è referendaria» 
Il segretario spiegherà oggi le tesi del delfino 


Commento di 
Franco Cangini 


La chiave della crisi non è 
più in mano a Craxi, Sta- 
mane il leader socialista 
chiude il congresso di Ri- 
mini, ma quel che aveva 
da dire lo ha già detto 
all'inizio e non è servito. Il 
tono moderato della rela- 
zione al congresso non è 
bastato a ricompattare il 
pentapartito nella decisio- 
ne di andare alle elezioni 
anticipate con il governo 
dimissionario. vesta, 
che sarebbe stata una so- 
luzione. ragionevole, ap- 
Pare ormal nient'altro che 
ot soluzione impossi- 


Troppo valore è stato attri- 
Ulto da entrambe le parti 
(cioè tanto da Craxi quan- 
RO da De Mita) alla guida 
E governo elettorale. 
la Una questione d'im- 
Magine ed è diventata una 
Specie di allegoria della 
Posta in gioco nella futura 
Campagna elettorale, che 
la seguente: se il partito 
«centrale» dello schiera- 
mento. politico, perno di 
Qualsiasi governo possibi» 
si Gia, essere la Dc 0 il 
SÌ, 


Per come la vede De Mita, 
andare alle elezioni con 
Craxi presidente del con- 
Siglio significa riconosce- 
re in partenza battuto nel 
gioco politico, e quindi già 
compromesso, il ruolo del- 
la De. Non era fatale che 
si arrivasse a una tale so- 
pravvalutazione della tito» 
larità di Palazzo Chigi. 


Arrivarci è stato probabil- 
mente un errore, tanto da 
‘ Parte di Craxi quanto da 
Parte di De Mita. Tale è la 
Passione che hanno mes- 
so nella loro partita a ru- 
babandiera, da rischiare 
di travolgere le ragioni di 
Un'alleanza che ‘ancora 
Conviene a. entrambi. 


Bisogna comunque, a 
Questo punto, arrendersi 


CRISI /IL GRANDE SCONTRO 
ipotesi intorno a un pasticcio 


Forse un compromesso per risolvere i referendum 


all'evidenza e riconoscere 
che molto difficilmente De 
Mita consentirà a Craxi di 
restare in sella fino all'ap- 
pello elettorale. Il potere 
di sbalzarlo di sella lo ha, 
e l'intenzione di farne uso 
non'‘gli manca. La chiave 
della crisi torna alla Dc ed 
è per decidere come ado- 
perarla che domani si riu- 
nisce la direzione. 


Non vi sono, in questa 
fase, che due possibilità: 
o una soluzione che salvi 
il salvabile dell'alleanza di 
governo, o una soluzione 
traumatica che conduca 
direttamente all'appello 
elettorale con un governo 
qualsiasi, presieduto da 
chiunque non sia sociali- 
sta, Nel primo caso, l'inca- 
rico tornerebbe ad An- 
dreotti, col compito di tro- 
vare il modo di far svolge- 
re i referendum del 14 giu- 
no nella maniera più 
indolore possibile. 


Come sarebbe un'intesa 
generale per travasare in 
provvedimenti. legislativi 
le richieste dei promotori 
delle consultazioni sul nu- 
cleare e sulla responsabi- 
lità civile dei giudici, così 
da consentire, mancando 
la possibilità di farli appro- 
vare in tempo dalle Came- 
re, di andare tutti alle urne 
e dire di sì ai referendum 
abrogativi, annegando il 
pesce nell'acqua. Sareb- 
be un pasticcio di dimen- 
sioni colossali, ma con- 
sentirebbe forse di arriva- 
re alla meno peggio alla 
scadenza naturale della 
legislatura (primavera '88) 
salvando il pentapartito. 
Una buona metà della Dc 
è su queste posizioni. 


Nel secondo caso, la Dc 
ha solo l'imbarazzo della 
scelta fra il ritiro della sua 
delegazione al governo e 
il voto contrario al termine 
dell'atteso dibattito parla- 
mentare. In un modo o 
nell'altro, la maggioranza 
parlamentare cesserebbe 


di esistere. Non esisten- 
done un'altra di ricambio e 
perché, nonostante le 
allusioni minacciose fatte 
da Martelli al congresso, 
ben difficilmente la mag- 
gioranza favorevolevai re- 
ferendum potrebbe farsi 
maggioranza politica ed 
esprimere un governo) si 
andrebbe alle elezioni an- 
ticipate con una soluzione 
imperniata sul partito di 
minoranza più grosso, 
ossia sulla Dc. 


Con quali prospettive? 
Evidentemente bisogne- 
rebbe mettere nel conto 
una campagna elettorale 
di scontro aspro tra Dc e 
Psi. Volerebbero parole 
grosse, non c'è dubbio, da 
una parte e dall'altra. Ma 
dopo l'apertura delle urne 
le cose dette conterebbe- 


‘ro poco o nulla. Contereb- 


be solo la legge dei nu- 
meri. 

Certo, il risultato potrebbe 
sconvolgere l'equilibrio 
politico fondato sul penta- 
partito. Di conseguenza, 
assisteremmo o all'avven- 
to di una nuova formula di 
governo, o alla restaura» 
zione della vecchia alle 
condizioni dettate dal vin- 
citore del duello elettora- 
le. Ma il risultato potrebbe 
anche non dare la vittoria 
né a Craxi né a De Mita e 
costringere entrambi a ri- 
condurre la loro competi- 
zione nell'ambito della 
collaborazione a cinque. 


Quale che fosse il modo 
scelto per arrivarci, le ele- 
zioni non sarebbero ne- 
cessariamente un dram- 
ma. Tuttavia abbiamo l'im- 
pressione, nelle ore incer- 
te che ci separano alla 
replica di Craxi a Rimini e 
soprattutto dalla riunione 
della direzione scudocro- 
ciata, che la Dc si dispon- 
ga a battere la prima stra- 
da, quella della ricerca del 
compromesso per lo svol- 
gimento dei referendum. 
Si vedrà con quale risul- 
tato. 


RIMINI — Bettino Craxi, co- 
me era ampiamente sconta- 
to, è per la quinta volta con- 
secutiva segretario del Psi. 
Ha ottenuto il 93,25 per cen- 
to dei voti dei delegati, quasi 
un plebiscito. 
Ma il «clou» della giornata 
— in attesa che quest'oggi lo 
stesso Craxi tiri le fila del 
44.0 congresso — è stato 
ieri. il discorso di Claudio 
Martelli. 
Una relazione di chiusura 
che, anche se evidentemen- 
te concordata col segretario- 
residente del consiglio, ne 
a in un certo senso antici- 
pato le mosse. Facendo 
spuntare a sorpresa tra le 
brume della crisi l'ipotesi di 
una maggioranza referenda- 
ria da far vidimare in quel 
Parlmamento cui Cossiga 
ha rinviato il governo, 
«Non so come si concluderà 
questa crisi — ha infatti 
chiarito il vicesegretario — 
ma, penso che i socialisti 
abbiano fatto il loro dovere, 
Se si vuole discutere un go- 
verno di fine legislatura nel 
segno della continuità e nel 
l'ispetto dell'opinione pubbli- 
ca, noi siamo disponibili. Se 
c'é nella De questa volontà 
di collaborazione e di rispet- 
to noi non la deluderemo ma 
se viceversa l'onorevole De 
Mita non vuole rispettare i 
patti di luglio e non vuole 
salvare l'alleanza allora cer- 
cheremo nell'alleanza e nel 
Parlamento non una nuova 
maggioranza, ma la disponi» 
bilità di tutti coloro | quali 
vogliono che | diritti dei citta- 
dini siano presi sul serio». 
Ricerca di una maggioranza 
referendaria, insomma, nel 
caso dalla De non vengano 
segnali concilianti? Martelli, 
interrogato più tardi, non si 
esponeva più di tanto: «C'é 
una maggioranza politica — 
notava —:ma c'é anche una 
maggioranza referendaria». 
L'ultima parola spettava a 
Bettino Craxi, in visita nello 
stand dei giovani socialisti, 
ma anch'essa non era riso- 
lutiva perché rinviava a que- 
st'oggi la richiesta spiega- 
zione. «Bisogna fare il pos- 
sibile per evitare lo sciogli» 
mento delle Camere, natu- 
ralmente se sarà possibile 
— diceva — comunque do- 
mani ho un discorso a dispo- 
sizione e lo utilizzerò per 
esprimere le mie opinioni nel 
modo più chiaro possibile». 
Quelli di Martelli, sono stati 


ottanta minuti di intervento, 
spesso interrotti da applausi 
e conclusi da un abbraccio e 
da un bacio di Craxi che lo 
confermava idealmente alla 
platea come suo delfino, nel 
corso dei quali il vicesegre- 
tario del Psi ha toccato un 
po' tutti i punti del contende- 
re politico d'oggi. È tornato a 
teorizzare la costruzione di 
un «socialismo liberale» 
quale terapia d'urto per i 
mali della democrazia italia» 
na. 

Ha lanciato un grido d'allar- 
me sulle sorti del «pianeta 
terra», vittima dissanguata 
di «apprendisti stregoni» 
che chiedono «il progresso a 
ogni costo» senza tener 
conto delle umanità e delle 
altre creature viventi. Ha 
sollecitato una riforma delle 
istituzioni e l'elezione diretta 
del capo dello stato come 
panacea al blocco comples- 
Sivo del sistema. Contro il 


segretario della Dc, il nume». 


ro due socialista ha scomo- 
dato Shakespeare e il suo 
Giulio Cesare. 
«Certo è uomo d'onore» 
quando ha chiesto l'elezione 
i un De al Quirinale, quan- 
do ha preteso omogeneità 
delle giunte al governo cen- 
trale, quando si è servito dei 
franchi tiratori, quando ha 
reclamato la staffetta. Ma 
allora perché i socialisti, una 
volta dimessosi Craxi e una 
volta detto di sì ad Andreotti 
al varo di una politica ener- 
getica complessiva, solo 
perché «difendono con le 
Unghie e con i denti | refe- 
rendum» sono «inaffidabi- 
li»? Perché vanno bene i 
referendum della Dc sul di- 
vorzio e sull'aborto e quello 
del Pci sui salari mentre 
uando sono socialisti è ver- 
Ì a reclamarli sono stru- 
mentali e propagandistici? E 
perché accusare | socialisti 
di volersi-«impadronire del 
potere». quando la' Dc in 
quarant'anni ha gestito il 
sessanta:per cento del pote- 
te col trentatré per cento 
delle preferenze? 
Il sospetto lanciato da Mar- 
telli alla platea è che De Mita 
dica cinque (pentapanrtito, in- 
somma) ma pensi due (il 
solito binomio De-Pci), Ed è 
forse: pensando proprio a 
questa possibile saldatura 
che, nel suo discorso, ha 
chiamato sì nuovamente | 
comunisti a una revisione, 
ma senza toni ultimativi. 


CRISI /DURA REAZIONE 


La Dc: «Malafede socialista» 


Ilp, 
Ila 


GUMA — Grande attivismo 
prep. i big democristiani in 
di Rarazione della direzione 
san ©mani, convocata per 
Da Cite la fine del governo. 
And Îta ha incontrato ieri 
Ò leotti ‘e Fanfani, i cui 
taniti soprattutto il primo, 
Nano in ballo per la guida 


Hi Un governo elettorale. 


& l'argomento più dibattuto. © 


—- ® che ha provocato nel 
pomeriggio un'altra ragnate- 
& di colloqui e incontri — è 
Stato il discorso fatto a Rimi- 
Ni da Martelli, interpretato 
dalla Dc come un appello a 
costituire una maggioranza 
referendaria in Parlamento: 
Una novità, perché fino a ieri 
tale. prospettiva era stata 
‘fermamente negata dal Psi. 
«Ecco la prova della malafe- 
de socialista», è il commen- 
to fatto nella sede democri- 
stiana di piazza del Gesù. 
Un risvolto, quello offerto 


dall'uscita di Martelli, che va 
a ingrossare il documento 
con il quale De Mita introdu- 
ce (domani) la discussione 
presso la direzione del parti- 
to, per spiegare la necessità 
di interrompere la collabora- 
zione con l'alleato socia- 
lista. 

Quando ha saputo cosa ave- 
va detto Martelli a Rimini, De 
Mita ha deciso di trattenersi 
a Roma per discutere con gli 
altri quest'ultimo. sviluppo 
della situazione. Con quelli 
che non erano presenti, ha 
parlato telefonicamente (il 
presidente dei senatori de- 
mocristiani, Mancino, parte- 
Cipava a un matrimonio in 
Una città del Sud). E il risul- 
tato è stato una durissima 
risposta del «Popolo»: «Se 
qualcuno nutriva illusioni 
sulla disponibilità socialista 
a riannodare i fili della soli- 
darietà tra i partiti della coa- 


Opolo: «Il buio oltre la siepe dei garofani» 
Iscorso di Martelli ha provocato soltanto commenti negativi 


lizione, il discorso di Martelli 
ha recato un contributo tutto 
al negativo». 

Dopo aver rilevato che «l'a- 
spetto politicamente grave è 
rappresentato dall'impegno 
a ricercare in Parlamento 
una maggioranza favorevole 
allo svolgimento dei referen- 
dum», il «Popolo» aggiunge 
che «quello che veniva ne- 
gato dal Psi fino a ieri, cioè il 
carattere strumentale dello 
scontro sui referendum, è 
venuto alla luce con la pro- 
posta, subito esaltata da 
Pannella, della costituzione 
di uno schieramento alterna- 
tivo». 

In pratica, la De considera la 
sortita di Martelli come «la 
prova del nove del significa- 
to attribuito ‘alla consultazio- 
ne sul nucleare e dimostra 
come non: si tratti di una 
questione di principio, ma di 
Un segnale politico». È la 


linea di De Mita, sempre 
ribadita; che cioè il Psi insi- 
ste tanto sui referendum so- 
lo allo scopo di provocare 
una coagulazione di forze 
che, messo insieme, formino 
di fatto una fascia alternati. 
va a quella dell'alleanza di 
governo. f 

Ùn atteggiamento che ha 
una forte «carica destabiliz- 
zante» — così si esprime il 
«Popolo» — al quale la Dc 
reagisce «con senso di re- 
sponsabilità e nell'interesse 
del Paese». 

Dal congresso di Rimini «gli 
equilibri democratici subi- 
scono un duro colpo»; il 
«buio oltre la siepe dei garo- 
fani» è determinato dalla 
miopia socialista. ù 
La prima richiesta democri- 
stiana è che si faccia un 
altro governo, guidato da 
Andreotti. Bodrato, in attesa 
di quello che si prepara a 


dire oggi a Rimini lo stesso 
Craxi, annuncia chiaramen- 
te che la possibilità che. il 
leader socialista possa con- 
tinuare a presiedere il go- 
verno «è fuori discussione». 
Ed aggiunge che in Italia 
non c'è soltanto Craxi. 

In che modo cambiare go- 
verno, e chi mettere alla vet- 
ta, è stato discusso da De 
Mita con Andreotti, e con 
Fanfani. AI prossimo consi- 
glio dei ministri (la Dc e 
soprattutto Andreotti, insi- 
stono perché si faccia prima 
del dibattito parlamentare) il 
partito di De Mita propone a 
Craxi di rinunciare ai refe- 
rendum, e di accettare la 
presidenza Andreotti, sem- 
mai avviandosi ad un tipo di 
referendum diverso da quel- 
lo voluto dal Psi: se Craxi 
rifiuta, si va alle dimissioni 
senza neanche fare il dibat- 
tito. 


IL PAPA A SANTIAGO 


Triste congedo 


Gravissimi disordini - I feriti sono 260 


Duro intervento della polizia 


i 


SANTIAGO —A poche decine di metri dal Papa, che sta celebrando la messa, sono scopplati gravissimi disordini. Il 


Papa stesso ha dovuto subire gli effetti dei gas lacrimogeni lanciati dalla polizia. 


SANTIAGO — Altri episodi 
di violenza — questa volta 
quasi a contatto con la bian- 
ca veste — hanno caratteriz- 
zato le ultime ore della visita 
dei Papa in Cile. 

La «Messa di riconciliazio- 
ne» (un termine mai tanto 
lontano dalla realtà come in 
questa occasione) celebrata 
in serata da Giovanni Paolo 
Il al parco O'Higgins davanti 
ad una folla di 600 mila 
persone è stata turbata da 
nuovi e gravi episodi di vio- 
lenza e dall'ennesimo duro 
intervento della forza pubbli- 


. ca, E il Papa stesso ha do- 


vuto subire gli effetti dei gas 
lacrimogeni lanciati dalla po- 
lizia. 

Perfettamente consapevole 
di quanto avveniva a poche 
decine di metri dall'altare sul 
quale stava celebrando la 
messa, il Papa è stato ango- 
sciato e muto testimone del- 
le cariche della polizia che 
ha aperto il fuoco contro 
gruppi di manifestanti met- 
tendo mano alle pistole, ai 
lacrimogeni o impiegando 


idranti. E' stato visto portarsi 
le mani alla fronte mentre gli 
agenti preposti alla sua sicu- 
rezza si precipitavano verso 
l'altare sul quale campeg- 
giava la scritta «lo sono la 
vita». 
Il bilancio dei disordini è di 
260 feriti; tra questi, 38 sono 
agenti di polizia, 4 dei quali 
sono rimasti feriti piuttosto 
ravemente. Secondo la 
roce rossa, le persone che 
hanno dovuto ricorrere alle 
cure dei sanitari per gli effet- 
ti dei lacrimogeni sono state 
circa 600, 
Una giornalista di 30 anni è 
rimasta ferita da un colpo 
d'arma da fuoco ed è ricove- 
rata, con una pallottola nel 
petto, al pronto soccorso 
dell'ospedale centrale di 
Santiago. Si tratta di Maria 
Olga Alaman, collaboratrice 
del periodico cileno di sini- 
stra «Analisis», che era sta- 
to chiuso per qualche tempo 
dopo l'attentato a Pinochet. 
Anche un cameramen di 
un'emittente televisiva, ferì- 
to all'addome da un colpo 


Nostri piaceri quotidiani 


ROMA — Gli italiani tendono 
a spendere di più per diver- 
tirsi. Lo testimoniano le cifre 
riguardanti il 1985 che com- 
paiono nell'annuario statisti- 
co «Lo spettacolo in Italia» 
pubblicato in questi giorni 
dalla Siae, Società italiana 
autori ed editori. 

La spesa nel nostro Paese 
per beni e servizi di ricrea- 


zione, spettacoli, istruzione. 


e cultura, dopo la crescita 
del 12,7 per cento in valori 
monetari registrata nel 
1984, è ancora aumentata 
nel 1985 del 13,1 per cento, 
ascendendo in cifra assoluta 
a 33.275 miliardi di lire, a 
fronte dei 29.417 miliardi 


dell’anno precedente. 
Peraltro, mentre la spesa 
per l’acquisto di apparecchi 
radiotelevisivi e anche di vi- 
deo-game, è salita dagli 
11.885 miliardi del 1984 ai 
18.186 miliardi del 1985, se- 
gnando un incremento del 
2,4 per cento in termini reali, 
il consumo di libri, giornali e 
periodici denuncia una fles- 
sione dello 0,7 per cento, 
sempre in valori deflazio- 
nati. . o 
Più presenze a teatro, nelle 
sale da concerto (la musica 
leggera è stata largamente 
preferita a quella classica) e 
negli stadi; meno assenze 
nei cinematografi. 


La lievitazione generalizzata 
dei prezzi d’ingresso ha con- 
corso ad aumentare il volu- 
me della spesa del pubblico 
che dai 1.825,9 miliardi del 
1984 è salita a quasi 2.050 
miliardi nel 1985 con l’incre- 
mento di 224,1 miliardi pari 
al 12,3 per cento in più in 
valori monetari e al 3,4 per 
cento in valori deflazionati. 


E' quanto risulta dagli incas- 
si sia degli spettacoli tradi- 
zionali (cinema, teatro, con- 
certi e manifestazioni sporti- 
Ve) sia dei trattenimenti di 
danza (escluse le consuma- 
zioni) e di svaghi popolari, 
come i flipper, i biliardi, i 
Luna Park e le sagre. 


L'introito degli abbonamenti. 
per uso privato, alla televi- 
sione dagli 831,6 miliardi cir- 
ca del 1984 è passato al 
1.140,6 miliardi del 1985, 
con un incremento del 37,2 
per cento (pari al 26,3 per 
cento in più, in valori defla- 
zionati) in conseguenza, s0- 
prattutto dell'aumento. dei 
canoni Rai. L'espansione 
della tivù a colori risulta pro- 
porzionalmente maggiore 
nel Mezzogiorno, dove però 
il numero degli abbonamenti 
continua a rimanere piutto- 
sto basso, sia in cifra asso- 
luta sia in rapporto al nume- 
ro delle famiglie. 

| proventi pubblicitari delle 


reti radiotelevisive sono più 
che: raddoppiati nell'ultimo 
triennio salendo dagli 801 
miliardi del 1982 ai 1957 
miliardi del 1985, 

Nel corso del 1985 si è regi- 
strato un sensibile rallenta- 
mento della flessione delle 
presenze nelle sale cinema- 
tografiche. Complessiva- 
mente gli spettatori sono 
stati 128 milioni e 100 mila in 
confronto ai circa 131 milioni 
e 600 mila del 1984, con una 
diminuzione del 6,4, 

‘Alcune statistiche erano sta- 
te anticipate dalla Siae nel 
luglio 1986, ma ora è stato 
possibile esaminare nei par- 
ticolari le linee di tendenza. 


d'arma:da fuoco, è ricovera- 
to in un ospedale cittadino; 
due altri:giornalisti sono stati 
colpiti dal lancio .dì pietre. 
La provocazione iniziale — 
secondo la ricostruzione 
della dinamica — è partita 
da un migliaio di dimostranti 
appartenenti al Mir, alla Gio- 
ventù comunista e alla fazio- 
ne più accesa dei «Poblado- 
res» nella cui zona era stato 
ucciso tempo fa un sacer- 
dote. 

La tecnica utilizzata dai di- 
mostranti è stata quella del- 
la guerriglia urbana: prima 
hanno tentato di abbattere 
una rete metallica che li se- 
parava dal grosso della fol- 
la. Poi si sono impadroniti di 
alcuni microfoni e hanno co- 
minciato a scandire slogans 
contro Pinochet, e qualcuno 
anche contro il Papa. Sulle 
loro teste, striscioni con 
scritte «Santo Padre, in Cile 
si tortura», e «Libertà 
subito», Dr 
Dall'altare, mons. Cristian 
Precht, vicario episcopale di 
Santiago, parlando al micro- 


Controllate subito i nuovi nume! ch 
gioco n. 6 con quelli delle vos 
cartelle, conservate le pagine de 


«IL PICCOLO» 


fono ha chiesto. al RIO 
‘stranti di lasciare il pareb è 
non-disturbare la cerimonia. 
L'invito non è stato accolto È 
subito dopo sono intervenU 

i carabineros per disperdere 
i dimostranti, Ma non è Sn 
facile: è iniziata una fil È 
sassaiola da parte dei mani” 
festanti e la polizia ha reagl: 
to con lancio di lacrimogen! 
e getti di idranti. La stampa 
di regime parla di «doppi! i 
attacco IRILIOn e 
«battaglia campale»... 
leri melina, parlando al cile: 
ni che abitano l'estremo SU 
del continente americano; 
attraverso essi all'intero 
paese e al mondo, Giovent 
Paolo Il ha dedicato esclus È 
vamente alla pace il discor= 
so pronunciato a Punta Ne: 
nas, la città più australe de 
mondo. 1a 
Successivamente, da PU i 
to Montt, terza tappa SÒ 
viaggio, ha «dettato» UM tune 
go elenco di «tentazioni» a 
le quali i cileni devono les 
stere. 3 
Servizio a pa8 


j del 


e telefonateci subito appena avrete 
fatto SuperBingo. 
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FMI A WASHINGTON 


L'Italia rientra 


Prima riunione dopo il rifiuto di Parigi 


ROMA — Guerra commer- 
ciale Usa-Giappone, anda- 
mento del dollaro, stabiliz- 
zazione dei mercati valutari, 
in sintesi l'armonizzazione 
delle economie-.mondiali sa- 
rà il tema degli incontri in 
programma a. Washington 
martedì e mercoledì tra i 
sette paesi più sviluppati 
dell'Occidente (Usa, Giap- 
pone, Germania, Francia, 
Inghilterra, Canada e Italia) 
in occasione della riunione 
semestrale del Fondo mone- 
tario internazionale (Fmi). 
E il primo appuntamento 
dopo il «gran rifiuto» oppo- 
sto dall'Italia in occasione 
del vertice di Parigi. Nelle 
intenzioni dovrebbe servire 
a mettere una pietra sopra al 
passato, e a preparare il 
terreno per l'incontro anhua- 
le dei capi di stato e di 
governo dei «sette», in ca- 
lendario per i primi giorni di 
giugno a Venezia. 

La delegazione italiana nella 
capitale degli Stati Uniti sarà 
guidata dal ministro del Te- 
soro. Goria si presenta a 
Washington con un incarico 
ben preciso: mettere in chia- 
ro, una volta per tutte, come 
devono funzionare le riunio- 
ni tra i «cinque» (Usa, Giap- 
pone, Germania, Francia, 
Inghilterra) e ‘tra i «sette» 
(gli stessi di prima più Cana- 
da e Italia). Negli ultimi tem- 


Guerra commerciale, dollaro 


stabilizzazione dei cambi 


gli argomenti in. discussione 


Anticipo del vertice a Venezia 


pi vi è stato un gran lavorio 
diplomatico per evitare il ri- 
petersi di fatti come quelli di 
Parigi. 

A grandi linee un accordo 
c'è già. Esso prevede la riu- 
nione a «sette» ogni volta 
che si debba parlare di cam- 
bi, di commercio internazio- 
nale e, comunque, di fatti in 
cui è coinvolta l'Italia. Le 
riunioni a «cinque» si po- 
tranno svolgere, senza che 
l'Italia si risenta, solo se gli 
argomenti sono di «portata 
limitata o tecnici». 

La prova generale sarà fatta 
proprio a Washington. Mar- 
tedì si riunirà il «gruppo dei 
cinque» per parlare dei diritti 
speciali di prelievo (l’unità 
contabile del Fondo moneta- 
rio internazionale formata 
con una miscela delle mone- 
te dei cinque) e l’Italia non 
protesterà. Il giorno dopo la 
riunione sarà a «sette» e si 


parlerà di cambi, di dollaro, 
di politiche commerciali, ec- 
cetera. Goria, comunque, 
cercherà di ottenere qualche 
cosa di più: un documento 
ufficiale nel quale sia speci- 
ficato come dovrà funziona- 
re in futuro il meccanismo 
delle riunioni, e quando esse 
«dovranno essere a sette». 
Ma a questo punto la dele- 
gazione italiana e Goria po- 
irebbero trovarsi in grave 
difficoltà. Se la Dc, martedì, 
dovesse decidere (come si 
vocifera) il ritiro dei suoi mi- 
nistri dal governo, Goria che 
cosa dovrà fare? In altre 
parole, se mercoledì Goria 
sarà un ex ministro come 
potrà fare la voce grossa e 
trattare, se è il caso a muso 
duro, con gli altri sei part- 
ner? Sarebbe un bell'impic- 
cio, e anche un peccato per- 
ché è la prima volta che 
l’Italia ha la possibilità di 


partecipare a un incontro di 
gran rilievo esibendo la car- 
ta di credito di un'economia 
quasi completamente risa- 
nata. 


Comunque sia, mercoledì 


nelle intenzioni dei «sette» 
si dovrebbe mettere a punto 
una strategia che consenta 
un periodo di stabilità dei 
cambi almeno fino al prossi- 
mo autunno. Lo scopo non 
secondario è di far svolgere 
il vertice di Venezia al riparo 
dalle tensioni monetarie. 
Inoltre, e sempre per la stes-' 
sa ragione, si spera di disin- 
nescare la bomba delle 
guerre commerciali sempre 
sul punto ‘di esplodere per 
effetto della «voglia di prote- 
zionismo che aleggia negli 
Stati Uniti». 

A questo riguardo si sa che 
come prova di buona volon- 
tà il Giappone, proprio mer- 
coledì, presenterà un piano 
definito «serio» per promuo- 
vere la crescita dell'econo- 
mia mondiale. Punti centrali 
della proposta dovrebbero 
essere la politica dei tassi di 
interesse e quella fiscale. 


[| 

DELLE CHIAIE. Si terrà 
lunedì prossimo a Roma, in 
un’aula del tribunale penale 
di piazzale Clodio, l'assem- 
blea dei sastituti procuratori 
per discutere del «caso Del- 
le Chiaie». 


STA BENE A TUTTI 


Se i decreti son troppi 


Nelle crisi di governo il loro numero raddoppia 


‘approvati. E anche qui, Craxi è recordman: nei suoi 1330 


ROMA — Il record ce l’ha Craxi: da quando il suo governo è 
dimissionario, ne passa uno ogni 2 giorni. Spadolini, nell'81, 
non era riuscito a far meglio: uno ogni 3. Andreotti e Fanfani, 
più prudenti, nelle crisi non esageravano mai: uno ogni 11 
giorni. Adesso siamo in pieno boom e dai ministeri si 
annuncia un'alluvione: chi ci salverà dai decreti legge in 
caso di elezioni anticipate? Negli ultimi otto anni è stata 
un'escalation, perfino il presidente della Camera, Nilde lotti 
qualche giorno fa ha sentito il bisogno di richiamare gli 
onorevoli colleghi. «La situazione è abnorme, in Italia si 
ricorre troppo alla decretazione», ha detto. La crisi di 
governo fa scattare la molla: improvvisamente, il numero dei 
decreti raddoppia. L'articolo della Costituzione vuole che 
per il decreto legge ci siano i requisiti di urgenza e 
straordinarietà, ma ormai viene sistematicamente dribblato, 
Davanti al decreto legge anche l'opposizione si squaglia: il 
Pci diventa un alleato, il pentapartito si allarga. Mica per 
cose eccezionali. Spesso il decreto legge riguarda i lamelli- 
branchi, i pelicipidi, le reti da pesca, i muri di cinta. L'ultimo, 
di qualche giorno fa, prevede interventi per l'adeguamento 
di immobili e fabbricati destinati a musei. «Dove sono i 
requisiti d'urgenza, dov'è il rispetto della Costituzione?», si 
chiede il capogruppo radicale alla Camera Francesco Ru- 


telli. 


Il decreto legge ormai è usato a sproposito, con la complicità 
di tutti. Per le lobby del Parlamento è una manna: si evita il 
dibattito in aula e ci si può insaccare dentro di tutto, in modo 
da accontentare maggioranza e opposizione. «Un terrifican- 
te omnibus su cui vengono imbarcate materie disomogenee 
e contraddittorie», accusa Rutelli che ha compilato una 
hit-parade degli ultimi governi sulla base dei decreti legge 


FIRENZE 
Detenuto 


catturato 


FIRENZE — | carabi- 
nieri hanno catturato 
ieri pomeriggio Clau- 
dio Di Biasi, 36 anni, il 
detenuto in licenzache 
mercoledì scorso 'ave- 
va ferito a colpi di pi- 
stola, nella loro casa di 
via Pisana, l'ex suoce- 
ra Anna Renzi e il suo 
convivente Valeriano 
Orlandi. L'uomo è sta- 
to localizzato in una 
casa della frazione di 
Usella, nel comune di 
Cantagallo, una zona 
del Pratese. Alla vista 
dei carabinieri ha ten- 
tato di fuggire ma è 
stato bloccato. 

Di Biasi voleva sapere 
dalia Renzi dove abita- 
vano sua-moglie e suo 
figlio, ma la donna non 
glielo aveva detto. Al 
rifiuto, il detenuto in 
licenza aveva estratto 
una, pistola calibro 
7,65 sparando due col- 
pi. Uno aveva raggiun- 
to la Renzi a un gomito 
e l’altro l’Orlandi al 
ventre. 
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giorni di presidenza sono stati approvati ‘255 decreti legge, 


di cui 131 convertiti. 


Secondo i radicali, la decteto-mania che esplode davanti ad 
ogni crisi di governo ha una sua logica: le commissioni 
parlamentari, sede tradizionale in cui si tiene il mercato delle 
leggine clientelari, non possono essere utilizzate appieno. 
Così il governo ricorre alla valanga di decreti che passano 
anche se non hanno i requisiti di costituzionalità, perché 
l'opposizione comunista accetta le regole del gioco. 

Sostiene Rutelli: «Dall'inizio dell'anno, il Pci raramente ha 
impugnato i decreti legge facendo quel che dovrebbe fare un 
partito d'opposizione. Il Pci, con il pentapartito sguagliato, in 
questi giorni è maggioranza e potrebbe impedire questo 
assalto alla diligenza. Invece preferisce inserirvi. norme 
convenienti e vantaggiose per i propri fini, ma nefaste per lo 


Stato e il deficit pubblico». 


Che cosa avviene? Lo spiega un altro radicale, Sandro 
Tessari, con due esempi, Il primo riguarda il decreto sulla 
fiscalizzazione degli oneri sociali che martedì sarà sul tavolo 
del consiglio dei ministri: Cossiga lo ha respinto perché 
manca la copertura economica, ma i partiti lo vogliono tutti, 
Stanzia 20 mila miliardi a pioggia per industria, artigianato, 
commercio, agricoltura e non tiene conto, afferma Tessari, 
che a beneficiarne «sono quelli che annualmente evadono 
100 mila miliardi di Iva o i contributi dell'Inps». 

L'altro esempio sono i decreti che, sempre martedì, finiran- 
no sul tavolo di Craxi: finanziamenti alla Gepi (203 miliardi), 
alla flotta Lauro (8 miliardi), contro la disoccupazione al Sud. 
Ce n'è uno anche per la siderurgia: stanzia fondi per 
smantellare quello che fino a tre anni fa era stato finanziato. 


FOLIGNO 
Tele 


nascoste 


PERUGIA — Inun ripo- 
stiglio dell’antichissi- 
mo Duomo di Foligno, 
dedicato a San Felicia- 
no, c'erano due opere 
del Seicento. Accura- 
tamente nascoste inun 
doppio fondo di un vec- 
chissimo armadio che 
nessuno da anni «fre- 
quentava» più. 

Le ha ritrovate l'arci- 
prete don Mariano Fi- 
lippini, in maniera del 
tutto casuale: ha aper- 
to un vecchio andito 
chiuso da tempo imme- 
morabile e sotto un cu- 
mulo di detriti ha scor- 
to arrotolate due tele. 
La sua sorpresa è sta- 
ta grande quando, do- 
po averle ripulite som- 
mariamente, le ha sno- 
date e ha visto appari- 
re una Sacra Famiglia 
recante come ‘partico- 
lare gli strumenti della 
Passione e un’Estasi 
della Beata Angela, 
una agostiniana e teo- 
loga del Duecento par- 
ticolarmente venerata 


CONGRESSO / AROMI 


Qualche chiodo di garofano . 


Condita di osservazioni pungenti la pietanza di Rimini 


Dissidenze ed entusiasmi - Il caldo abbraccio con «Sua Emittenza» 


RIMINI — Gli occhi di re 
Bettino, «dietro le lenti con 
montatura Trussardi, ieri 
mattina. sono diventati due 
Spilli per individuare, nella 
platea dei delegati, gli osti- 
nati superstiti (più di quanti 
ci si aspettava) che si sbrac- 
ciavano per applaudire il suo 
«grande oppositore» Giaco- 
mo Mancini. Ma ormai siamo 
alla conclusione di questo 
44.0 Congresso socialista 
che, in serata, ha di nuovo 
incoronato Craxi onnipoten- 
te segretario del partito. Ec- 
co, qui di seguito, suddivisa 
in. capitoletti, una piccola 
«antologia dei sussurri» rac- 
colti sulla scena e dietro le 
quinte del Congresso. 

Il contestatore. Quello 
«più» è Franco Burlandi, 42 
anni, di Sorano (Grosseto), 
artigiano e delegato sociali- 
sta di Roma che si sbraccia 
nel suo maglione giallo ca- 
narino per gridare evviva a 
Mancini. «L'ho applaudito 
molto», proclama, «perché 
ha ragione lui: il partito si è 
appiattito. E diventato il par- 
tito del potere. Per me la 
responsabilità di tutto que- 
sto è del leader Craxi: se ti 
azzardi a opporti ti taglia via, 
ti toglie ogni incarico». Insi- 
ste: «Bettino ha accentrato 
su di sé troppo potere. Ecco 
perché ‘non mi sta bene 
come segretario del. partito, 
mentre, invece, vorrei che 
continuasse a fare il. presi- 
dente. del Consiglio». So- 
vrappensiero: «Se poi a lu- 
glio ha davvero firmato con 
De Mita quello stramaledet- 
to patto della staffetta, ebbe- 
ne, io gli dico che ha sba- 
gliato». Propone: «Fuori dal 
Psi le persone coinvolte ne- 
gli scandali, nuovi quadri di- 
rigenti con il potere di fare 
politica e in questo momento 
Giacomo Mancini segretario 
del Psi per rimettere a posto 
le cose». ; 
L’emergente. Si chiama 
Anita Garibaldi, suo bisnon- 
no era Giuseppe Garibaldi, è 
sposata con un diplomatico 
inglese e ha cinque figli, fa 
parte dell'assemblea nazio- 
nale socialista. «Questo 
Craxi», confida, «ha molte 
Virtù. Ma, forse, si astrae 
qualche. volta; dai ‘problemi 
concreti per inseguire le sue 
idee». Lei dove vuole arriva- 
re?, domando. Scoppia a ri- 
dere: «Alla presidenza della 
Repubblica. Dopo Craxi, 
s'intende». Si lamenta: «Noi 
donne contiamo ancora 
troppo poco nei partiti». Si 
raccomanda: «L'ultima cosa 
che una donna deve fare in 
politica è andare a letto coni 
potenti del suo partito per- 
ché... Perché ‘non si. va a 
letto con l'avversario». 
L’assente. «Pietro Nenni 
doveva essere ricordato di 


più in questo Congresso», 
rinfaccia Giacomo Mancini. 
«Invece c'è stato un succes- 
so di Pertini. Eppure, Nenni 
è stato il primo riformista e 
ha fatto quell'altra piccola 
riforma che si chiama Re- 
pubblica». 

La «suffragetta». Tutte le 
mattine fa jogging in panta- 
loncini corti nel giardino del 
Grand Hotel. Si chiama 
Eleonora Vallone, fa l'attrice 
ed è stata invitata al Con- 
gresso da un onorevole. 
<Vorrei che il partito mi affi- 
dasse degli incarichi, magari 
per fargli propaganda», ha 
supplicato più volte Sandra 


. Milo. Ma, per il momento, 


nessuno pare abbia preso in 
considerazione la sua richie- 
sta. Eppure, anche ieri, 
Eleonora era proprio sotto il 
podio di Claudio Martelli e si 
scioglieva per lui e per Bet- 
tino. 

Sua Emittenza. Silvio Ber- 
lusconi, ieri mattina, era in 
sala per ascoltare tutto l’in- 
tervento di Claudio Martelli 
(«mi è piaciuto»). Verso le 
14 è entrato nell'ufficio del 
Gran Capo, sotto il palco. 
della presidenza, mentre al 
suo passaggio alcuni urlava- 
no: «Viva il Milan». Lo atten- 
deva anche Arrigo Levi che 
ha registrato un'intervista 
con Craxi. L'incontro fra Bet- 
tino e Berlusconi, amici di 
vecchia data, si è iniziato 
con un abbraccio. Come 
sempre. 

Il Gran Finale. Questa mat- 
tina calano a Rimini, da tutta 
Italia, altre schiere del «po- 
polo del garofano» che vo- 
gliono ascoltare e osannare 
re Bettino nel suo discorso 
di chiusura del Congresso. 
All’interno del padiglione E 
della Fiera sono stati ag- 
giunti altri cinquemila posti, 
tre maxivideo sono stati si- 
stemati in altrettanti punti 
strategici insieme a quindici 
video nello stand della Finin- 
vest (la società di Silvio Ber- 
lusconi). Inoltre nella zona 
tutt'intorno alla.Fiera gli alto- 
parlanti porteranno ai fede- 
lissimi rimasti fuori il verbo 
del Gran Capo. Sul discorso 
di Craxi circolano le versioni 
più diverse. Ma nessuno sa 
niente di preciso:-re.Bettino,, 
come al solito, non si confi- 
da con nessuno. E scriverà 
solo all'ultimo momento. 
Perché la notte, a quanto 
pare, porta consiglio anche 
a lui. 


[| È 
ARRESTI. Cinque persone, * 


tra cui tre pregiudicati, sono 
state arrestate nel corso di 
un'operazione. anticriminali- 
tà condotta alla. periferia 
nord di Napoli. Debbono ri- 
spondere di associazione 
per delinquere di stampo ca- 
morristico. 


CONGRESSO / RICETTE 
Come preparare le riforme 


Confronto di idee sulle proposte politiche per il futuro 


Dall’inviato 

Giorgio Pison 

RIMINI — Oggi parlerà 
Bettino Craxi alla folla 
oceanica dei garofani ros- 
si che interverranno a una 
manifestazione pubblica 
per la quale sono stati 
previdentemente installati 
decine di altoparlanti 
esterni al palazzo fieristi- 
co. Ma il congresso si è 
ufficialmente ‘chiuso. ieri 
con il discorso di un Clau- 
dio Martelli negli autentici 
panni di «numero 2» della 
nomenklatura socialista. 
E si è chiuso in un clima di 
ostentata. sicurezza: per 
l'immediato, per male che 
vada, si andrà alle elezio- 
ni «per colpa» della De di 
De Mita (oppure si faranno 
i referendum voluti dal 
Psi); e per il futuro i socia- 
listi hanno ora in tasca 
quella carta di un riformi- 
smo sorretto dalla propo- 
sta di innovazioni istituzio- 
nali che essi ritengono di 
poter giocare per una 
maggiore aggregazione di 
consensi. (E in questo gio- 
co rientra anche la novità 
del referendum propositi- 
vo attraverso il quale — 
come teorizzato da Giulia- 
no Amato — poter comun- 
que. introdurre. l'elezione 
diretta del Capo dello 
Stato). 

Martelli e Signorile sono 
stati gli elementi di punta 
delle due anime del partito 
a chiudere il dibattito, in 
un crescendo di battimani, 
il tempio congressuale 
gremitissimo, centinaia di 
invitati a premere per tutta 
la mattinata contro. gli 
sbarramenti del «tutto 
esaurito». Le prime ova- 
zioni sono toccate a Clau- 
dio Signorile, quando ha 
rilevato che la presidenza 
Craxi ha fatto uscire la 
politica.italiana dal «pela- 


go» tranquillo della bipo- . 


larità De-Pci, per cui ora il 
Psi «non: può rientrare nei 
ranghi, secondo un'indi- 
cazione che pure è ser- 
peggiata in questo con- 
gresso — ha polemizzato 
il leader della sinistra — 
con i pacati consigli e con 
gli inviti alla ragionevo- 
lezza». 

«Non possiamo tornare — 
ha incalzato — agli anni 
Settanta, al partito dei mi- 
nistri e degli assessori, a 
quella restaurazione indo- 
lore della propria egemo- 


nia che la Dc:si ripromet- 
teva con l’'automatismo 
della staffetta». 

Non è un atto di arroganza 
da parte della Dc il suo 
sforzo per recuperare un 
primato politico che ha 
perduto, come non lo è il 
suo tentativo di politiciz- 
zare i referendum: ciò che 
infatti preme alla Dc è 
d’impedire quel sistema di 
nuove aggregazioni che il 
Psi ricerca e quei confron- 
to.che potrebbe fare dello 
stesso Psi il perno di un 
nuovo sviluppo della de- 
mocrazia italiana. 
«Perché il Psi, più che mai 
con questo congresso, di- 
mostra di possedere il 
senso del domani. | pro- 
cessi di movimento della 
politica italiana — secon- 
do Signorile — affondano 
qui le loro radici». 
«Macché neo - 
riformismo», ha esclama: 
fo contestando De Miche- 
lis. «Non si vola alto ba- 
sandoci sulla constatazio- 
ne delle situazioni esi- 
stenti. Anche attraverso le 
riforme istituzionali, si 
tratta di puntare invece a 
quella alleanza socialista 
riformista che è già nelle 
cose. Ha detto Turati: ri- 
formismo, è il socialismo 
che si realizza. Il congres- 
so esprime una grande 
Voglia di questo. sociali- 
smo. E il nostro problema 
è quello di trasformare la 
nostra proposta politica. in 
consenso elettorale». 

Per Claudio Martelli, inve- 
ce, né «neo-riformismo» 
né «alleanza socialista 
riformista», ma. piuttosto 
una, «sintesi liberal- 
socialista», quale «già 
esiste nella maggioranza 
dei cittadini italiani» e che 
dopo aver fatto l’Italia del 
Risorgimento e della Resi- 


» stenza «aspetta ora di po- 


ter fare l'Italia delle rifor- 
me repubblicane». Una 
prospettiva. socialista 
«non di classe, ma di po- 
polo». E qui si è rivolto ai 
comunisti: «per la prima 
volta non: chiediamo loro 
né abiure né ulteriori revi- 
sioni ma ci rivolgiamo loro 
con le parole di Gramsci. 
Non.li riteniamo dei com- 
pagni di strada ma dei 
compagni, punto e basta», 
Però «se, a parole essi 
gravitano nella grande si- 
nistra europea ma nei fatti 
preferiscono i legami con 
Mosca, allora il duello a 


sinistra non avrà fine». 

«La sinistra deve rappre- 
sentare una maggioranza 

di cittadini e non una mag-.£ 
gioranza, che non esiste 
più, di proletari. Dobbiamo ‘| 
considerare l'individuo, | 
non per un ritorno al priva- | 
to ma nel senso di un 
nuovo umanesimo. Per 
questo — ha sostenuto 
Martelli — dev'essere il 
socialismo degli individui, 
delle libertà di tutti. Ma 
intanto, se esistono certi 
governi di popolo” che il 
popolo non elegge, anche-, 
in Italia si governa in no- | 
me del popolo ma con una. ji 
democrazia indiretta. Non 

è esso che sceglie le mag- 
gioranze, le quali per altro 
non coincidono con quelle 
che poi esprime la gente - || 
per esempio attraverso i 
referendum». 

Liquidata la questione mo- 
rale con una vittimistica 
rampogna contro chi in- 
travvede una trave in ogni 
pagliuzza socialista, il 
«luogotenente» di Craxi 
ha concluso con un «bra- 
vo Bettino» che ha fatto 
scattare la platea in piedi 
sulle seggiole a spellarsi 

le mani. «Un ringrazia- 
mento e un plauso a Cra-. 
xi, che ha riscosso una 
fiducia sempre più larga |. 
fra gli italiani e un amore , 
sempre più intenso fra i 
socialisti». LA 
Con questo inno d'amore "|i 
per il «numero 1», si è | 
concluso un dibattito che 
nella mattinata aveva re-* 
gistrato anche l'intervento _ 
di Giacomo Mancini, altra 
vecchia anima del Psi ma 
sempre più solitaria, «il 
partito è diventato una 
macchina che gestisce, 
dispensa e promette pote- 

re e minaccia di toglierlo, 
lasciando crescere le ma- 
lespinte del trasformismo 

e del clientelismo. Martelli 

ha tentato — ha ricono- 
Sciuto. — di..dare. diversi 
scossoni per smuovere 
inerzie e pigrizie, ma una 
direzione del partito affi- 
data a un unico interprete - 
è un fattore negativo». 


Non è però di questo pare- |. 


re il popolo socialista, che 
in questi cinque giorni ha 
fatto man bassa negli 
stand del quartiere fieristi- 
co di distintivi, cartoline, 
posacenere, ciondoli, po- 
ster, tutti col sorridente 
volto di Craxi 
presso. 


sovrim- 


PER UNA SETTIMANA 


Ferrovie a singhiozzo 


Gli scioperi però saranno interrotti nel periodo pasquale 


ROMA — Per una settimana 
le ferrovie funzioneranno a 
singhiozzo. Cominciano sta- 
sera alcuni dei previsti scio- 
peri a livello compartimenta- 
le che interesseranno tre re- 
gioni (il Lazio, la Sicilia e 
l’Emilia/Romagna) con ri- 
flessi su tutto il territorio na- 
zionale. 

La protesta, tuttavia, non 
proseguirà durante il perio- 
do pasquale, nel rispetto del 
codice di autoregolamenta- 
zione firmato dai sindacati 
dei ferrovieri. 

Sul. lungo «ponte» di Pa- 
squa, invece, pende la mi- 
naccia del blocco dei Tir con 
la conseguente mancanza di 
carburante per il rifornimen- 
to delle automobili. 


‘ leri mattina circa 200 ferro- 


vieri aderenti al «coordina- 
mento nazionale autoconvo- 
cati», una struttura sindaca- 
le di base nata a Napoli, 
hanno manifestato per le vie 
della capitale per chiedere il 
rinnovo del contratto della 
categoria scaduto il 31 di- 


Medici, i confederali contestano 
le concessioni del ministro 


ROMA — Adesso sono i sindacati confede- 
rali a mettere i bastoni tra le ruote a Gaspari. 
Il segretario della funzione pubblica Cgil, 
Aldo Giunti, ha contestato il modo con cui il 
ministro sta cercando di condurre in porto la 


trattativa per i medici. 


ine n vi Lo 
Le ulteriori concessioni alla categoria non 
piacciono molto a Cgil-Cisl-Uil che hanno 
presentato richieste anche per il personale 


non medico. 


Giunti contesta il fatto che il negoziato sia 
stato condotto senza la presenza di regioni e 
Anci, e accusa Gaspari di aver innescato 
«una miccia ad alto potenziale non solo nel 
comparto sanità ma in tutto il settore del 


pubblico impiego». 


Su tutta la trattativa, pesa inoltre l’incognita 
del ministero del Tesoro che non ha ancora 
dato il proprio benestare alla concessione 
180 miliardi destinati al personale della 


sanità e dei 75 miliardi aggiuntivi promessi 
nei giorni scorsi ai medici. 

Stavolta, però, si pensa che Gaspari e Donat 
Cattin non abbiano agito al buio, ma abbia- 
mo ricevuto precise garanzie da Goria. 


leri, intanto, sono proseguiti gli incontri 


tecnici per mettere a punto le tabelle da 
discutere nella riunione fissata per lunedì. 
Generalmente per i medici a tempo pieno, 


l'aumento di stipendio dovrebbe passare dal 


38 al 42 per cento, mentre per quelli a tempo 
parziale dal 24 per cento si dovrebbe arriva- 
re a un 26-28 per cento. 

Questo costerà circa 40 mila miliardi oltre il 
previsto, inoltre saranno aumentate altre 
indennità come la pronta reperibilità, la 
guardia medica e l'anzianità. In totale, si 
dovrebbe arrivare a 75 miliardi in più di 
quanto concordato con i sindacati confede- 
rali il 3 marzo. 


cembre scorso. 

Il primo sciopero che inte- 
ressetà le ferrovie è stato 
convocato nel compartimen- 
to romano per le 21 di stase- 
ra dalla Fisafs, un sindacato 
autonomo. Durerà 24 ore. 
La protesta è legata ai disagi 
dei lavoratori dello scalo ro- 
mano denunciati in un lungo 
comunicato. «Sottolineiamo 
la cattiva volontà o incapaci- 
tà dei dirigenti dell'ente di 
risolvere elementari proble- 
mi che affliggono la catego- 
ria — dicono i ferrovieri — 
eccone alcuni: la mancanza 
di personale, la mancata 
programmazione. delle ferie 
estive, il tardivo pagamento 
degli straordinari, la sop- 
pressione delle fermate ne- 
gli scali minori di Roma, la 
chiusura di alcuni scali mer- 
ci, nonché il mancato rispet- 
to dello. stato giuridico in 
materia disciplinare». 

La Fisafs ha, inoltre, giudi- 
caio negativamente il com- 
portamento dei dirigenti del- 
le ferrovie «che hanno atte- 


so oltre 15 giorni dalla pro- 
clamazione dello sciopero 
prima di tentare qualche so- 
luzione ai problemi. 


Contemporaneamente alla , 


astensione dei ferrovieri ro- 
mani comincerà la protesta 
dei macchinisti siciliani, pro- 
clamata ‘anch'essa dalla Fi- 
safs. All'ordine del blocco, 
dicono i sindacalisti, «c'è un 
malinteso senso del rinno- 
vamento che costringe tutto 
il personale ferroviario a su- 
bire una nevrotica ed esa- 
sperata condizione lavorati- 
va». In un comunicato ven- 
gono criticati «i continui con- 
trolli, spesso condotti in ma- 
niera poco ortodossa sia sul 
posto di lavoro sia nei luoghi 
destinati al riposo come dor- 
mitori, che non solo hanno 
privato i ferrovieri della loro 
tranquillità lavorativa, ma 
hanno instaurato un clima di 
giallo poliziesco che non 
giova a nessuno». 

Quattro ore di sciopero sono 
state proclamate per vener- 
dì 10 aprile dal personale di 


MARTEDÌ 
Agitazione 


ricercatori 


ROMA — Una giornata 
di mobilitazione nazio- 
nale negli atenei è sta- 
ta indetta dall’assem- 
blea dei ricercatori per 
martedì 7 aprile per 
sollecitare l’approva- 
zione e quindi la con- 
versione in legge del 
decreto sullo stato giu- 
ridico della categoria, 
che proprio in quel 
giorno sarà discusso. 

Alla manifestazione 
hanno aderito la-com- 
missione nazionale del 
Consiglio nazionale 
universitario (Cun) e 
Cgil, Cisl e Uil. 


stazione aderente alla Cgil/ 
Cisl/Uil del compartimento di 
Bologna. Dalle 9 alle 13 i 
ferrovieri incroceranno le 
braccia per sollecitare, co- 
me spiega un comunilicato, 
«un'accelerazione e tempi 
certi per 850 assunzioni pre- 
Viste da tempo e concordate 
per colmare carenze d'orga- 
nico; un preciso programma 
di formazione professionale 
per i neoassunti; una ricon- 
siderazione degli Orari, pro- 
posti per rispondere mag- 
giormente alle esigenze del 
pendolarismo da lavoro e da 
studio; un rilancio produttivo 
delle linee cosiddette "se- 
condarie’ con nuovi investi- 
menti». 

Insoddisfatti per il procedere 
della trattativa per il rinnovo 
del contratto di lavoro i sin- 
dacati confederali hanno, 
inoltre, proclamato lo stato 
di agitazione su tutto il terri- 
torio nazionale e annunciato 
uno sciopero .che verrà 
attuato secondo il codice di 
autoregolamentazione. 


MILANO 


Pestati 

a morte 
due giovani: 
droga? 


sono stati pestati a morte 
nei pressi del campo spor’ 
tivo di Burgherio. 3 
| corpi dei due, Glaudio% 
Quadrio di 28 anni, nato 
Brugherio, e Nicola Roma 
nello, di 20 anni, originari 
della provincia di Enna, 


sono stati trovati dai vigili 
del fuoco, chiamati per, 


spegnere l'incendio di; 


un'automobile. "e 
una. 


A_bordo dell'auto, 
«Renault 14», è stato tro-,; 
vato, seduto al posto div 


guida, il corpo semicarbo-| 


nizzato di Romanello;..il. 
corpo dell’altro giovan 
era invece a terra. —: (2 
Polizia e carabinieri riten-} 
gono che l'omicidio dii 
Quadrio e Romanello sia’ 
maturato negli ambienti) 
degli spacciatori di stupe- 
facenti. Questa ipotesi sa: 
rebbe avvalorata dal fatt 
che sulle braccia di Qua 


Do 


‘POSTE 


drio sono state trovate qua 


tracce di numerose inie-. 
zioni. 


Estrazioni 
del Lotto 


BARI 25 59 40 27 75 

CAGLIARI 63 61 7 89 52 

FIRENZE 52 84.38 48 17 

GENOVA 8 86 14 36 41 

MILANO 86 44 56 55 52 

NAPOLI 49 2 51 41 53. 
PALERMO 51 31 58 30 9 

ROMA 84 82.17 8 88 

TORINO 12 18-23 2 64. 
VENEZIA 65 41 63 87 79. 
LA COLONNA ENALOTTO 
12X12XX21 212 

Il Goni servizio Enalotto , 
ha comunicato i dati 

provvisori del concorso 

numero 14: il montepre- 

mi è di 1.554,606.623 

lire; ai punti 12 spettano 

lire 28.265.000, agli 11 

lire 841.000. 
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Attualità 


_L’OPINIONE 


NESTS 


sla 


È o inione di 
ancesco Damato 


cadettore lodevolmente e 
van ipienie attento, Gio- 
mile Uleo, ritiene di aver- 
PIODeLO in castagna» sul 
ì Sb La ING 
ontraddetto, se- 

fa lui, nel sostenere du- 
svolgi a crisi di governo lo 
sul'Entento dei referendum 
aver ARE nucleare dopo 
IN ocs iticato l’anno scorso, 
naziong one del congresso 
nista ale del partito comu- 
Poi di FORIGSI avanzata dal 
‘ettamente RICnUNciare di- 
sta materia paese su que: 


so Criticai allora l'ipo- 

Uno o più referendum 
Po, QUAa nucleare. E do- 
irale pio scoppiò la cen- 
nando, Chernobyl sprigio- 
semi Una nube tossica che 
al di|g Morte e paura ben 
€ aume dei confini sovietici, 
referee tarono le tentazioni 
Partito Marie dentro e fuori il 
Piena Comunista, condivisi 
gativo lente un giudizio ne- 
Marte](: Presso da Claudio 
émente UN giudizio recen- 
Segre lINfacciato al vice- 
PresIgRIO socialista dall’ex 
nio prete della Dc Flami- 
°° Piccoli, 


| Non ce 
contraddizione 


al | referendum — disse 
"E Ncirca Martelli in una in- 

IVista al «Corriere della 
fa» — non si eliminano le 
Centrali nucleari dei paesi 
Vicini, né si risolvono i pro- 
blemi di sicurezza delle 
Centrali già costruite o in 
L Costruzione in Italia. Certi 
i {{iMI-— disse ancora Martel- 
Fed Si discutono e si risolvo- 
I SECA la lagione, non con 
Narglozioni, facili da scate- 

SCIA !n un referendum sulla 
È quela Una tragedia come 

a di Chernobyl. 


Uesto lo condivido an- 
99i. Non l'ho dimenti- 
lipudiato, anche se 

9 un'impressione di- 
lettore che mi ha 

î On a caso, mentre 
richiegie!O a suo tempo le 
temi dell di referendum sui 
firmato ‘& giustizia, non ho 
cleari o SUelle sui temi nu- 
Martelli Energetici. E criticai 
mesi, di SUando, dopo pochi 
1 SO dei goutorno dal congres- 
la mecialdemocratici del- 

id ania federale, cam- 

a sulla questione 
€ sui relativi refe- 


Me, che non trovo con- 
VO che qj 9 il giudizio negati- 
OS allora del ricorso 
are Iium sull'energia 
vole che sa Il giudizio favore- 
la crisj gj0 espresso durante 
gimento Governo sullo svol- 
darie elle prove referen- 
| gno, conpogramma il 14 giu- 
INvece ©state e contrasiate 
Segretep(il Ostinazione dalla 
dal pare Jemocristiana e 
ito repubblicano, an- 

Osto di rendere impos- 
Maggig a iSostituzione della 
prova anza uscente e di 


sibile | 


ri pate cafe le elezioni antici- 
i 59 


tà {0 trovo contraddittorio 
fo pelversi motivi. Innanzitut- 
SUPELCNE i referendum hanno 
di ato nel frattempo la lun- 
dichice Istruttoria, sono stati 
Ù larati ammissibili dalla 
È tte 
Stati da 
Onsigl 
Scelto |° 


leggi 
debbono essere applicate sia 
| quando ci piacciono, sia 
quando non ci piacciono. 


Il referendum 
Serve anche 
; Per dire di no 


La legge 


che non piace 


Deve essere certamente ap- 
plicata anche. quella legge 
del 1970 che a me personal. 
mente non piace e che con- 
sente al Parlamento, cioè 
alle forze politiche, di evitare 
i referendum sino all'ultimo 


momento, anche dopo che® 


sono stati già indetti, abro- 
gando'o modificando radical- 
mente con nuove norme 
quelle sottoposte a verifica 
popolare. È ciò che hanno 
chiesto durante la crisi de- 
mocristiani e repubblicani, 
facendone una condizione ri- 
velatasi sinora irrinunciabile 
per la formazione del nuovo 
governo. d h 
Ma nel momento in cui un 
accordo di questo tipo non è 
stato raggiunto, non si è rive- 
lato possibile, non mi sembra 
giusta quella specie di ritor- 
sione che si sta tentando 
spingendo la crisi verso lo 
scioglimento delle Camere e 
le elezioni anticipate, che 
comportano automaticamen- 
te — guarda caso — il rinvio 
dei referendum. Ciò grazie a 
un'altra disposizione legisla- 
tiva che non mi piace per 
niente, visto l’uso arbitrario e 
sostanzialmente. ricattatorio 
al quale si presta, e che non 
fu certamente voluta né 
immaginata dal legislatore, 
come dimostra la lettura de- 
gli atti parlamentari. 

A me pareva e pare più giu- 
sto affrontare senza drammi 
un referendum che non si 
gradisce dopo che si è cerca- 
to di evitarlo, tanto più che 
durante il tentativo di An- 
dreotti di risolvere la crisi di 
governo si erano verificate le 
condizioni politiche perché i 
partiti della maggioranza ar- 
tivassero alle prove referen- 
darie su posizioni comuni, 
avendo deciso cosa e come 
fare in materia di energia, 


Il diritto 
di esprimersi 


Debbo. infine chiarire. che, 
non in contraddizione, ma in 
coerenza, in perfetta coeren- 
za, se mi si permette, con ciò 
che scrissi a. suo tempo, 
quando scoppiarono le prime 
polemiche sui referendum rì- 
guardanti peraltro non la 
scelta nucleare ma le proce- 
dure per la costruzione delle 
centrali, io avrei voluto e vor- 
rei ancora andare a votare il 
14 giugno per dite «no», ripe- 
to «no», alla richiesta di 
abrogare le norme sottopo- 
ste a verifica popolare. 
Avranno pure i «no» il diritto 
di esprimersi. O per paura 
dei «sì» — una paura peral- 
tro irrazionale perché l’abro- 
gazione di quelle norme la si 
vorrebbe decidere lo stesso 
ma con una legge da appro- 


“vare in Parlamento in poche 


ore — si deve tappare la 
bocca anche ai «no», che 
potrebbero magari. rivelarsi 
più numerosi, come è sempre 
accaduto sino a ora nei refe- 
rendum? 

No, caro signor Puleo, riman- 
go modestamente della mia 
opinione. Continuo a dissen- 
tire profondamente dalla bat- 
taglia senza colpi e senza 
ragione che è stata condotta 
ed è ancora in corso contro i 
referendum del 14 giugno. 
E una battaglia, d’altronde, 
che considero pretestuosa, 
tanto essa è assurda. Ho il 
sospetto, in particolare, che 
le questioni referendarie sia- 
no state drammatizzate, esa- 
sperate durante la crisi non 
tanto per paura dei referen- 
dum, quanto per la Voglia 
congiunta di democristiani, 
repubblicani e comunisti di 
andare alle elezioni anticipa- 
te, pur dicendo di non volerle 
e cercando di attribuirne agli 
altri il disegno o la responsa- 
bilità. E un'opinione persona- 
lissima, si intende, ma non 
credo sia un delitto nutrirla, 


TURISMO 
Arrivano 


i tedeschi 


ROMA — E' scattata la 
Nuova stagione turisti 
ia con i primi arrivi alle 
lontiere stradali e con 


e i primi a 
Talaversi, entrando ieri 
È Te AaRrO. in discre- 
5 Pemtero, Al transito 
SUL (Jugoslavia) si 
di tre a Persino una fila 
più: Chilometri. 
RSI HOchi ! connazio- 
Ri che nel contempo 
anno deciso di tra- 
SCOrrere il fine settima- 
na nelle «città d’arte» 


MATURITA? 
Domani 


le materie 


ROMA — La «rosa» 
delle materie scritte 
ed orali, con le quali a 
partire dal 17 giugno 
dovranno cimentarsi 
gli oltre 400 mila can- 
didati agli esami di 
maturità, sarà resa 
nota dal ministero 
della pubblica istru- 
zione lunedì prossi- 
mo, 6 aprile. 

Per gli scritti, anche 
quest'anno, la prima 
prova sarà quella 
d’italiano. 

Per gli orali, il mini- 
stero indicherà quat- 
tro materie. 


NUOVO APPELLO DEL PAPA 


Rispetto dell’ 


«Cileni, resistete a queste tentazioni» 


PUNTA ARENAS — Dopo i 
disordini scoppiati a Santia- 
go (si apprende intanto che 
‘a Buenos Aires la polizia è 
intervenuta contro un grup- 
po di 400 manifestanti che 
protestavano contro la visita 
imminente di Giovanni Paolo 
Il), il Papa si è incontrato 
con i principali esponenti 
dell'opinione al regime di Pi- 
nochet, dai rappresentanti 
della. destra moderata a 
quelli della sinistra marxista. 


Ai politici il Santo Padre ha 
ricordato che essi devono 
riflettere sull'esistenza che 
la comunità politica sia in 
funzione della persona uma- 
na e al servizio di essa. 
Si è quindi recato nel profon- 
do Sud del paese, in una 
zona non lontana dallo stret- 
to di Beagle, il canale che 
nel 1978 per poco non pro- 
vocò un conflitto tra Cile e 
Argentina (e in quell'occa- 
sione venne richiesta la me- 
diazione della Santa Sede). 
Meta del trasferimento Pun- 
ta Arenas, la città più meri- 
dionale del Cile, non lontano 
dalla terra di Magellano. 
Ancora turbato per i gravi 
incidenti al parco O'Higgins 
di Santiago, Papa Wojtyla 
ha lanciato un nuovo appello 
per la riconciliazione nazio- 
nale in Cile: a quanti pratica- 
no la violenza e il terrorismo 
chiede di desistere da «me- 
todi inumani», e a tutti di 
rispettare la piena dignità 
dell’uomo ricordando quali 
sono le principali violazioni 
che attentano alla vita e al- 
l'integrità della persona 
umana, prima fra tutte la 
pratica «delle torture morali 
e fisiche» che il Concilio 
qualifica «certamente vergo- 
gnose», e inquinano coloro 
che così si comportano più 
che non quelli che la subi- 
scono. 


Ricordando l'esempio dato 
al mondo dai governanti e 
dai popoli del Cile e dell’Ar- 
gentina nella soluzione della 
controversia per la zona au- 
strale, Papa Wojtyla-ha chie- 
sto ai cileni che «senza im- 
pazienze però senza rinun- 
ce, senza fretta però senza 
pause, tutti ed ognuno rinno- 
viate ancora una volta la 
decisione di essere — nella 
famiglia, nel lavoro, nella so- 
cietà, in tutto il mondo — 
costruttori e seminatori di 
pace. Adottate tutti i mezzi 
opportuni per sradicare qua- 
lunque tipo di violenza; tro- 
vate i mezzi concreti per 
creare un'autentica cultura 
di pace e di concordia». 

Ma voler instaurare la tran- 
quillità sociale in modo qua- 
si meccanico, senza prima 
risolvere il problema dei va- 
lori su cui si basa, ammoni- 
sce il Papa, conduce all'in- 


successo. Inoltre, non basta 
una generica ansia interiore: 
è necessario impegnarsi 
coraggiosamente a realizza- 
re la giustizia, la fraternità 
solidale e l’equa distribuzio- 
ne: del benessere. «Non si 
tratta, pertanto, di una pace 
statica che si accontenta di 
quanto è stato raggiunto, ma 
dinamica che cerca una più 
attiva promozione della veri- 
tà, della giustizia, della soli- 
darietà e della libertà», 

Cinque ore dopo, da Puerto 
Monti, terza tappa del viag- 
gio, un lungo elenco di «ten- 
tazioni», alle quali i cileni 
devono resistere: le tenta- 
zioni di coloro che vogliono 
ricercare modelli sociali che 
prescindono dalla vocazione 
cristiana o la contraddicono; 
la tentazione di ciò che può 
indebolire la comunione nel- 
la Chiesa come sacramento 
di unità e di.salvezza; sia di 
coloro che ideologizzano la 
fede o quelli che pretendono 
di costruire una «Chiesa po- 
polare» che non è quella di 
Cristo, sia di coloro che pro- 
muovono la diffusione di set- 
te religiose che hanno poco 
a che vedere che gli autenti- 
ci contenuti della fede. 

E ancora: la corruzione della 
vita pubblica o dei mercanti 
di droga e di pornografia, 
che corrodono la fibra mora- 
le, la resistenza e la speran- 
za dei popoli; l’azione degli 
agenti del neomaltusianesi- 
mo che vogliono imporre un 
nuovo colonialismo ai popoli 
latino-americani, soffocando 
la loro potenza vitale con 
pratiche contraccettive, con 


la sterilizzazione, la libera-' 


lizzazione dell'aborto e di- 
sgregando l’unità, la stabili- 
tà e la fecondità della fami- 
glia. 

Ultima tappa della giornata a 
Conception, capitale dell’ot- 
tava regione cilena, e se- 
conda città del paese per 
abitanti. 

Intanto. l'arcivescovo Ber- 
nardino Pinera, presidente 
della Conferenza episcopale 
cilena e l'arcivescovo di 
Santiago Francisco Fresno 
hanno condannato insieme 
le violenze. 

L'opinione pubblica non è 
messa in grado di cogliere il 
vero senso del viaggio di 
Papa Wojtyla in Cile, che 
non è «proporre ricette di 
soluzioni sociopolitiche ma 
riportare alle sue fonti au- 
tentiche, quelle spirituali ed 
etiche, la ricerca e la costru- 
zione di una comunità più 
giusta e più libera». Lo ha 
affermato ieri pomeriggio la 
Radio Vaticana in una nota 
del suo direttore, il gesuita 
Pasquale Borgomeo, signifi- 
cativamente intitolata «una 
prima valutazione della visi- 
ta pastorale in Cile». 


SANTIAGO — Una giovane ferita durante i gravi disordini scoppiati a Santiago viene 
soccorsa in attesa dell’autoambulanza. 


PORDENONESE A LONDRA 


Al vertice di un colosso. 


Paolo Girolami presiede le sorti dell’industria farmaceutica Glaxo 


Servizio di 
Ranieri Ponis 


LONDRA — «Paul Girolami 
— Chairman». La targhetta 
Spicca — oro su sfondo scu- 
ro — sulla porta in legno 
massiccio dello studio del 
presidente della Glaxo Hol- 
ding in Mayfair. Il nome 
stesso lo dice che deve trat- 
tarsi di un oriundo italiano. 
Ma c'è di più: perché Girola- 
mi è figlio di queste terre, 
essendo nato il 25 gennaio 
1926 a Fanna, un piccolo 
comune in provincia di Por- 
denone. Oggi è considerato 
il più brillante industriale 
della Gran Bretagna: la sua 
holding ha un valore di circa 
17 mila miliardi di lire. 


La vita di Paolo Girolami 
(Paul, naturalmente, ormai 
da tanti anni) è chiaramente 
segnata dal destino fin dalla 
sua infanzia: quando Paolo 
ha due anni la famiglia si 
trasferisce a Londra per co- 


| stituire una piccola azienda 


artigianale per la produzio- 
ne di mosaici. Tutto procede 
nel migliore dei modi fino 
agli anni bui della guerra, 
quando c'è una parentesi 
nella vita e nell'attività nor- 
mali. Poi si riprende, Paolo 
si laurea in economia alla 
London School of Econo- 
mics, entra alla Cooper 
Brothers, una società di 
consulenti manageriali e di 
politica: industriale. 


Nel gennaio 1966 lo voglio- 
no alla Glaxo Holdings Ltd., 
nel maggio '68 viene nomi 
nato consigliere d'ammini- 
strazione e nel ’75 chief 
executive; è il dicembre '85 
quando diventa presidente. 


La scelta è indubbiamente 
felice, perché la:storia della 
Glaxo si identifica nella sto- 
tia stessa del progresso 
scientifico in campo farma- 
ceutico. 


Sorta in Nuova Zelanda nel 


L’intuito e l'intelligenza 


di un manager-gentleman 


trapiantato in Inghilterra 


che onora queste terre 


1857, si occupa esclusiva- 
mente della produzione di 
latte e latticini (il nome deri- 
va appunto dal greco «ga- 
lactos», cioè latte). Nel 
1879 la svolta: viene aperto 
un ufficio a Londra e, nel 
1904, ‘con l'introduzione 
delle prime macchine per 
l’essiccamento e la polve- 


| rizzazione del latte, la Gla- 


xo diventa un'azienda di pri- 
mo piano destinata a con- 
quistare un mercato di di- 
mensioni mondiali. Poi gra- 
datamente ci si avvia con 
successo nel settore dei far- 


maci, conquistando in pochi 
anni una posizione primaria 
nell’industria farmaceutica 
inglese e mondiale. 

Al suo arrivo in Mayfair, Gi- 
rolami punta su un prodotto 
vincente e lo trova: è la 
ranitidina, una molecola po- 
livalente che si dimostra 
spietata contro l’ulcera e ri- 
spetta invece lo stomaco. Si 
tratta di un farmaco antiul- 
ceroso, quindi, che si pre- 
senta sotto forma di com- 
presse da somministrarsi 
una volta sola al giorno, e 
più precisamente la sera. Il 


successo è strepitoso, € 
l«ex ragazzo» pordenone 
se ne è felice. 

Altre frecce al suo arco, Co- 
munque, ce ne son tante, 
potendo vantare la Glaxo 
scoperte originali nel campo 


delle vitamine (vitamina ‘ 


B12), degli steroidi (beta- 
metasone e suoi derivati), 
degli antibiotici (cefaloridi- 
na, cefalessina, cefuroxima, 
ceftazidime), degli antia- 
smatici (salbutamolo, beclo- 
metasone), degli antiiper- 
tensivi (labetalolo). E inoltre 
presente nel mercato degli 


ne 


À 


energizzanti cardiaci (L- 
carnitina) e dei cerebrova- 
scolari (L-acetilcarnitina) e 
nel settore dei disinfettanti 
con la linea Citrosil. 


Il presidente Girolami va 
particolarmente fiero della 
posizione assunta dalla 
Glaxo in Italia: nel nostro 
paese, infatti, il gruppo im- 
piega oltre 1.500 persone, 
ha sede in Verona e l’eser- 
cizio chiuso al 80 giugno 86 
ha presentato un fatturato 
globale di citca 450 miliardi 
di lire. 

La produzione avviene nello 
stabilimento di Verona (sta- 
bilimento certificato Fda, 
ovvero autorizzato a pro- 
durre per gli Stati Uniti, un 
particolare questo di tutto 
riguardo) che ha raggiunto i 
60 milioni di. pezzi nell’anno 
finanziario ‘85/86. Polo di 
espansione produttiva sarà 
lo stabilimento di Torrile, in 
provincia di Parma, dove 
l'investimento di circa 60 
miliardi dovrebbe permette- 
re l’avvio operativo nel 
prossimo anno finanziario. 


Una speciale attenzione va 
infine rivolta alla ricerca, 
che rappresenta la spina 
dorsale della Glaxo nel 
mondo. La ricerca Glaxo in 
Italia si può far partire dal 
‘70, oggi conta globalmente 
200 addetti e impiega un 
budget di 24 miliardi che nel 
prossimo triennio raggiune- 
rà i 57 miliardi di lire, conun 
impegno finanziario di 100 
miliardi di lire, nella realiz- 
zazione di un nuovo Centro 
ricerche, con un organico di 
500. addetti. 


A! vertice di questo colosso 
un uomo «nostro», dall’or- 
mai spiccato stile anglosas- 
sone che si sposa benissi- 
mo al dinamismo italiano. 


Un manager-gentleman dal- 
la personalità indubbiamen- 
te eccezionale. 


NEBBIA 
CALMO ssaa MOSSO. AAAA4/AGITATO 


| SERENO VARIABILE NUVOLOSO | PIOGGIA 


MARE 


NEVE 


Situazione: la periurba- 

zione che sta interessan- 

do più direttamente le 

regioni settentrionali si 

muove verso Nord-Est > 
trasferendo nel contem- 

po le correnti meridionali 

verso Levante. Al seguito 

sul Mediterraneo centro 

occidentale si instaurano 

correnti occidentali umi- 

de e instabili. 

Tempo previsto per la 

giornata di oggi: sulle 

regioni settentrionali. e 

sulla Toscana general- 

mente molto nuvoloso 

‘con precipitazioni estese 

localmente e dei fenome- 

ni a iniziare dalla parte 

più occidentale. Sulla 

Sardegna, sulle regioni 

centrali, sulla Campania 

e su quelle meridionali 

adriatiche nuvolosità irregolare con temporanei addensamenti, ma. com 
tendenza a miglioramento. Sulle restanti regioni generalmente poco, nuvo= 
loso. 

Temperatura: in lieve diminuzione. 

Venti: ovunque moderati Sud occidentali. 

Mari: generalmente molto mossi. 


Temperature minime e massime registrate ieri in Italia: Trieste 11, 18î 
Bolzano 4, 7; Verona 10, 14; Venezia 9, 12; Milano 8, 14; Torino 5, 11; 
Mondovì 0, 10; Cuneo -1, 6; Genova 11, 15; Bologna 9, 19; Imperia 12, 
Firenze 10, 19; Pisa 11, 16; Falconara 10, 17; Perugia 8, 20; Pescara 10,24; 
L'Aquila 4, 20; Roma Urbe 15, 23; Roma Fiumicino 16, 22; Campobasso 11, 
19; Bari 12, 18; Napoli 11, 25; Potenza 8, 19; S. Maria di Leuca 12, 15; 
Reggio Calabria 13, 21; Messina 14, 18; Palermo 24, 30; Catania 12, 17; 
Alghero 13, 18; Cagliari 15, 22. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 7, 14; Atene 9 
20: Bahrain 16, 25: Bangkok 28, 34; Bermunda 20, 21; Bruxelles 6, enh 
Chicago =8, 4; Denpasar 23, 31; Istanbul 5, 14; Johannesburg 17, 29; Kiev 1, 
2; Lisbona 7, 12; Manila 23, 34; Miami 20, 28; Montevideo 17, 26; Montreal 1, 
8: Nuova Delhi 21, 83; Pechino 7, 13; Singapore 26, 38; Stoccolma 170: 
Tokyo 7, 18; Vancouver 8, 13; Vienna 3, 18; Varsavia 3, 6. 


300.000 persone ; 
hanno ritrovato la gioia di udire 
grazie ad 


amplifon 


P h È i? 
erché tu no! 
La più importante organizzazi in Europa 
per vincere la sordi 


Un noto audioprotesista Amplifon sarà lieto di sot- 
toporre il tuo udito ad una prova audiometrica € di 
illustrarti i più moderni sistemi per superare la sor- 
dità, GRATIS e senza impegno. Lo trovera! a: 


TRIESTE - Centro di Consulenza 
per la Sordità - Piazza Goldoni, 10 

Tel. 734.333 - Servizio di assistenza, 
informazioni senza impegno e prove 
giornaliere gratuite. 


GORIZIA - tutti i Martedì di ogni mese 
al matt. e tutti i Venerdì di ogni mese al 
pom. - Centro Acustico Amplifon-Altran 

Corso Italia, 41 - Tel. 83.124/83.452 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


VASZIIIZÀ 


o) 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA = I 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d' Don ) 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono LaeT] 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 2! 


SENTENZE /NAVIGAZIONE 


Anche per i marittimi 


la «giusta causa» 


del circuito di Canale 5. 


nuto» della trasmissione. 


o il tentativo di furto. 


SENTENZE /TV PRIVATE 
Contemporanea ok 


La Cassazione dà ragione a Berlusconi 


MILANO — | programmi preregistrati possono essere 
mandati in onda in contemporanea su scala nazionale 
dai network privati; al servizio pubblico sono riservate 
le trasmissioni «dal vivo e in diretta». 


E quanto ha affermato la terza sezione civile. della 
Corte di Cassazione con una sentenza — pubblicata in 
questi giorni — che ha accolto le tesi dei legali di due tv 
private (la «Telemilano» e la «Tvr Sicilia») facenti parte 


In pretura dapprima e successivamente davanti al 
tribunale di Palermo gli amministratori di queste due 
emittenti erano stati condannati dai giudici di merito 
che a esse contestavano il diritto di trasmettere pro- 
grammi preregistrati in contemporanea, realizzando di 
fatto una copertura nazionale. 


La Cassazione però è stata di diverso avviso «rimuo- 
vendo — come ha sottolineato uno dei difensori, l'avv. 
Bonomo — le contraddizioni e i dubbi che avevano 
afflitto il settore e che avevano provocato gli oscura- 
menti disposti da alcuni pretori». 

In sostanza quindi viene confermata la piena legittimità 
dell’«interconnessione funzionale» per i network priva- 
ti; il limite della possibilità di trasmettere su scala locale 
fa riferimento al «mezzo trasmissivo» e noa al «conte- 


Intanto la Corte costituzionale ha confermato una 
sentenza della Cassazione che stabiliva come l’eserci- 
zio abusivo della caccia, comunque essa avvenga, sia 
punibile, non solo con le sanzioni amministrative stabi- 
lite dalla legge quadro sulla caccia n. 968 del ’77 ma 
anche con quelle stabilite dal codice penale per il furto 


ROMA — | marittimi non 
sono più lavoratori di secon- 
da serie. La Corte costitu- 
zionale con una sentenza ha 
decretato che l’articolo 345 
del codice della navigazione 
è incostituzionale. Questo 
articolo concedeva all'arma- 
tore la facoltà di licenziare 
senza la giusta causa. 
Anche ai marittimi, dunque, 
in attesa di un nuovo codice 
della navigazione, si applica 
la legge 604 che impone il 
giustificato motivo per il li- 
cenziamento del dipen- 
dente. 

Questo — ha deciso la Con- 
sulta — nonostante il con- 
tratto di arruolamento (come 
si chiama il contratto di lavo- 
ro nel settore marittimo) pre- 
veda regole particolari per la 
disciplina del personale na- 
vigante, sottoposto a spe- 
ciali poteri dell'armatore (il 
datore di lavoro), necessari 
per la sicurezza della navi- 
gazione. | — 

Questi motivi non sussisto- 
no più — secondo la Corte 
costituzionale — perché la 
sicurezza della navigazione 
è oggi molto aumentata, 
mentre ci sono altri settori di 
lavoro di gran lunga più peri- 
colosi e delicati. Come quel- 
lo terrestre dell'energia, de- 
gli addetti alle centrali nu- 
cleari, agli altoforni siderur- 
gici e agli impianti chimici ad 


alta tossicità. In tutti, sono 
previsti razionali limiti alla 
facoltà di licenziamento del 
lavoratore dalla legge 604, 
tranne (art. 10) per quello 
del settore marittimo nel 
ruolo navigante. 

Ma la incostituzionalità ha 
colpito anche espressamen- 
te l'articolo 35 dello Statuto 
dei lavoratori del 1970, che 
prevede, in caso di licenzia- 
mento ingiusto, la riassun- 
zione e il risarcimento se- 
condo regole da contrattare 
tra datori di lavoro e sinda- 
cati. La cosiddetta «tutela 
reale» del marittimo — ha 
affermato la Corte — non si 
è fino a oggi verificata, per- 
ché la contrattazione collet- 
tiva non è intervenuta a eli- 
minare lo squilibrio a svan- 
taggio dei marittimi. 

Il risultato è stato raggiunto 
solo per il personale di volo 
(piloti e assistenti) — si rico- 
nosce — mentre per i navi- 
ganti del mare i giudici italia- 
ni hanno tentato di superare 
la sperequazione «con pro- 
nunce coraggiose, ma di- 
scutibili». 

A. più di venti anni dalla 
entrata in vigore della nor- 
mativa a difesa dei lavorato- 
ri nel nostro Paese, quindi, 
la Corte costituzionale ha 
deciso che questa si applica 
anche ai lavoratori che navi- 
gano. 


IERI L'INAUGURAZIONE 
La Fiera di Milano: una vetrina 
ormai riservata al pubblico 


MILANO — Sotto gli auspici 
negativi di un tempo incle- 
mente e di uno sciopero dei 
mezzi pubblici (ma la metro- 
politana funzionava) si è 
aperta ieri la 65.a edizione 
della Fiera campionaria di 
Milano, la «Grande fiera d'a- 
prile» che l’anno scorso ha 
avuto un milione e 200 mila 
visitatori. Con i suoi duemila 
espositori, una dozzina di 
convegni e 74 delegazioni 
estere è la più grande mani- 
festazione fieristica italiana. 
Ma serve ancora una fiera di 
queste propozioni dove si 
mette in mostra di tutto un 
po’, di un po' di tutto si parla, 
che non ha un argomento 
specifico ma mette insieme 
artigianato e industria, rea- 
lizzazioni pubbliche e priva- 
te, novità tecnologiche e 
prodotti che forse non trove- 
ranno mai la via del merca- 
to? La funzione della vec- 
chia fiera campionaria, nata 
nel 1920, sembra essere 
stata messa un po' in crisi, 
almeno sotto l'aspetto com- 


INDUSTRIE 
Sponsor 
d’arte 


MILANO — Ci eravamo 
abituati a chiamarli 
sponsor, con un termi- 
ne preso dallo sport. 
Ma un comunicato mol- 
to puntiglioso emesso 
dal ministero per i beni 
culturali prega la stam- 
pa di parlare piuttosto 
di «neo mecena- 
tismo». 

Il riferimento è comun- 
que per quanti, privati, 
industrie o enti, avva- 
lendosi della legge 
512, hanno investito 
danaro nel restauro di 
opere d’arte ottenendo 
in cambio una signifi- 
cativa detassazione 
degli utili. 

Il metodo, già applica- 
to da decenni in altri 
paesi, in Italia sta otte- 
nendo significativi ri- 
sultati nel campo della 
salvaguardia e del re- 
cupero di beni artistici 
e archeologici. 

A dimostrazione dei ri- 
sultati ottenuti la fiera 
di Milano ha dedicato 
un padiglione. 


sce cliatiài 
H ANNIVERSARIO 


Maria Cozzolino 


Il marito GIUSEPPE, il figlio 
FRANCO, la nuora NADIA, le 
nipoti SARA ed ELENA La 
ricordano con rimpianto e im- 
mutato dolore. 


Trieste, 5 aprile 1987 
LISTE INNS INIZI 


VIN ANNIVERSARIO 


Giovanni Zampolli 


Per il Tuo pubblico triestino eri 

il re dei Gelatieri, e noi non Ti 
dimenticheremo. 

I Tuoi fedeli nipoti 

FEDORA, ANGELO, 

ARIELLA e MARIANO 


Vittorio Veneto, 
Trieste, 5 aprile 1987 


merciale, da agguerritissime 
fiere di settore che cataliz- 
zano l’attenzione degli ope- 
ratori. 

Era inevitabile, visto che l’in- 
dustria, negli ultimi 70 anni, 
ha cambiato faccia, specia- 
lizzandosi in settori sempre 
più definiti, con un contenu- 
to di tecnologie specifiche 
sempre più alto. Allora la 
grande kermesse di aprile 
serve più al pubblico, come 
vetrina di grande richiamo e 
per vendere quelli che il mi- 
nistro dell'industria Zanone, 
nel discorso introduttivo che 
ha tenuto all'apertura della 
fiera, ha chiamato «beni im- 
materiali». 

«La fiera — ha spiegato Za- 
none — deve mantenere il 
suo carattere globale di 
proiezione verso l'esterno 
dell'intera economia nazio- 
nale, coordinando i diversi 
segmenti del sistema pro- 
duttivo italiano con quello 
internazionale. Ma deve so- 
prattutto sottolineare l’offer- 
ta di servizi specializzati. L’|- 


TROVATI 
155 milioni 


sul treno 


DOMODOSSOLA — 
155 milioni inbancono- 
te italiane da 50 e 100 
mila lire sono stati tro- 
vati da agenti della 
Guardia di finanza nel- 
la toilette di un treno 
proveniente da Losan- 
na e diretto a Milano. 
Le banconote erano 
custodite in tanti pac- 
chetti accuratamente 
confezionati, e nasco- 
sti sotto il lavabo. 

| militari della Guardia 
di finanza stavano fa- 
cendo un normale con- 
trollo, come su tutti i 
treni in arrivo dalla 
Svizzera. 

Il denaro è già stato 
controllato: non risulta 
che si tratti di soldi 
«sporchi». 

Non si ha la minima 
idea né sul mittente né 
sul destinatario della 
somma, destinata con 
ogni probabilità a 
pagare qualche «servi- 
zio» (contrabbando, o 
prelievo di valuta stra- 
niera, o stupefacenti). 


I ANNIVERSARIO 


Vittorio Vatta 


con amore e rimpianto viene 
ricordato dalla moglie NELLA, 
il figlio WALTER con la moglie 
LUCIANA, le adorate nipotine, 
la mamma, il fratello ERNE- 
STO con la moglie EMMA, pa- 
renti tutti. 


Trieste, 5 aprile 1987 
e 


II ANNIVERSARIO 


Maria Udovisi 
in Cassano 


La ricordano a quanti Le vollero 
bene 
TITO e 
ORIETTA con MIMMO 
Trieste, 5 aprile 1987 


talia ha tagliato il traguardo 
del 50% degli occupati nelle 
attività del terziario: distribu- 
zione, turismo, servizi, fi- 
nanza, consulenza, marke- 
ting. Nel 1990 il terziario 
dovrebbe occupare il 90% 
della forza lavoro. Ma la ‘’ri- 
sorsa uomo"per il 2000 ri- 
schia di esaurirsi se non 
viene alimentata da investi- 
menti per la formazione». 
La fiera sembra aver implici- 
tamente accolto le - parole 
del ministro organizzando al 
suo' interno ‘un padiglione 
intitolato al «Lavoro 2000», 
con considerazioni sulle tec- 
nologie di informazione e sui 
nuovi mestieri a cui la socie- 
tà andrà incontro. Sempre 
nel campo dei «beni imma- 
teriali» l'invito sembrano 
averlo accolto anche le 
grandi imprese pubbliche, 
presenti in forza con padi- 
glioni espositivi particolar- 
mente ‘ampi e. organizzati: 
Eni, Rai, Sip. 

Ampiamente rappresentato 
anche il settore delle teleco- 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Silvestro Urciuoli 


Ne danno il triste annuncio i figli 
FRANCA e GIANNI, le nuore, 
i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 6 
aprile alle ore 9.15 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 aprile 1987 


La famiglia DRESSI, la famiglia 
OLIVOTTO, e tutti i dipendenti 
dello «SPENDIMENO» si uni- 
scono al dolore dell’amico 
GIANNI per la perdita del 
padre. 


Trieste, 5 aprile 1987 


Ciao. 


Silvestro 


Famiglie ZEROVAZ, MAZ- 
ZELLA. 


Trieste, 5 aprile 1987 


Sono vicini a GIANNI gli amici 
del Bar VENTURI. 


Trieste, 5 aprile 1987 
FIORITI IT SIIT LIZZANI 


I familiari di 


Antonio Quarantotto 


ringraziano sentitamente tutti 

coloro che hanno preso parte al 

loro dolore. 

Trieste, 5 aprile 1987 

VIPSTRS SLI IIC RFERIATI N ZAIRE RITI ZIA 
X ANNIVERSARIO 


Stana Frank 


Il Tuo ricordo ci accompagna 
sempre. 


PAOLO, ADRIANA, 
ALESSANDRO 


Trieste, 5. aprile 1987 
TESSILI EINES SIENTE 


IV ANNIVERSARIO 


Giovanni Carnevale 
Schianca 


La moglie e i figli Lo ricordano 
con amore e immutato rim- 
pianto. 

Trieste, 5 aprile 1987 
ec 


municazioni anche attraver- 
so manifestazioni specifiche 
che riguardano aspetti pro- 
fessionali che hanno vissuto 
negli ultimi anni un vero e 
proprio boom. La pubblicità 
ha un suo salone, lo Spim 
(salone pubblicità, comuni- 
cazione e immagine), que- 
st'anno alla seconda edizio- 
ne, che si propone come 
luogo d'incontro tra gli ope- 
ratori e laboratorio di servizi, 
Un salone anche per tutti | 
filmati «non fiction» (cioè 
che non“sono' storie, e per 
questo non rientrano nella 
fiera specializzata che è il 
Mifed di'ottobre), spot pub- 
blicitari, video musicali, sigle 
televisive. Si chiama Imias, 
è alla sua prima edizione, ed 
offre una panoramica di nuo- 
vi mezzi computerizzati e 
della produzione in questo 
campo. L'Agis (l’associazio- 
ne generale dello spettaco- 
lo) partecipa invece all'inter- 
no del forum sulle professio- 
ni con uno stand informativo 


(g. m.) 


t 


È mancata improvvisamente 


Antonia Zaro 
ved. Dudine 


Ne danno il doloroso annuncio i 
figli SILVANO e LIDA, il gene- 
ro, nuora, nipoti e pronipoti. 
I funerali seguiranno martedì 
alle ore ‘11 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 5 aprile 1987 


T 


A meno di un anno ha raggiunto 
il fratello SILVIO 


Giuseppe Olivo 


Angosciati danno il doloroso an- 
nuncio la moglie VIOLETTA, la 
figlia MARINA, il genero, i cari 
nipoti, i cognati, le sorelle LU- 
CY e BRUNA in uno ai parenti. 
Adelaide - Trieste, 5 aprile 1987 
A I 


I familiari di 
Silvana Neri 
Bisiani 
ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore, 


Trieste, 5 aprile 1987 
TTI III 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Romildo Goina 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro immenso dolore. 


Trieste,'5 aprile 1987 
[___—-- e. 


I familiari di 


Nino Cauzer 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 5 aprile 1987 


ITEVZIEGIAN IE EVI 
HI ANNIVERSARIO 


Pietro Biloslavo 
Ti ricordano sempre 
moglie e figli 
Trieste, ‘5 aprile 1987 
NOSZIAITNELI SILE VENE LANE ESITI 


Interni 


T 


Il giorno 2 aprile ci ha lasciati 1’ 


AVVOCATO 
Bruno Furlani 

Lo piangono addolorati TINA 
CONTORNO, PATRIZIA 
TRAMARIN con ROBERTO, 
RONALD TRAMARIN e fami- 
glia e l’affezionata BICE ZAC- 
CARIA. 

I funerali seguiranno domani 6 
corr. alle ore 11 dalla: Cappella 


dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 aprile 1987 


Ricordano con tanta commozio- 
ne il fraterno amico 


Bruno 


— GUIDO e DELIA FACCA- 
NONI 

— MARIO e SILVA MEUCCI 

— DELIA, MAURIZIO, AN- 
GELA DELL’ANTONIA 


Trieste, 5 aprile 1987 


I collaboratori dell’UPLMO di 
Trieste ricordano il loro stimato 
Direttore. 


Trieste, 5 aprile 1987 


Si associano nel ricordo il Diret- 
tore ed i colleghi dell’URLMO 
per il Friuli-Venezia Giulia. 


Trieste, 5 aprile 1987 


Partecipano al lutto i condomini 
di via Romagna 87/1-87/2 e via 
Cantù 34. 


Trieste, 5 aprile 1987 


Partecipano al lutto ANNAMA- 
RIA, LOREDANA e FABIO 
NERI. 


Trieste, 5 aprile 1987 


Piangono la perdita dell’indi- 
menticabile amico: 

— BRUNO e BRUNA ROSSI 
— ALFREDO SORRENTINO 


Trieste, 5 aprile 1987 


PIERO e GIGLIOLA, TUL- 
LIA e LUCIANA piangono la 
scomparsa dell'amico 


Bruno 
Trieste, S aprile 1987 


La cugina CLARA GATTA- 
SIMONINI con la mamma par- 
tecipa al grande dolore. 


Trieste, 5 aprile 1987 


SILVIA GATTA FRANZET- 
TA unitamente a PINO, GIAN- 
NA e ROBERTO, partecipa al 
grave lutto. 


Trieste, 5 aprile 1987 


Partecipano: ALFREDO, 
ADRIANA GATTA e figli. 


Trieste, 5 aprile 1987 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Lidia Zigon 

ved. Sivini 
Ne danno il triste annuncio la 
figlia GIULIANA col marito 
LUCIANO NOVAK, l’adorata 
nipote LUISA, le sorelle AN- 
NA, CARLA, CARMELA, 
ERMENEGILDA, il fratello 
GIORGIO e parenti tutti. 
I funerali seguiranno il 7 corr. 
alle ore 11.45 dall'ospedale Mag- 
giore. 
Trieste, 5 aprile 1987 
DI III I 

RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni tri- 
butate al nostro caro 


Valerio Pertot 


ringraziamo di cuore tutte le 
persone che in vario modo han- 
no preso parte al nostro dolore. 
Un ringraziamento anche alla 
direzione e al personale della 
EXXON CHEMICALS MEDI 
TERRANEA di Milano. 
Trieste, 5 aprile 1987 
BERO PEZZI 
RINGRAZIAMENTO 


Sentitamente commossi ringra- 
ziamo di cuore tutte le gentili 
persone che ci sono state vicine e 
che in vario modo hanno voluto 
onorare la memoria di 


Aurora (Zora) Didak 
ved. Sorgo 


Il fratello PINO 
e la nipote MARIUCCIA 


Trieste, 5 aprile 1987 
TSE OZ NE DE IZ 
XII ANNIVERSARIO 
Il marito ERMANDO ricorda 


Etta Cargnelutti 


a quanti La conobbero. 


Trieste, 5 aprile 1987 


T 


E’ mancato serenamente dopo 


breve malattia 


Odino Oreste 
Pasini 


Lasciando nel più profondo 
dolore la moglie LOMELINA, i 
figli VANNI, PIERLUIGI assie- 
me alle nuore, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 6 
alle ore 11.45 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 aprile 1987 


Partecipano al dolore della fami- 
glia per la perdita di 


Odino 


le famiglie BRANDOLIN, DE- 
STRADI, GHEDINA. 


Trieste, 5 aprile 1987 


Partecipano commossi: LORIS, 
DANIELE, LORETTA, ROS- 
SANA e famiglia SALVADOR. 


Trieste, 5 aprile 1987 


LA ECOCLEANING ITALIA: 
NA è vicina al presidente del 
collegio sindacale per la perdita 
del suo caro padre. 


Trieste, 5 aprile 1987 


Il consiglio di amministrazione 
della COOPERATIVA PE- 
SCATORI VENEZIA GIULIA 
partecipa al lutto del presidente 
del collegio sindacale VANNI- 
NO PASINI per la perdita del 
padre. 


Trieste, 5 aprile 1987 


t 


Il 3 aprile 1987 è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Amalia Tirreni 
ved. Broggiato 


arpista 


Ne danno il doloroso annuncio il 
fratello SILVIO, la sorella IDA 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 6 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore alle ore 10.15. 


Trieste, 5 aprile 1987 


NINO e GRAZIETTA CON- 
SOLI prendono parte al lutto. 


Trieste, 5 ‘aprile 1987 


T 


«Aî tuoî fedeli, 0 Signore la vita 
non è stata tolta, ma trasfor 
mata». 


Si è spenta serenamente 


Francesca Taurisano 
in Tardio 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ANTONIO, i figli MIM- 
MO, LUCIANO, PIERO, le 
nuore, le nipotine, il fratello 
ANTONIO, la cognata ANNA, 
la sorella LUCIA, i nipoti e 
parenti tutti. 7 

I funerali seguiranno domani 6 
corr. alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 aprile 1987 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Massimiliano 
Mosenich 


Ne danno il triste annuncio i figli 
BRUNA, PINO e SERGIO, la 
nipote MARIELLA con il mari- 
to FERRUCCIO e il piccolo 
ANDREA unitamente ai paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 7 
aprile alle ore 9.30 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 aprile 1987 


I familiari di 


Brunilde Pipan 
ved. Cigna 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 5 aprile 1987 
se] 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Albino Bastiani 


ringraziano di cuore la dott. 
GENTILI, la Casa di riposo «La 
Fratellanza» e quanti hanno pre- 
so parte al loro dolore. 


Trieste, 5 aprile 1987 

FORI IZIORES RADI PIO ERE 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Redea Matteucci 


ringraziano quanti in vario modo 
hanno preso parte al loro dolore. 


Trieste, 5 aprile 1987 


I ANNIVERSARIO 
Elvio Zoch 


La moglie, i figli e parenti tutti 
Lo ricordano con affetto. 


Trieste, 5 aprile 1987 


T 


Angela Iseppi 
ved. Cleva 

non è più. 
Lo annunciano la cognata ELSA 
ISEPPI, i nipoti DORY, DO- 
NATELLA, MARIO, BRU- 
NO, LUCIANO e SERGIO e i 
parenti tutti. 
Un grazie particolare al medico 
curante dott. DEGOBBIS e al 
personale tutto di Villa Amica. 
Le esequie avranno luogo lunedì 
6 aprile alle ore 11.30 partendo 
dalla Cappella di via Pietà. 
Una Santa Messa in suffragio 
verrà celebrata giovedì 9 aprile 
alle ore 16 nella Chiesa di San 
Giuseppe dell'Ospedale Mag- 


giore. 


Trieste, 5. aprile 1987 


Un caro saluto alla nostra 


Angelina 
VILLA AMICA. 
Trieste, 5 aprile 1987 


t 


E’ mancata serenamente dopo 
breve malattia 


Teresa Volpatti 
ved. Volpatti 


di amni 91 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti ANGELA, ANGELO e 
GIUSEPPINA assieme alle fa- 
miglie, i nipoti del Canada e 
dell'Australia, LAURA e AN- 
TONIO CAMPELLI e i parenti 
tutti. 

Un grazie particolare a don ET- 
TORE. 

I funerali seguiranno martedì 7 
c.m. alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste 5 aprile 1987 


t 


È mancato al nostro affetto 


Giuseppe Gregori 
(Pepi) 


Ne. danno. il triste annuncio il 
figlio LUCIANO, la nuora MI- 
RANDA, i nipoti GIANFRAN- 
CO, PAOLA e MARTINA e 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno lunedì 
alle ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà per la Chiesa di Padri- 
ciano. 


Trieste, 5 aprile 1987 


Partecipano commosse al lutto le 
famiglie BORDATO, FRAN- 
ZESEI 


Trieste, 5 aprile 1987 


t 


Il 31 marzo si è spenta 


Giustina Zupin 
Ved. Russi 


A tumulazione avvenuta ne dan- 
no il triste annuncio Ja sorella 
ANITA, i cognati e le nipoti. 


Trieste, 5 aprile 1987 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di. 


Federico Milic 


ringraziano sentitamente tutti 

coloro che hanno partecipato al 

loro dolore. 

Un sentito ringraziamento ai 

dottori CARMIGNANI e CA- 

FAGNA. 

Prosecco, 5 aprile 1987 

Corno] 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Teodora Pangere 
ved. Mahnic 


ringraziano commossi tutti colo- 
ro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 

San Dorligo, Muggia, 

Trieste, 5 aprile 1987 
n] 
Grati e commossi i familiari di 


Angelo Faraguna 
ringraziano sentitamente tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto onorare la me- 
moria del caro Estinto. 
Trieste, 5 aprile 1987 
ZINIO II 

RINGRAZIAMENTO 


Si ringraziano tutti. coloro che 
hanno preso parte al nostro do- 
lore. 


Famiglie 
ZENNARO - LEBANI 


Trieste, 5 aprile 1987 
TIMES ET I RSI URTI 


V ANNIVERSARIO 


Livio Rossi 
La sorella e il cognato Lo ricor- 
dano con immutato affetto. 


Trieste, 5 aprile 1987 
ee] 


Domenica 5 aprile 19 


t 


È mancata, all’affetto dei suoi 


cari 


Emilia Skerianec 
nata Ciona 


Lo annunciano i familiari. 

Un sentito e particolare ringra- 
ziamento al personale medico e 
paramedico della Clinica neuro- 
logica. 

I funerali seguiranno martedì 7 
aprile alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 aprile 1987 


Partecipa al dolore profonda- 
mente commossa, la nipote 
SONJA con PAOLO e TANJA. 


Trieste, 5 aprile 1987 


1 


Il giorno 3 aprile è mancato 
Silvio Bertoli 


I funerali si terranno martedì 


alle ore 9 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 

Un sentito grazie alla titolare e a 
tutto il personale della CASA 
DI RIPOSO «ANITA» di via 
Ghega 8. 


Trieste, 5 aprile 1987 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Ferluga 
ved. Piscanec 
(Pisani) 

Ne danno il triste annuncio le 
figlie NELLA ved. GREGO- 
RIN, NERINA con il marito 
MARCELLO ZAGO (assenti), 
i nipoti EDITTA e SERGIO e i 

pronipoti. 

I funerali avranno luogo martedì 
7 c.m. alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 
Trieste-Rosario 


San Salvador de Yuyuy 
5 aprile 1987 


t 


Il giorno 2 aprile a quasi 92 anni 
è mancata 


Giustina Furlan 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio FRANCO, le famiglie PE- 
TRONIO, CASTELLAN e 
FURLAN, parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. ENRICO STORICI per le 
cure prestate. 

I funerali seguiranno lunedì 6 
alle ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà per la Chiesa di Servola. 


Trieste, 5 aprile 1987 
RETE ZII ATIIAZII 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
stima e di affetto tributate alla 
nostra adorata mamma e amatis- 
sima nonna 


Amabile Bizotto 
ved. Zanetti 


ringraziamo di cuore tutte -le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto onorare la me- 
moria della cara scomparsa ed 
esserci vicino in questo doloroso 
momento. 


GIULIO e 
RENATO ZANETTI 


Trieste, 5 aprile 1987 
MOIS II ZIE PEZZI 


I familiari di 
Giuseppe Renzi 


commossi ringraziano sentita- 
mente quanti hanno voluto pren- 
der parte al loro dolore. 


Trieste, 5 aprile 1987 
IT 


FRANCO, figli, fratelli di 


Ausilia Depase 
(Lia) 


ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 5 aprile 1987 
ESISTE ZIE O TINTI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maria Zorz 


ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 5 aprile 1987 
csi 


VINI ANNIVERSARIO 


Paolo Pascutti 


Con infinito amore Ti ricor- 
diamo. 

I tuoi cari 
Trieste, 5 aprile 1987 


Ci ha lasciati il 3 aprile 


Giuseppe Scrignani 
(Falisca) 


Ne danno il triste annuncio! 
figlia LIDIA, il genero GUID 
la sorella MARIA, zia PIN 
cognate, nipoti e parenti tul | 
Un sentito ringraziamento 

professori PASTORELLI, E | 
COLESSI, ai dott. MAGR 
BONINI, ZENNARO e a qui 
ti parteciperanno al dolore 

familiari. î 

I funerali seguiranno domani 

nedì alle ore 10.30 dalla Capf 
la di via Pietà alla Chiesa 

Servola. 

Trieste, 5 aprile 1987 


Partecipano la cognata MAR 
con i figli NORMA, CARL 
LIVIO e famiglie. 


Trieste, 5 aprile 1987 


Partecipano al lutto, MERC! 
DES e famiglia GALIMBER 


Trieste, 5 aprile 1987 


esuli 


t d, 


Lontano dalla sua Trieste 
cessato di vivere. il 


DOTT. 
Giulio Caruana 


A tumulazione avvenuta lo 4 
nunciano addolorati la mogi 
MARTINA, i figli LUCIANI 
GIORGIO e LAURA, i nipoti 
parenti tutti. Ì 


Trieste - Stoccarda, 5 aprile 198° 


Partecipano al lutto LUCY 
ing. BRUNO PARENZAN. 


Trieste, 5 aprile 1987 


ANNAROSA e ANTONÎN 
RUSSO sono affettuosamel 
vicini a LUCIANA, GIORGI 
e LAURA. 


Trieste, 5 aprile 1987 


Sentitamente partecipano L 
CIA e LUCIANO ACCE! 
TULLI, MILENA e LUCIAN 
SAMMARTINI. 


Trieste, 5 aprile 1987 


T 


È mancato all’affetto dei SU 
cari 


Emilio Lazzarotto 


anni 62 


Lo annunciano con profondo 


lore ELSA, i familiari egli a 

tutti. À 
I funerali avranno luogo né 
cappella dell’ospedale civile 
Gorizia lunedì 6 corrente 

ore 9.30. A 
Si ringraziano tutti coloro © 
parteciperanno alla mesta cel 
monia. 


Gorizia, 5 aprile 1987 de 


= 


È mancato all’affetto dei sil 
cari 


Fabio de Castro 


Ne danno il doloroso annune 
la moglie, i cognati. 

I funerali avranno luogo lune 
ore 9, dalla Cappella dell’ospà 
dale Maggiore. 


Trieste, 5, aprile 1987 


Si associano al dolore famigli 
BRAICOVICH, PELLA 
SCHIAR e BRACCO. 


Trieste, 5 aprile 1987 


RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo persi 
nalmente, commossi per le tall 
attestazioni di solidarietà e dì 


affettuoso ricordo del prop 


caro, i familiari di i 


Telemaco Caprara 


ringraziano di cuore le perso | 
gli amici e gli Enti che in vai 


modo si sono uniti a essi fl 
dolore. 


Gorizia, 5 aprile 1987 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi pe! 
Stima e l’affetto attestati 
memoria della nostra cara 


Giovanna Colombiî 
in Frausin 


rendersi partecipi del nostro 
lore. 
I familia! 


Muggia, 5 aprile 1987 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Natale Calabrese 


ringraziano sentitamente quali 
hanno partecipato al loro 
lore. 


Trieste, 5 aprile 1987 Di 


Nel XXVI anniversario deli 
morte di 


Geremia Barbiani 
(Gildo) 
Lo ricorda 


la figlia MARIUCO! 
Trieste, 5 aprile 1987 


Ame Do, 


Ro n 


tak nt 


(447 
pi 


Domenica 5 aprile 1987 


Interni 


BU 


GIUSTIZIA / GLI AVVOCATI 
C'è molto da rifare 
nel processo penale 


VENEZIA — Rieguilibrare i 
ruoli dei magistrati, superan- 
do le caratterizzazioni che 
questi sono andati assu- 
mendo : per effetto di una 
serie di circostanze legate 
alla emergenza terroristica e 
allo sviluppo della criminali- 
tà e, nello stesso tempo, 
ampliare gli spazi della dife- 
sa, rendendo più incisiva e 
presente questa essenziale 
funzione processuale. Que- 
ste le due strade indicate dal 
ministro di grazia e giustizia, 
Virginio Rognoni, intervenu- 
to a Venezia alla seconda 
assemblea nazionale dei pe- 
nalisti italiani, sulle quali ci 
si deve muovere per dare 
delle. risposte alle esigenze 
che oggi vengono dal mondo 
dell'avvocatura. 

«Esigenze — ha detto Ro- 
gnoni — a cui si ispirano 
alcuni provvedimenti conte- 
nuti nel “pacchetto giusti- 


zia"». Rognoni, dopo aver , 


sotolineato come «il proble- 
ma centrale sia quello di 
configurare la struttura com- 
plessiva del processo pena- 
le in modo da prevenire gli 
inconvenienti che si sono 
manifestati ed eliminare le 
difficoltà da cui sono derivati 
dissensi e anche conflitti», 
ha quindi messo in luce | 
principali ‘aspetti di novità 
contenuti in tal senso nel 
«pacchetto giustizia». 
Anzitutto il disegno di legge 
sulla separazione delle fun- 
zioni giudicanti e requirenti 
nel processo penale pretori- 
le: «un provvedimento di 
portata parziale — ha osser- 
vato il ministro — con cui si 
vuole però rimuovere un'a- 
nomalia che ha îrovato sem- 
prè fondate critiche e ha 
dato luogo recentemente 
anche a un monito della Cor- 
te costituzionale». 
Sempre all'esigenza di pro- 
cedure verso un chiarimento 
dei ruoli, si ispira il disegno 
di legge con cui, secondo 
Rognoni — senza giungere 
a proporre la separazione 
delle carriere dei giudici e 
del pubblico ministero. «Si 
prevedono disposizioni di- 
rette a favorire la specializ- 
zazione del magistrato nel- 
l'una e nell'altra funzione, e 
a determinare una più stabi- 
‘@ permanenza nei rispettivi 
Uffici», 
Per quanto riguarda il mag- 
gior spazio da concedersi 
alla. difesa, invece, il mini- 
Stro di grazia e giustizia ha 
ficordato come nel pacchet- 
lo di leggi da lui presentato, 
Vi .siano dei provvedimenti 
Che tendono a dare delle 
lisposte in tal senso: anzitut- 
lo il disegno di legge che 
Prevede modifiche alla disci- 
Rina del tribunale della li- 
ertà, quindi la possibilità di 
Proporre immediatamente ri- 


Rognoni ha proposto due vie: 


riequilibrare il ruolo 


del magistrato e ampliare 


lo spazio concesso alla difesa 


corso per cassazione (an- 
che quando è ammessa la 
richiesta di riesame), non- 
ché, per il difensore, quella 
di intervenire in camera di 
consiglio prima che il tribu- 
nale confermi. revochi il 
provvedimento. Infine, il di- 
ritto del difensore di assiste- 
re ai confronti tra coimputati 
e tra imputati e testi. 

In apertura dei lavori dell’as- 
semblea, dedicata in questa 


prima. giornata soprattutto 
all'analisi della. recente leg- 
ge «Mancino-Violante» che 
allunga i tempi della carce- 
razione preventiva, e delle 
proposte di modifica del si- 
stema di impugnazione delle 
sentenze, ora in esame al 
Parlamento, il presidente 
della camera penale di Ve- 
nezia, Antonio Pognici, ha 
rilevato come. «i penalisti 
non siano più disposti a tol- 


andare avanti». 


rivelarsi un seme perico 
stessa indipendenza dei 
Toni Negrià il procuratore 


guenza fisiologica della fi 
smo». Corrado Carneva 


bra molto strano che |' 


GIUSTIZIA /I «CASI» 
Inutili i maxiprocessi 


Risultati patologici del pentitismo 


VENEZIA — Alla seconda assemblea nazionale dei 
penalisti italiani si è finito col parlare, inevitabilmente, 
anche ‘dei più clamorosi «casi» che, in questi ultimi 
giorni hanno agitato il mondo della giustizia in Italia. 
Ecco dunque alcune opinioni di avvocati, raccolte ieri. 
Maxiprocesso di Messina: centottanta assoluzioni su 
duecentoquarantacinque imputati per mafia. Antonio 
Pognici, presidente della camera penale veneziana: «È 
un altro segnale che con i maxiprocessi non si può più 


Achille Melchionda, osservatore della camera penale 
dell'Emilia Romagna: «Pubblici ministeri e giudici 
istruttori antimafia hanno ritenuto di poter applicare nei 
loro processi le distorsioni tipiche della cosiddetta 
legge dell'emergenza sul pentitismo. E le conseguenze 
sono ora inevitabili per un uso improprio di uno 
strumento caratteristico per combattere il terrorismo.» 
Pietro D'Ovidio, presidente dell’Unione delle camere 
penali: «Come tegola generale qualsiasi censura a 
sentenze, che hanno richiamato l’attenzione dell'opi- 
nione pubblica, non può essere fondatamente mossa 
se non si conoscono prima le motivazioni. E se la 
critica, apodittica, giunge poi da magistrati, essa.può 
oso che può vanificare la 
giudici», 
rià. L generale di Roma ha annun- 
ciato la richiesta di assoluzione per il sequestro Saro- 
nio. Pietro D'Ovidio: «E questa, per me, una conse- 
orma patologica del pentiti- 
‘ | : la prima sezione della 
Cassazione, da lui presieduta, ha annullato recente- 
mente numerose sentenze. Antonio Pognici: «Mi sem- 
} € attacco anche. politico’ alla 
Cassazione giunga proprio nel momento in cui la 
massima corte sembra avere abbandonato un conser- 


vatorismo che l’ha carat 
passare al garantismo». 


sionalità dei più)», 


erizzata per molti anni, per 


Referendum: primo fra tutti, in questa sede, quello sulla 
responsabilità civile del giudice che sbaglia. D'Ovidio: 
«A mio giudizio, l'affermazione di responsabilità civile 
del magistrato, non limita l'indipendenza del giudice. 
Anzi, esso infatti verrebbe sanzionato solo per i 
comportamenti dolosi (che presuppongono già la rinun- 
cia all'autonomia) e per colpa grave legata a imperizia 
macroscopica (a tutto vanta 


ggio dunque della profes- 


(c.S.) 


lerare la situazione di sfa- 
scio in cui governo e Parla- 
mento lasciano la giustizia». 
Pognici, si è riferito in parti- 
colare al recente varo di 
«provvedimenti-tampone in 
materia di custodia cautela- 
re e l’utilizzabilità degli atti 
processuali approvati ‘nel 
febbraio scorso», 

Il «gruppo» veneziano ha 
anche indicato la «via» sulla 
quale gli oltre duecento par- 
tecipanti hanno cominciato a 
confrontarsi: passare da una 
protesta passiva a una fase 
di carattere propositivo, in- 
tervenendo nel campo spe- 
cifico delle leggi. Pognici ha, 
infatti, ribadito che gli avvo- 
cati dovrebbero essere sen- 
titi prima della stesura delle 
leggi. 

L'attualità delle tematiche in 
discussione è stata rilevata 
dal presidente dell'unione 


.delle camere penali Pietro 


D'Ovidio. Dopo avere ricor- 
dato la richiesta di modifica 
della legge Violante- 
Mancino, per le parti che 
presentano aspetti di dubbia 
costituzionalità, D'Ovidio ha 
sostenuto l’importanza di 
annullare i tempi morti legati 
al dibattimento. 

Da parte sua, l’avv. Franzo 
Grande Stevens, presidente 
del. consiglio nazionale fo- 
rense, ha detto che l'avvo- 
catura si pone oggi come 
punto di riferimento della so- 
cietà civile e «non si può 
accettare una giustizia così 
come è amministrata in Ita- 
lia»; ricordando, poi, che «la 
forza degli avvocati è nell'u- 
nità ma non tutti i colleghi 
parlamentari ricordano di 
essere avvocati». 
Affrontando il tema dei rap- 
porti con la magistratura, 
Grande Stevens ha rilevato 
che le critiche mosse alla 
prima sezione della cassa- 
zione «si traducono ancora 
una volta in un innammissi- 
bile attacco all'indipendenza 
del giudice». 

Secondo il.sostituto procura- 
tore generale di Venezia, 
Ennio Fortuna, bisogna diffi- 
dare dei tentativi che, al di là 
della naturale. conflittualità 
fra le due categorie, tendono 
a porre gli avvocati contro i 
giudici e viceversa. «La dife- 
sa' delle prerogative della 
magistratura — ha detto — 
soprattutto della sua indi- 
pendenza, è anche la miglio- 
re garanzia che le libertà del 
cittadino verranno salva- 
guardate in particolare a 
mezzo Vostro. 

«Il giorno che la magistratu- 
ra sarà costretta ad ammai- 
nare la ‘bandiera dell'indi- 
pendenza — ha aggiunto — 
la collettività e l'avvocatura 
dovranno ammainare quella 
della libertà». 


QUINDICI ARRESTI 


Rubavano e falsificavano assegni 
Truffati anche molti pensionati 


ROMA — L'asse Milano- 
Roma-Reggio Calabria fun- 
zionava da almeno un anno 
e la banda si arricchiva alle 
Spalle di pensionati e azien- 
de. Un giro grosso: due mi- 
llardì in dodici mesi. Un'or- 
ganizzazione vasta e ramifi- 
Cata: chi comprava assegni 
rubati, chi li falsificava, chi li 
usava per incassare assegni 
spediti per posta e rubati 
con la complicità di impiega- 
ti delle PT, Insomma, un 
«lavoro» facile e gio 
molto redditizio. Che però 
alla fine ha portato in galera 
quindici persone, tutte accu- 
sate di associazione per de- 
linquere, ricettazione, falso 
e truffa. Molti degli arrestati 


‘hanno precedenti penali 


roprio per falso. 

È indagini — svolte dai ca- 
rabinieri del reparto operati- 
vo di Roma in collaborazio- 
ne con quelli di Milano e 
Reggio Calabria — tendono 
adesso a identificare gli im- 
piegati postali che hanno 
permesso alla banda di im- 


Due miliardi in dodici mesi. 


Vittime aziende ed enti pubblici. 


Ancora indagini per identificare 


i complici all’interno delle PT 


padronirsi. degli assegni in- 
viati per corrispondenza. Da 
notare che l'esistenza di 
«qualcuno» che incassava 
assegni rubati esibendo do- 
cumenti fasulli, intestati ai 
destinatari dei titoli di credi- 
to, è stata denunciata pochi 
giorni fa da un funzionario 
delle Poste. 

L'operazione dei carabinieri 
è scattata venerdì sera. Tre- 
dici persone ammanettate 
nella capitale, una a Milano 
e Una a Reggio Calabria. 
Insieme con gli arresti, le 
perquisizioni. A Roma sono 


NEL GOLFO DI CAGLIARI 


Mercantile affonda: salvo l'equipaggio 


CAGLIARI — Sfiorata una 
nuova tragedia del mare lun- 
go le coste della Sardegna. 


| Îlmercantile italiano «Ricky 


Lift», con Da Sal si 
equipaggio; è finito sugli 
SN Eifioranii dell'Isola dei 
cavoli ad alcune centinaia di 
metri da Capo Carbonara 
Sull'estremo versante sud- 
Orientale del Golfo di Ca- 
gliari, 


| L'impatto dello scafo del 


Mercantile con la scogliera è 
avvenuto intorno alle 23 e 


| Subito dopo il comandante, 


ennaro Celona 41 anni di 
Ozzuoli, ha lanciato l'Sos 
accolto dal centro radio del- 
® Poste e telegrafi di Campo 


Mannu. Mentre la capitane- 
ria di porto organizzava i 
soccorsi, praticamente im- 
possibili via mare per le con- 


. dizioni meteorologiche e per 


la posizione del mercantile, 
il «Ricky Lift» ha imbarcato 
acqua ed è semiaffondato. 
| sette uomini dell’equipag- 
gio, che hanno trascorso la 
notte sulla parte affiorante 
della nave, sono stati salvati 
ieri mattina da un elicottero 
del.centro aereo di soccorso 
che li ha issati a bordo uno 
per volta e li ha trasportati 
all'aeroporto militare di El- 
mas da dove in macchina 
hanno raggiunto la capitane- 
ria. Sono tutti infreddoliti ma 


stati recuperati sessanta mi- 
lioni.in contanti, cinquecento 
In SOSeoni e 220 tra carte 
d'identità e patenti falsificate. 
Stando al rapporto inviato 
dai carabinieri al sostituto 
procuratore Giorgio Santa- 
croce, che ha emesso i quin- 
dici ordini di cattura, gli as- 
segni che finivano nelle ma- 
Ni dei malviventi erano invia- 
ti in tutt'Italia da enti previ. 
denziali pubblici e privati a 
anziani pensionati, e da 
aziende che dovevano pa- 

are i fornitori. 

empre secondo i carabinie- 


in buone condizioni. 

Il ritardo nell'azione di soc- 
corso è dovuto al fatto che 
l'elicottero è dovuto partire 
da Ciampino perché in Sar- 
degna non ci sono velivoli 
abilitati al volo notturno. Du- 
rante il trasferimento l'elicot- 
tero ha avuto un'avaria per 
CUI è stato costretto a far 
tappa a Elmas da dove è 
ripartito per l’Isola dei cavoli 
solo stamane dopo l'alba. 
Oltre al comandante Celona 
sono stati tratti in salvo: il 
direttore di macchina Carlo 
Cimino 46 anni di Torre del 
Greco; il nostromo Paolo 
Ostacolo 48, Napoli; il moto- 
rista Gaetano Amaro 28, 


ri e il magistrato, i capi del- 
l'organizzazione sono Anto- 
nio Martino, 40 anni,.e Pieri- 
no Vinci, 39 anni, arrestati a 
Roma con Guido Bicchieri, 
42 anni, Anna Maria Cirro- 
nis, 34 anni, Maria Antoniet- 
ta Tabolacci, 46 anni, Lean- 
dro Gonnella, 50 anni, Mario 
Crobu, 44 anni, Nello Aver- 
sa, 32 anni, Giovanna Gal. 
lucci, 32 anni, Rocco Freré, 
38 anni, Paolo Di Battista, 
55 anni, Claudio Ruggeri, 33 
anni, e Rino Marinello, 42 
A Reggio Calabria è stato 
invece arrestato Franco 
Carmelo Palamara, 34 anni, 
originario di Melito Porto 
Salvo, che gli inquirenti defi- 
niscono «sospettato, insie- 
me con il padre, di essere 
collegato alla ‘ndrangheta». 
A Milano, infine, è caduto 
nella rete l'anziano Ermen 
Gervasi, 71 anni, nel cui 
appartamento, che serviva 
come «base» per | complici 
provenienti da Roma, è sal- 
tato fuori un intero stock di 
patenti in bianco. 


Trapani; il cuoco Domenico 
Morvillo 21; il marinaio Gen- 
naro Mennella 38 e il mozzo 
di coperta Luigi Tonini 24 
anni, tutti di Torre del Greco. 
Il «Ricky Lift» 498 tonnellate 
di Stazza lorda, iscritto al 
compartimento di Napoli, 
era partito venerdì sera dal 
porto di Cagliari diretto a 
Genova con un carico di 565 
tonnellate di resina. Presu- 
Mibilmente a causa del mare 
agitato e del forte vento di 
Maestrale è finito sulla sco- 
gliera affiorante esterna del- 
l'Isola dei cavoli. La preoc- 
cupazione di tenersi sotto 
costa per tenere meglio il 
mare deve aver tradito il 


COMPUTER PIRATA 


Rai, che scherz 


Manipolate alcune centinaia di schede 


ROMA — | nomi di. quei 
ministri del Sol Levante era- 
no più strani e fantasiosi del 
solito. E quelle città, chi le 
aveva mai sentite nomina- 
re? E non è possibile, poi, 
che un orso sia un «mammi- 
fero equatoriale» e che il 
cammello viva abitualmente 
nella tundra siberiana. La 
prima volta se ne accorsero, 
così, quasi per caso. Era un 
Venerdì, venerdì 6 marzo. 
Ora la Rai lo ammette uffi- 
cialmente, sia pure con una 
comprensibile punta di im- 
barazzo. 

Dunque: alcune centinaia 
delle 250 mila schede com- 
puterizzate dei filmati relativi 
ai servizi giornalistici e ai 
documentari del «centro 
elettronico aziendale» (con- 
fidenzialmente, Cea) erano 
state toccate,modificate, 
manipolate. Sempre con un 
pizzico di humour. Chi chie- 
deva al computer di indicar- 
gli la «scaletta», e quindi i 
contenuti, del documentario 
«Conoscere Imperia», si ve- 
deva trasmettere una sche- 
da secondo cui in quel filma- 
to c'erano immagini di. sfre- 
nate attività erotiche. E così 
via, di celia in celia. 

Era chiaramente l'incursione 
burlesca di un goliardo del- 
l'elettronica e non la viola- 
zione sabotatrice di un pira- 
ta del computer. Comunque, 


Immagini erotiche al posto 


del documentario «Conoscere 


Imperia» e tutta una serie 


di informazioni grottesche 


sempre un piccolo grande 
genio dell'informatica. L'al- 
larme tuttavia è scattato ed 
ora la Rai assicura che si sta 
studiando un sistema per 
rendere invulnerabile il «ma- 
gazzino» aziendale. Un pa- 
trimonio inestimabile, evi- 
dentemente; ma anche uno 
strumento quotidiano di la- 
voro, ormai indispensabile. 
Un sistema sicuro. Ma qua- 
le? Ne sanno qualcosa negli 
Stati Uniti, dove il.computer 
di massa è un fenomeno che 
ha oltre vent'anni e dove 
ogni anno «spariscono» dai 
cervelloni milioni e milioni di 
dollari. Dei dollari di cui si 
sa, perché appena il 10 per 
cento dei furti elettronici — i 
cosiddetti computer crime — 
vengono. denunciati. Meglio 
perdere soldi, che perdere 
credibilità. Meglio un «buco» 
in cassaforte, che una pub- 
blicità negativa sull’efficien- 


DIRETTORI DI CARCERE 


«Viviamo anche noi da reclusi» 


Annunciato uno sciopero il 21 e il 22 per sollecitare aumenti di stipendio 


ROMA — Questa volta fan- 
no sul serio. | circa trecento 
direttori delle carceri italiane 
sono decisi a scioperare su- 
bito dopo Pasqua, il 21 e 22 
di questo mese. 

«Siamo in un paese in cui se 
non si protesta non si ottiene 
niente — dicono —. E que- 
sto non è degno di una 
nazione civile. Purtroppo 
l'arretratezza e la cecità di 
molti politici impediscono la 
prevenzione -dei‘problemi e 
condizionano il riconosci- 
mento di giusti diritti a mani- 
festazioni clamorose come 
lo sciopero». 

E si preparano a incrociare 
le braccia dopo anni di inutili 
mugugni. | più preoccupati 
da questa astensione dal la- 
voro sono i detenuti, nelle 
carceri già cominciano a rul- 
lare i tam-tam del nervosi- 
smo e della irritazione. Per- 
ché per i reclusi lo sciopero 
dei direttori significa so- 
spensione della spesa gior- 
naliera fatta nei penitenziari 
e di quella extra (generi ali- 
mentari e sigarette che non 
si trovano negli spacci inter- 
ni), sospensione dei colloqui 
straordinari. A chi sta fuori 
può sembrare poco, ma per 
chi sta dentro vuol dire 
molto. 

Lo sciopero è un po' il batte- 
simo del Sidipe, il sindacato 
dei direttori dei penitenziari 
fondato di recente a Napoli 
che coagula «la rabbia del- 
l’intera categoria, fino a oggi 
troppo buona e paziente, 
che non ha mai avuto udien- 
za «in alto» perché, numeri- 
camente scarsa, non ha for- 
za di pressione». 

Il 21 e 22 aprile i direttori 
delle carceri intendono usci- 
re dall'isolamento e dal mu- 
tismo, far sapere all'opinio- 
ne pubblica qual è la loro 
vita, quali sono i sacrifici che 
devono sopportare in cam- 
bio di stipendi tutt'altro che 
opulenti. 


. «Se lavorassi nel settore pri- 


vato guadagnerei almeno 
Sette milioni il mese» com- 
menta Carlo Santamaria 
Amato, direttore di Regina 
Coeli, da 21 anni nell'ammi- 
nistrazione carceraria, qua- 
lifica di primo dirigente (il 
penultimo gradino della sca- 
la gerarchica: sopra c'è il 
dirigente superiore), due mi- 
lioni 200 mila lire mensili 
tutto compreso. Il vicediret- 
tore vicario Alfonso Casta- 
gna, tredici anni di anzianità, 


comandante e il nostromo al 
momento della virata. 

La zona del naufragio, teatro 
negli ultimi anni di gravi tra- 
gedie del mare, è stata rag- 
giunta, nonostante le avver- 
se condizioni meteorologi- 
che, dalle motovedette della 
capitaneria di porto per ac- 
certare eventuali fenomeni 
di inquinamento provocati 
dalla fuoriuscita del carbu- 
rante che il mercantile ha a 
bordo e che doveva servire 
per la navigazione fino al 
capoluogo ligure. 
L'equipaggio del «Ricky 
Lift» è intanto interrogato 
dagli ufficiali della capitane- 
ria di porto di Cagliari. 


a fine mese porta a casa un 
milione e mezzo, ,.che com- 
prende anche 300 mila lire di 
«indennità penitenziaria». - 
Lo scorso Natale, dopo 15 
anni, Carlo Santamaria 
Amato l'ha potuto irascorre- 
re in famiglia. «Ma sempre 
con ilmagone — racconta — 
perché durante le festività i 
detenuti diventano più sen- 
sibili, a volte si ubriacano, 
possono. accadere.fatti e si- 
tuazioni spiacevoli o perico- 
lose.. E..la. responsabilità è 
sempre e comunque del. di- 
rettore, che tra l'altro ha 
l'obbligo, sebbene non san» 
cito da alcuna legge, della 
reperibilità continua». 

Reperibilità continua, ovve- 
ro. stress ininterrotto. Con 
riflessi, spesso negativi, an- 
che in famiglia. Diventa un 
problema perfino. andare al 
cinema o in pizzeria, in 
quanto difficilmente. il diret- 
tore di un carcere può allon- 
tanarsi mentalmente dal- 


l'ambiente di lavoro, carico 
di innumerevoli preoccupa- 


OMICIDIO 
Pastore 
freddato 


CATANZARO — Un pa- 
store, Giuseppe Rosso- 
manno, di 37 anni, diffi- 
dato dalla pubblica sicu- 
rezza, è stato ucciso con 
due colpi di fucile a pal- 
lettttoni nelle: vicinanze 
dell’abitato di Davoli, un 
piccolo centro del Sove- 
ratese. 

Il corpo di Rossomanno è 
stato trovato ieri mattina 
in una zona di campagna. 
| carabinieri, che hanno 
avviato le indagini, riten- 
gono che l’omicidio sia 
da collegare a rivalità 
negli ambienti della ma- 
lavita organizzata del So- 
veratese. 


za di una compagnia di assi- 
curazioni (le più colpite, 
almeno negli Usa) o sulla 
sicurezza della banca in cui 
mettiamo i nostri risparmi. 
Una «goliardata elettroni- 
ca», quella che ha fatto sal- 
tare il cervellone Rai. In altri 
casi, specie all’estero, si è 
trattato di giochi di ragazzi- 
ni, addirittura quattordicen- 
ni, che col piccolo e anonimo 
computer di casa, si sono 
pericolosamente inseriti nei 
sofisticati sistemi informatici 
delle forze armate o. dei ser- 
vizi segreti. E' accaduto in 
America nel luglio dell'85: 
tre ragazzini furono arrestati 
per essersi inseriti nei war- 
games riservatissimi del 
Pentagono. Un anno più tar- 
di è accaduto in Francia: 
giocando giocando, alcuni 
studenti entrarono in contat- 
to con gli «archivi» dei servi- 
zi segreti. 


zioni. 

«Pensi che a Regina Coeli si 
amministrano 25 miliardi 
l'anno, con tutte le implica- 
zioni che ciò comporta — 
aggiunge Carlo Santamaria 
Amato —. Poi ci sono da 
amministrare agenti di cu- 
stodia, medici, paramedici, 
psicologi, assistenti sociali. 
E ben 1400 detenuti, in una 
struttura progettata per ospi- 
tarne un migliaio. Si. lavora 
basandosi sull’abnegazione 
personale; se. c'è un calo del 
nostro impegno, l’ambiente 
in cui operiamo, estrema- 
mente sensibile, l’avverte 
subito e tende ad approfit- 
tarne». 

Ma perché scioperano i 
direttori delle carceri? Che 
cosa chiedono? Innanzitutto 
soldi («non abbiamo vergo- 
gna a dirlo»), e cioè un 
aumento dell'indennità rap- 
portato. a quello già conces- 
so ai funzionari della polizia 
di Stato. Poi vogliono il trat- 
tamento economico da pri- 
mo dirigente dopo quindici 


anni di carriera e da dirigen-. 
te superiore dopo 25 anni 


(«queste cose sono state 
date al personale militare 
che da noi dipende»). 
Infine, una carriera senza 
blocchi. Nel senso che at- 
tualmente ai vertici dell'am- 
ministrazione carceraria sie- 
dono dei magistrati; la rifor- 
ma degli agenti di custodia 
prevede però che gli uffici 
ministeriali preposti alla di- 
rezione del personale civile 
e militare delle prigioni ven- 
gano unificati in un solo uffi- 
cio guidato da un dirigente 
carcerario. 

Ma la riforma è immobilizza- 
ta dalla crisi di governo. 
«Non intendiamo pagare per 
le diatribe della classe politi- 
ca — reclamano i direttori 
del penitenziari —. In tanti 
anni il nostro senso di re- 
sponsabilità è servito solo a 
non farci prendere in consi- 
derazione. Ora basta». 


(g. Db.) 


n 
ACIDO. La neve prelevata 
un'ora dopo l’inizio dell'ulti- 
ma nevicata verificatasi a 
Firenze il 16 marzo scorso 
aveva una concentrazione di 
ioni acidi di circa il doppio 
rispetto alla neutralità. Sem- 
re a Firenze sullo stesso 
ivello di acidità sono media- 
mente le precipitazioni degli 
ultimi tempi. 


PALERMO 
Agricoltore 


ucciso 


PALERMO — Un anziano 
agricoltore, Enrico Vallet- 
ta, di 84 anni, è stato ucci- 
so l'altra sera con un colpo 
di rivoltella al petto nella 
sua casa nelle campagne 
di Borgetto, un paese a 25 
chilometri da Palermo. 
L'agricoltore, che viveva 
da solo e nonostante l’età 
coltivava il suo podere, è 
stato prima tramortito con 
un colpo alla testa e quindi 
ucciso. 

L'allarme ai: carabinieri 
l'ha dato un nipote della 
vittima il quale, preoccu- 
pato perché il congiunto 
non rispondeva al telefo- 
no, è andato su! nosto. 


| reati del computer, invece, 
sono ‘ormai quasi all'ordine 
del giorno. Ed è accaduto 
anche da noi: a Napoli, nel 
gennaio dello scorso anno, 
un impiegato di banca «ru- 
bò» a più riprese quattro 
miliardi di lire. Ed è talmente 
diffuso. questo fenomeno 
che nel dicembre scorso, a 
Roma, esperti di tutto il mon- 
do si riunirono in un concla- 
ve chiuso per studiare una 
strategia comune. 
Perché il furto elettronico 
non ha frontiere: basta una 
linea telefonica. Ed è venuto 
fuori l'identikit del ladro elet- 
tronico, che ha una età 
variabile fra i 15 e i 45 anni, 
è soprattutto. maschio, di 
solito è uno studente o un 
impiegato modello. 
Rimedi? Occorrerebbero 
controlli, ma è praticamente 
impossibile vista la diffusio- 
ne capillare dei computers, 
specie quelli di casa. Fra i 
più gicvani, poi, è la scuola 
che fa da traino: in America; 
nel giro di tre anni, si è 
passati da 33 mila a quasi 
700 mila computers. nelle 
scuole. Da noi — dove l'uso 
del computer è stato intro- 
dotto sperimentalmente 
nell’82 — su quasi 11 mila 
istituti medi e superiori, al- 
meno tremila scuole l'hanno 
adottato. 

(p. v.) 


SCADENZA 


ROMA — Il 10 aprile sca- 
de il termine per il versa- 
mento dei contributi dovu- 
ti in favore dei lavoratori 
domestici e familiari per il 
periodo gennaio-marzo 
1987. 

Lo ricorda l'Inps.in.una 
nota nella quale precisa 
che da quest'anno la leg- 
ge 943/86 sulle immigra- 
zioni clandestine ha isti- 
tuito per i soli lavoratori 
‘ extracomunitari un contri- 
buto aggiuntivo dello 0,50 
delle retribuzioni. L'ali- 
quota — afferma l'Istituto 
di previdenza — serve per 
finanziare il rimpatrio de- 
gli interessati nei casi in 
cui siano privi delle ne- 
cessarie risorse econo- 
miche. 


ricerca. 


fatto ammanettare. 


ARRESTATI 
Rubarono 


da Krizia 


MILANO — Dopo aver ar- 
restato sel ricettatori e 
recuperato i 1710 abiti 
rubati dal magazzino mì- 
lanese della stilista Kri- 
zia per un valore di un 
miliardo di lire, la polizia 
ha arrestato anche tre 
dei quattro esecutori del 
furto: Giovanni Vecchio, 
29 anni di Nicotera, Vin- 
cenzo Sarantino, 34 anni 
di Parma, e Antonio Mi- 
randa, 39 anni di Napoli. 
A Vecchio si è arrivati 
attraverso l’auto che, 
mentre era in corso l’in- 
ventario della refurtiva, 
era stata vista arrivare al 
capannone di Pogliano, 


Colf: contributi Inps 


Aumento peri lavoratori extra Cee 


PLURIRICERCATO 
Giostraio arrestato 


Sospettato di partecipazione a sequestri 


MARSCIANO — Per sette anni ha vissuto, da latitante, 
in Umbria, con un nome falso, un pluriricercato per 
sequestro di persona. A tradirlo, probabilmente, è stata 
la nascita del terzo figlio per il quale la moglie era 
voluta tornare a Milano, nella sua città, per’ partorire. 
Per entrare in ospedale la donna aveva dovuto chiede- 
re una carta di identità al suo vero nome e questo, 
almeno sembra, è stato l'errore commesso dalla coppia 
che, per tanti anni, era riuscita a sfuggire ad ogni 


Il Moretti era inseguito da un ordine di carcerazione 
della procura della Repubblica di Venezia, in quanto 
deve scontare una condanna a 18 anni di reclusione 
Ro il sequestro (avvenuto nel '79) dell'industriale 
iego Rossi, fratello di Luigino, presidente dell’asso- 
ciazione nazionale calzaturieri, ma è sospettato di aver 
partecipato ad altri sequestri in Alta Italia, È 
Nella roulotte sono state sequestrate carte di identità 
(provengono da uno stock rubato, in bianco, nel 
comune di Rovigo), e patenti di guida falsificate. 


FIRENZE | 
Gioventù. / 
dorata ‘/ 
in affari 

di droga || 


FIRENZE — Giovani. dglla > 
buona società di. Firefize 
avevano trasformato Ja cisa 
della nonna d'uno di lorgin 
una base per rifornire il nére 
cato clandestino della drga. 
con duecento grammildi 
eroina al giorno. | carabinfri 
della stazione di Legnaa, .Y 
alla periferia della cittàfii | 
hanno scoperti e hanna & . | 
restato dieci persone. 


do gli inquirenti, faceva 
a Piccardo Biliotti, 21 
inserito nell'azienda di 
glia, un'importante dit 
import-export. È stato 36. | 
stato insieme alla fidan&a | 
la marchesina Roberta fa_| 
netti Lotteringhi della Sta 
24 ‘anni, e dell'amico As.deame 
sandro Pezzotta, rappresen: 

tante, 23 anni, nipote della: 

proprietaria della casa iN chi 

i carabinieri hanno fatto stri 

zione. Lia: 
C'erano con loro anche altra! 

due persone che sono riu) 
scite a fuggire: i 


Per esigenze di spazio 

la rubrica «Amici 

senza parola» Viene 
rinviata a una | 
prossima edizione. 


Pertanto dal 1.0 gennaio * 
1987 si applicano due di- 
verse tabelle in base alla 
nazionalità dei lavoratori 
domestici assicurati. 


Per i lavoratori italiani e 
dell'area comunitaria fino 

a 4.260 lire di contribuzio- 
ne effettiva il contributo 
orario sarà di 1003 lire 
(140 a carico del lavorato- I 
re) comprensive dell 
quota assegni fan 

no a 6380 lire 1424» 
oltre le 6980 21840 
Per + lavoratori eX%,/@> 
munitari, a parità di Malo cei 
retributiva le contribu: 

sono rispettivamente A 

1.018 (155); 1445 I, GAS 
2164. (330) lire. 


Le manette sono scattate ai polsi di Giuliano Moretti, 35 
anni, di Milano, giostraio di professione; sua moglie, 
Fiorella Giuseppina Rossi, di 33 anni è stata denuncia=ni 
ta a piede libero In quanto madre di tre figli di cui, 
l'ultima, di appena due mesi. : 
L'operazione è stata gestita dalla squadra mobile di 
| Perugia e da quella di Venezia. Il giostraio che viveva in 
una roulotte nella zona industriale di Marsciano (dove 
era conosciuto come Michele Cerullo) non ha opposto 
resistenza. Ha provato sulle prime a sostenere la su&- 
falsa identità e quella della moglie (che ha presentato 
un documento al nome di Teresa Locatelli), poi sì è 


ARRESTO so 
Un’abile 


truffa 


i di 
ROMA — Dopo tre anfil. 
ricerche è finita l'attWità 
truffaldina di Giampe0!, 
Mariotti di 58 anni nat0.S 


Perugia e senza fissa ©! 
mora. ; 3 
Il Mariotti si spacciav È 


personaggi famosi e uti na 


zava A:CCn SA 
viduato il gioiellie 
truffare si A mostrare 
un gioiello di solito tra! 
e i 50 milioni e dopo @ 
guadagnato la fiduci 
venditore pagava 00" ilo 
assegno rubato. I] gioie il 
veniva RARO venduto 
monte dei pegni. 
L'ultimo colpo gh è UE 
male, è stato 1 A 


bd 


Cultura e Spettacoli 


Domenica 5 aprile 1987 


LIBRI 


Ma non puoi dire 


i 


ho 


>censione di 
irmela Fratantonio 
rima di togliere il piede 
la frizione, chinò la testa 
iso il volante e si baciò il 
iso. della mano». Così 
va «L'italiana», di Jo- 
)h Zoderer, il suo primo 
lanzo pubblicato da noi, 
) gli ha dato la fama. E 
a felicità di lavarsi le 
fi» (Mondadori, pagg. 
190, lire 18.000) si chiama 
l’ultimo, anche se scritto do- 
dici anni fa. 
Nel.primo, una donna torna- 
va in Sud Tirolo per il fune- 
rale del padre, e il suo gesto 
di baciarsi la mano era .il 
riconoscimento di non avere 
altro che se stessa, né una 
patria né un padre. In que- 
Sto, un ragazzo impara. il 
gesto liberatorio di lavarsi le 
mani, dopo la colpa e la 
gioia del «peccato» sessua- 
le. Ma, anche, come sia fa- 
cile assuefarsi all’ottundi- 
mento e all'ipocrisia degli 
adulti: maestri nel fingere 
the nulla accada intorno e, 
ome Pilato, nell'evitare le 
celte. 
:i sono romanzi che rac- 
ontano storie. Ci sono ro- 
lanzi che raccontano, inve- 
3, minuziosi mutamenti in- 
riori, a contatto con fatti 
ppena accennati. Infine, ci 
ono romanzi in cui i muta- 
tenti interni vengono 
Jroiettati all'esterno, piutto- 
sto che analizzati: allora, 
anche spostare un tavolino 
pelare patate diventano 
tti d'accomnagnamento in- 
\stituibili, immagini di ma- 
isere. 
pen 


srittura 
poesia 


derer scrive romanzi di 
lesto tipo, e non per nulla 
sua scrittura viene dalla 
sosia (ne ha pubblicati tre 
“i ancora inediti in Ita- 
— è manzi «a trat- 
# gwania di comple- 
1° corrispondono 
I° stra sensibilità tra 
retk-itz e Cernobyl, alla 
«à estetica del non- 
.6», come lo stesso Zo- 
srer affermava al recente 
incontro degli scrittori di 
frontiera di Portorose. 


lascia che sia 


Conformismo 


e ribellione 


raccontati 


da Zoderer 


In «La felicità di lavarsi le 
mani», sono di fronte un 
ragazzo e il collegio. Lui è 
Un essere in transito tra in- 
fanzia e adolescenza, tra un 
confine e l'altro: un passa- 
porto di apolide, ricordi del- 
la sua breve vita a Graz, il 
collegio in Svizzera e un 
tardivo riconoscimento della 
italianità. 

E questa posizione in bilico, 
dentro l'Europa anch'essa 
in bilico della seconda guer- 
ra mondiale, a differenziare 
notevolmente il romanzo di 
Zoderer da «Il giovane Tòr- 
less» di Musil, a cui l'am- 
biente e il tema fanno riferi- 
mento. 

Qui fischiano bombe sulla 
testa e le comunità etnico/ 
linguistiche si disperdono; 
là invece, il processo di for- 
mazione dell'individuo so- 
vrastava ogni problematica 
collettiva. 

«Si conformava», l’italiana, 
ai pregiudizi della terra ab- 
bondanata, per ribellarsi poi 
maldestramente. È «un 
campione d’adattamento» il 
ragazzo Venuto, per carità, 
in Svizzera, prima di ritrova- 
re la propria libertà di pen- 
siero. 

Nel triangolo costituito da 
Austria, Svizzera, Italia, egli 
non è nessuno prima di 
capire che la sua identità 
può essere solo un insieme 
di frammenti, ricuciti chiu- 
dendosi cancelli alle spalle. 
L'identità si trova anche e 
soprattutto nella scrittura. In 
questo romanzo, manca to- 
talmente il discorso diretto, 
non c'è dialogo, comunica- 
zione, scambio. Nella «casa 
del silenzio» le parole sono 
date e ricevute solo per fin- 
ta: è il trionfo dell’indiretto, 
del non vero, della copertu- 
ra. La felicità resta, dunque, 
quella di riprendere col cor- 
po un rapporto non mediato. 
La prosa di Zoderer procede 
a rapidi segmenti, a frasi 
brevissime, evitando l’im- 
pianto di subordinate e prin- 
cipali che presuppongono 
un sapere ordinato. Le pa- 
role si ripetono, per evitare 
sinonimi menzogneri. E l’in- 
dicativo fa da padrone, a 
voler raccontare tutto come 
reale, senza distinguere tra 
reale, possibile o condizio- 
nato. 


Daryl preistorica 


Da sirena a donna delle caverne. Dopo il film della 
Walt Disney, in cui interpretava la parte di una 
donna pesce, la bellissima attrice americana 
Daryl! Hannah è la protagonista del film di Michael 
Chapman «Cro Magnon, odissea nella 
preistoria». Daryl è Ayia, una cavernicola che 
inaugura la rivolta femminista addirittura nella 


preistoria. 


e 


Conformarsi alla. maggio- 
ranza per dimenticare la 
provenienza da una mino- 
ranza, credere che gli altri 
abbiano ragione e dunque 
imitarli, assoggettandosi: è 
questo, secondo Zoderer, il 
male peggiore per l’uomo di 
confine, il suo limite interno, 
da scavalcare continua- 
mente. Abolire questo erro- 
re di prospettiva, svegliarsi 
dall’intontimento della scon- 
fitta e del pregiudizio, è 
questo che racconta Zode- 
rer, sulla sua pelle. , 


Una «Heimat» 
per non perdersi 


«Heimat», la patria di cui ci 
si riempie la bocca, diventa 
allora solo un punto di riferi- 
mento, per partire e tornare, 
per non, perdersi nel vasto 
mondo. 

L'Italia, sognata come pa- 
tria, ecco come viene mise- 
ramente descritta: «Cucina 
e camera da letto, camera 
da letto e cucina, dietro a 
spesse mura, simili a quelle 
delle fortezze: ecco cos'era 
il "di là”, "el’al di là DEL 
Brennero», dove papà era 
tornato con noi. Attraverso 
la grata della finestra scor- 
gevo, giù in basso, lontane, 
le macchie di luce di Me- 
rano». 

La patria per Zoderer è il 
posto in cui stare provviso- 
riamente, con gli. occhi fissi 
altrove. 


(| 
LITTIN.«La ceremonia de 


l’alba», opera dello scrittore 


messicano Carlos Fuentes, 
già candidato al Nobel della 
letteratura, sarà trasformato 
in un film ‘con la direzione 
del regista .cileno Miguel Lit- 
tin. Si tratterà di una copro- 
duzione tra Spagna e Messi- 
co realizzata in occasione 
del quinto centenario della 
scoperta dell'America. Il li- 
bro narra, infatti, tale avve- 
nimento e parla della fusio- 
ne tra la cultura azieca e 
quella spagnola. Le riprese 
cominceranno dopo che Lit- 
tin avrà realizzato il film sul 
generale Sandino, l’eroe del 
Nicaragua, una grande pro- 
duzione per il cinema e la Tv 
alla quale partecipano diver- 
si paesi, tra cui l'Italia. 


MICHELSTAEDTER / ANNIVERSARIO 


Cent’anni, portati bene 


Nacque a Gorizia nel 1887: la sua fama (postuma) è in risalita 


Dalla redazione 
Gabriella Ziani 


Sarà l'anno di Michelstaed- 
ter. Gli anniversari non ri- 
sparmiano ‘nessuno. E in 
realtà, trascinati quasi a 
forza dalle date, portati a 
questa fatale scadenza del 
centenario della loro nasci- 
ta o della loro morte, tanti 
personaggi conoscono al- 
lora una gloria rinnovata, 
un rispetto più solenne, 
piedestalli più sublimi. 

Ma non è solo una specie 
di occasione per così dire 
«mondana», un anniversa- 
rio. Talvolta è fruttuoso. 
Più o meno immancabili i 
convegni. Nei casi migliori, 
escono nuove edizioni, si 
pubblicano nuovi studi. Si 
riallaccia insomma un rap- 
porto d'amicizia con stru- 
menti «scientifici». 

Anche per Michelstaedter 
sarà così (ne parliamo nel- 
la pagina accanto). In veri- 
tà, bisogna dire che il gio- 
vane: goriziano non ha do- 
vuto\attendere lo scadere 
dei cent'anni per far brilla- 
re la. propria fiaccola. Con 
lentezza, ma con una certa 
passione, il mondo cultura- 
le gli ha già dato molto di 
quel'che gli spetta. 
Uno.dei tributi più significa- 
tivi (oltre alle edizioni delle 
opere a cura dell'Istituto 
per gli incontri culturali mit- 
teleUropei di Gorizia, oltre 
all’èpistolario edito da 
Adelphi nell'83, sempre 
sotto gli auspici dell’Icm, e 
oltre ai tanti contributi di 
Sergio Campailla,. massi- 
mo ‘esperto in materia) è 
stata la mostra dei suoi 
disegni e manoscritti al 
Pac di Milano: «Il grande 
postumo. Carlo Michel- 
staedter pensatore e arti- 
sta» (1983). 

Fu una specie di improvvi- 
sa‘«illuminazione»: fuori 
dei ‘circuiti filosofici, fuori 
dei sentieri poco battuti, 
fuori di ogni rarefatto spe- 
cialismo, Carlo Michel- 
staedter — suicida a venti- 
tré ‘anni: è ormai la sua 
etichetta — diventò il «gio- 
vane genio», |’ «enfant 
prodige». Rigorosamente 
postumo, è ovvio, e quindi 
tanto più meritevole. 
Rimorso e risarcimento, in 
questi casi, brillantano. la 
situazione. 

«Molti ‘conoscono. l'opera 
di :Carlo Michelstaedter e 
ne hanno scritto — affer- 
mava Alfredo Giuliani in 
occasione della ristampa, 


da Adelphi, de «La persua-. 


sione e la rettorica» —; ma 
ben di rado, e forse mai, mi 
è capitato di vederlo citato, 
o per meglio dire acquisito, 
SR RONN 


esuberanti 


da coloro che commercia- 
no notte e giorno con 
Nietzsche e Heidegger, 
con Wittgenstein e Kraus e 
la cultura della crisi». 
Aggiungeva Giuliani: pec- 
cato che questo «giovane 
ebreo goriziano» sia anda- 
to a studiare a Firenze, 
abbia fatto la scelta filoita- 
liana della sua famiglia e 
abbia infine scritto in italia- 
no la propria tesi. Se si 
fosse fermato al suo «mi- 
lieu», che giaceva allora in 
grembo alla cultura au- 
Striaca, «sarebbe entrato 
già da tempo nella costel- 
lazione che più risplende 
sul buio delle nostre 
teste». 

Ma tant'è. Michelstaedter 
in fondo ha scritto un solo 
libro. che gli aprisse defini- 
tivamente le porte dell’«e- 
ternità» culturale: la sua 
tesi di laurea, appunto, «La 
persuasione e la rettori- 
ca». Non solo, appena 
scritta l’ultima parola sug- 
gellò il pensiero col gesto, 
e si sparò. Era il 1910. 
Un’aura eroica (nel bene e 
nel male del termine) deri- 
va da ‘questa singolare, 
violenta partecipazigne, 
che ammette la morté nel 
momento in cui‘spiega la 
vita nelle sue pieghe più 
profonde, e ne illustra la 
tragica ‘incompiutezza. 


ichelstaedter fotografat 


Una biografia da ragazzo 


e una filosofia severa: 


la felice 


eccitazione 


e infine il 


Ma, come ormai si sa bene, 
Carlo Michelstaedter non 
era quotidianamente un in- 
felice, non era un «muso- 
ne» afflitto da perpetue an- 
gosce. Tutt'altro. Ogni te- 
Stimonianza depone a fa- 
vore del contrario: i suoi 
modi (in famiglia e con gli 
amici), le sue lettere (esu- 
beranti, divertite, special- 
mente quelle del:primo pe- 
riodo fiorentino), i suoi di- 
segni e le sue caricature 
(ironiche e quasi beffarde), 
i suoi gusti culturali (tanto 
amore per Beethoven), il 
suo entusiasmo per la na- 
tura, per un vitalistico cor- 
rere in collina o accostarsi 
al mare di Pirano. 

Mentre alternava tutte que- 
ste cose e frequentava mu- 
sei e sale da concerto, in 
un «turbinio di sensazioni, 
fiammate d’entusiasmo, di 
deliri» (come scrive Sergio 


. 


un passatempo molto amato, così come il correre in 
collina o il godere il mare. Atteggiamenti da ragazzo 


ma, forse, sol 


superfi 


«collasso» 


Campailla in «A ferri corti 
con la vita»), i suoi strati 
più interiori affrontavano 
tuttavia il collasso. 

«Sono orribilmente stanco 
— scriveva in un suo tac- 
cuino —, la mente è rotta 
per questo vano. sforzo di 
suggestione. Tutto inutile, 
le impressioni non. fanno 
presa sull’animo, mi svani- 
scono appena avvicinatesi. 
Il loro svanire mi dà un 
tormento infinito. Tutto 
passa davanti al mio cer- 
vello vertiginosamente. O il 
mio cervello passa?». 
Ora però corre l'obbligo di 
tornare al principio del di- 
scorso. Anniversario della 
nascita. La data di com- 
pleanno sarà il 3 giugno . 
Carlo Michelstaedter nac- 
que infatti il 8 giugno del 
1887 in una casa di piazza 
Vittoria, a' Gorizia, dove 
avevano preso alloggio ap- 


Un autoritratto del giovane filosofo e pittore: la 


pena sposati i suoi genito- 
ri, Alberto Michelstaedter e 
Emma Luzzatto. 

Alberto — che con felicissi- 
ma immagine Sergio Cam- 
pailla ha paragonato a Mo- 
naldo Leopardi, padre del 
poeta — era un poligrafo di 
buon nome. Autodidatta, fi- 
glio a propria volta di gente 
illustre (il nonno materno 
era stato Isacco Samuele 
Reggio, un eruditissimo 
rabbino di Gorizia) fu auto- 
re di molti articoli giornali- 
stici, di versi, di traduzioni, 
membro di molte istituzioni 
locali, irredentista, «uomo 
d'ordine, ricolmo di bene- 
merenze cittadine» (sono 
parole di Cam pailla). 
Emma Luzzatto, la madre, 
fu oggetto di venerazione 
da parte di Carlo. La ritras- 
se con infinito amore e nel- 
lo sguardo che ella ha in 
quel dipinto il figlio ha tra- 
smesso la nostalgia pro- 
pria. «Vorrei aver le cure 
per te. come quando eri 
piccolo», ella gli scrisse. 
Carlo rispose con una let- 
tera lunga, appassionata: 
«Ora non amerai più in me 
il futuro incerto da curare e 
assicurare con la tua pena 
e la tua preoccupazione, 
ma il presente vivo per se 
stesso, che niente può 
togliere — nemmeno la 
morte». 


mostra che ai disegni e alle caricature dedicò nel 
1983 il Pac di Milano fu l'occasione per far riscoprire 


Michelstaedter, non solo come abilissimo ritra 


Povera Emma. Il figlio pri- 
mogenito, Gino, morì 
all'improvviso in America, 
Carlo si uccise. Restarono 
le ragazze: Elda e Paula, 
rispettivamente secondo e 
terzogenita. Con Elda, 
l'anziana madre fu depor- 
tata ad Auschwitz e morì 
appena arrivata, a 89 anni, 
nel 1943. La figlia, l'anno 
dopo. Restò Paula. 

Il ragazzino Carlo fu un 
ragazzino spigliato, ma 
non un «prodigio». Legge- 
va, insomma, Salgari e 
Verne, come tutti. Dal 1897 
al 1905 frequentò lo Staat- 
sgymasium di Gorizia. 


Subito dopo, il dilemma: 
iscriversi a legge? Iscriver- 
si a matematica a Vienna? 
Andare a Firenze? Legge, 
fu un'idea che passò subi- 
to. Matematica, un'iscrizio- 
ne che durò poco. E fu 
Firenze, l'estasi e l’ubria- 
catura, ma anche la diffi- 
coltà d'inserimento, fino al 
momento di iniziare corsi 
«seri» all'Istituto di studi 
superiori. 

Fin qui il ragazzo un po' 
infantile, stregato dalle no- 
vità e dal desiderio di casa, 
aveva espresso la propria 
natura — forse, quella più 
superficiale — in tanti dise- 
gni e ritratti, di sorprenden- 
te vivacità, di notevole 
sapore espressionistico. 
Poi, letture su letture: |b- 
sen, il grande amore. 
D'Annunzio, un amore de- 
ludente. E Nietzsche, e 
Schopenhauer e i classici. 
E in mezzo qualche amore 
vero, ma finito male. Nel 
1909, due opposte affer- 
mazioni: la decisa condan- 
na del suicidio, come «ret- 
torica della morte», come 
frutto di una tendenza al- 
l'autocompatimento, e la 
martellante poesia «Canto 
delle crisalidi», ossessivo 
inno — nella cantabilità dei 
brevi versi — ‘alla morte, 
anzi: alla morte nella vita: 
«Vita, morte, / la vita nella 
morte; / morte, vita, / la 
morte nella vita»... 
L'ultima lettera di Michel- 
staedter è del 5 ottobre 
1910. Il 18 ottobre egli 
avrebbe'-finito di ‘vivere. 
Nell'epistolario Adelphi (a 
cusa di Campailla) è entra- 
ta per il solo fatto che se ne 
era conservata la brutta 
copia. Al segretario dell’|- 
Stituto studi superiori di Fi- 
renze: «Egregio signor Ge- 
lati (...) quello che mi sta a 
cuore è d'esser sbrigato 
prima della fine del mese 
corrente». Era la lettera 
accompagnatoria della tesi 
di laurea, che non fu mai 
discussa 


TEATRO 


Omo, rinuncia. Qui Aids ci cova 


A Broadway la gente fa la fila per vedere «Sesso sicuro », uno spettacolo di gay 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Due anni fa, 
alle repliche di uno spetta- 
colo che affrontava lo stes- 


so argomento, non c'è 
andato quasi nessuno. 
Adesso c'è la coda. A 


Broadway il successo è 
grande anche con i biglietti 
a trentacinque dollari (circa 
quarantacinguemila lire). Si 
chiama «Safe sex» (Sesso 
sicuro) ed è un insieme di 
tre piccoli atti unici, in prati- 
ca contro l'Aids. 

E uno spettacolo che si 
rivolge a una categoria a 
rischio, ma perché tutti 
capiscano. Non è «la crona- 
ca di una morte annunciata» 
che diventa fatto scenico, 
ma più acutamente un diario 
triste e ironico di un bravo 
attore come Harvey Fier- 
stein, che, in realtà, scriven- 
do per il palcoscenico il de- 
calogo della prudenza, tro- 
va il gusto e la distanza 
giusta per giocare con la 


MUSICA 


«peste del secolo». 

«Safe sex» parla soltanto 
degli omosessuali. Belli e 
brutti. Entusiasti e disperati. 
Manny, nel. primo dei. tre 
testi, per evitare il pericolo- 
so contagio dei. rapporti 
sessuali si. dedica ‘a una 
meditata astinenza. yoga. 
Se si soffia il naso, rimette i 
fazzoletti in un sacchetto 
per portarli, a. sterilizzare. 
Un amico lo provoca, tenta 
di sedurlo con i muscoli, 
quasi lo strozza. Non ci riu- 
scirà. La mistica del sesso, 
l'eccitazione come rinuncia, 
in questa stanza piena di 
manichini afflosciati, di cor- 
pi cadenti che spuntano da 
spezzoni di finestra come 
ritagli di un mondo abban- 
donato: faranno il resto, 
mentre il sogno prosegue e 
rimane celibe, sicuro. 

AI «Lyceim Theatre» però, 
tutti vanno per vedere la 
piéce centrale, quella che 
ha dato il nome all'intero 
spettacolo. Si chiama ap- 
punto «Safe sex» ed è un 


«Settimane» a Napoli 
Al Mercadante, ma senza poltrone 


NAPOLI — Le «Settimane musicali internazionali», 
giunte alla quinta edizione, si svolgeranno a Napoli dal 
12 al 29 maggio. Organizzate dall’associazione «Ales- . 
sandro Scarlatti» e dal Teatro San Carlo, quest'anno 
sono protagoniste di una produzione: l’«Histoire du 


soldat» di Igor Stravinski. 


Lo spettacolo avrà come regista Roberto De Simone, 
con la direzione. musicale di Salvatore Accardo, re- 
sponsabile artistico dell'intera manifestazione. Il debut- 
to: 16 maggio, al Teatro Mercadante. Piccolo particola- 
re: è stato restaurato, ma mancano ancora le poltrone 
in platea. Poco male: l'allestimento ne ha tenuto conto 


con soluzioni originali. 


Sempre al Mercadante si terrà il 24 maggio un «gala 
viennese» con Lina Sastri e un folto gruppo di musicisti: 
Accardo, ma anche Diana Montague: e, tra gli altri, i 
solisti della musica d'insieme della English Chamber 


Orchestra. 


altro dialogo tra due perso- 
naggi, Ghee (lo stesso Har- 
vey Fierstein) e Mead (il 
brillante John Wesley 
Shipp). Con lui in sala si 
sentono strane urla da orga- 
smo, rumori, musiche. Il si- 
pario vibra forte come in 
presa a.un fremito incontrol- 
labile e gigantesco. Improv- 
Visamente tutto si apre su 
una stilizzata «altalena» 
con i due.protagonisti siste- 
mati a un capo e all’altro 
della lunga asta. E' una «re- 
citazione a rischio» con 
questi corpi avvolti in cami- 
cie da notte. 

Si parlano stabilendo una 
sorta di bilanciamento. Se 
uno tenta di. raggiungere 
l’altro, si sconvolge il piano 
dell'equilibrio e allora l'alta- 
lena assume il significato 
metaforico di strumento di 
aggressione che, oscillan- 
do, determina chi comanda 
e chi subisce. In realtà i due 
amanti si.sfidano, si attrag- 
gono e si temono. " 
L'Aids è in agguato. Può 


MUSICA 
Verona 


chiama 


VERONA — Appunta- 
menti ghiotti con la mu- 
sica. al teatro «Filarmo- 
nico» di Verona. 

Degli incontri sinfonici 
dedicati a Felix Men- 


delssohn Bartholdy si 
sapeva già. Adesso si 
sono aggiunti altri tre 
concerti e due spetta- 


coli di balletto: dal con- 


certo dei «Cameristi 
del teatro alla Scala» 
ai Solisti veneti. Per 
finire con il balletto: Li- 
liana Cosi e Marinel 
Stefanescu. 

(9.9. 


restarti nel corpo come 
ospite una decina di anni 
prima di esplodere e non 
lancia preavvisi. Solo sulle 
ipotesi si sono rotti amicizie, 
relazioni, amori ‘autentici. 
Qui, i due amanti si ritrova- 
no quasi rivali di fronte alla 
protezione della propria vi- 
ta. Le oscillazioni minaccio- 
se dell’altalena funzionano 
come ago instabile dell’u- 
more di ciascuno. Se uno 
avanza sull’asse, l'altro fini- 
sce irrimediabilmente 
proiettato verso il basso. 
Sembra un gioco, ma diven- 
ta una confessione tragica. 
L'idea è davvero intelligente 
e regge l’intero motore dello 
spettacolo. 

Nella scenografia di John 
Falabella, il decoro è sem- 
plicissimo ed essenziale. | 
grandi velari di fondo sono 
dipinti a nuvolette per crea- 
re il senso di spazio, ma il 
duello psicologico è tutto 
concentrato sull'asse di 
equilibrio col gay maturo e 
con il suo giovane amante 


TEATRO 


che giocano a perseguitarsi 
Le loro due lunghe camicie 
da notte di seta a strisce 
invece di annullare, accen- 
tuano l'elettricità di questi 
corpi che si cercano. | tenta- 
tivi di spogliarello che Ghee 
cerca di fare.sono autentici 
pezzi di bravura e di equili- 
brio. Il pubblico ride. 
«Safe sex» richiama in sce- 
na un gran numero di spet- 
tatori omosessuali che non 
si sentono più ridicolizzati o 
messi all’indice. Il regista 
Eric Concklin, che di questo 
lavoro aveva presentato 
un'altra edizione anche al 
«Cafe La Mama», sa muo- 
versi perfettamente nei pic- 
coli spazi di questo teatro 
da camera. 

Del resto, «Safe sex» per 
New York oggi è quasi uno 
spettacolo. politico. Tra i 
tanti musical banali il lavoro 
di Fierstein scuote una 
Broadway piena di polvere. 
La prevenzione sembra vin- 
ta, lo spettacolo adesso è 
diventato «in». 


Più poesia in scena 


Il Fondo Pasolini lancia un progetto 


ROMA — ll progetto «Per un teatro di poesia», 
patrocinato dagli assessorati alla cultura della Provin- 


cia di Roma e della Regione 
Della sede dell’associazione 
IN. 


Lazio, è stato presentato 
«Fondo Pier Paolo Paso- 


ll Fondo Pasolini vuole proporre con questa iniziativa 
«un approccio nuovo» e un «lavoro di ricerca» per 
riuscire ad affrontare il problema di un teatro di poesia 
in un momento in cui la «contrapposizione fra teatro di 
immagine e teatro di parola sembra essersi rivelata 
sterile o priva di stimoli realmente culturali». 

L'annuale manifestazione per il Premio tesi di laurea e 
per il «Pasolini di poesia» segnerà l'avvio del progetto 


nel maggio ’87. 


Per l'occasione verrà allestito un seminario di due 
giorni patrocinato dalla Regione Lazio. } 

L'inizio dei laboratori seminariali, della durata di 20 
giorni ciascuno, è previsto per i mesi di giugno, luglio, 


settembre e ottobre. 


NETWORK 


È sempre Murdoch 
(vestito da volpe) 


NEW YORK — Una piccola 
volpe ambiziosa e ben dota- 
ta finanziariamente, dal mo- 
mento che alle sue spalle c'è 
il magnate dell’infeormazione 
Rupert Murdoch, si appresta 
a sfidare da domenica l'im- 
pero. televisivo americano. 
L'obiettivo è di riuscire in 
un'impresa mai tentata da 
quasi quarant'anni: creare 
un quarto "Network" televi- 
sivo per rubare una fetta di 
mercato alle tre grandi (Abc, 
Cbs e Nbc) che dominano il 
settore. 

"Fox", che in inglese signifi- 
ca appunto volpe, è l’abbre- 
viativo col quale è stata 
immediatamente ribattezza- 
ta la Fox Broadcasting Com- 
pany. (Fbc). Questa è stata 
creata dail’australiano Mur- 
doch, naturalizzatosi statu- 
nitense per motivi di busi- 
ness, il quale ha messo in- 
sieme il colosso cinemato- 
grafico 20th Century Fox, da 
‘lui comprato nell'85, con la 
piccola ma efficiente catena 
di stazioni indipendenti «Me- 
tromedia». 

Murdoch, che continua ad 
ampliare il proprio impero 
(nei giorni scorsi ha compra- 
to la casa editrice Harper e 
Row) avvia questa scalata al 
vertice televisivo con pru- 
denza ma determinazione. 
La strategia a lunga scaden- 
za è semplice. 

La quarta rete può diventare 
realtà se, man mano, si coa- 
lizzeranno le varie stazioni 
indipendenti. Queste, vissu- 
te finora all'ombra delle «tre 
grandi», sono riuscite negli 
Ultimi tempi a rosicchiare lo- 
ro una fetta sempre più con- 
sistente della torta pubblici- 
taria. 

Nonostante la cautela con la 
quale gli esperti del settore 
seguono questo tentativo 
(«C'è ancora spazio disponi- 
Dile?», si domanda il setti- 
manale «Time»), sono in 
molti a guardare con favore 
all'esperimento. Hollywood, 


per esempio, è molto inte- 
ressata all'eventuale allar- 
gamento del mercato delle 
cosiddette «sitcom», le si- 
tuation comedies prodotte 
per il piccolo schermo: An- 
che Madison avenue, cioè le 
aziende pubblicitarie, sareb- 
bero ben contente di dispor- 
re di un'altra rete dove piaz- 
zare i propri spot commer- 
ciali. 

La Fox per ora ha una rete dî 
105 stazioni affiliate, le quali 
però, tranne in alcune zone 
metropolitane importanti co- 
me New York e Los Angeles, 
trasmettono in Uhf, cioè in 
quella zona dello ’’spettro” 
d'onde i cui segnali sono più 
deboli. 

Murdoch ha già detto di 
aspettarsi di dover spendere 
150 milioni di dollari nei 
prossimi due anni e di non 
attendersi un guadagno 
«prima di quattro o cinque 
anni», Le spese sono conte- 
nute al. massimo: niente in- 
formazioni, uno staff di sole 
94 persone guidate da tre 
giovanissimi. Il presidente, 
Jamie Kamie Keller, ha 39 
anni, mentre il capo e. il 
vicecapo della programma- 
zione, Garth Ancier e Kevin 
Wendle hanno 29 e 28 anni. 
Questi ultimi due, che la 
stampa americana presenta 
come «i giovani geni» del 
futuro della televisione, pro- 
vengono dalla Nbc, che non 
ha per nulla gradito l'«incur- 
sione» compiuta da Mur- 
doch tra i propri dipendenti. 
Con dirigenti così giovani, il 
pubblico. che la nuova rete 
spera di attrarre è chiara- 
mente di giovani. | primi pro- 
grammi annunciati .confer- 
mano che la ‘audience’ sa- 
rà certamente più spigliata 
di quella di Abc, Cbs e Nbc. 
Domenica il debutto verrà 
fatto da una "sitcom”, intito- 
lata «Sposato... con figli», 
versione alternativa e reali- 
stica della tipica commedia 
familiare. 
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MICHELSTAEDTER /PROGRAMMI 


In questa carica! 
< («Ammirazione») 
Molti ritratti saro2 


realizzati per la"! 


CINEMA 


- . —A 
ura di Michelstaedter 

è gia evidente la mano esercitata. 
istici e molti schizzi furono 

ivista «Gaudeamus igitur». 


nale, un volume 


Roma 0 Gorizia? Gorizi 
La piccola patria di Michel: 
staedter ha avuto partita 
vinta e organizzerà un con: 
vegno sul filosofo al quale 
ha dato i natali. Sarà un 
convegno internazionale 
si terrà dal 1.0 al 3 ottobre 
nelle sale di palazzo At- 
tems. Promosso dalla Pro- 
vincia, avrà il sostegno 
dell'Istituto per gli incontri 
culturali Mitteleuropei, del- 
l'Università di Trieste 
degli atenei di Roma, Vien: 
Da, Klagenturt i 
Uesto, naturalmente, nei 
programmi, tutti A «in 
progress». Anche il titolo è 
provvisorio. Sarà forse «Il 
caso: Michelstaedter». 
L'organizzazione è affidata 
a Elvio Guagnini dell'Uni- 
versità di Trieste, 
Tra i relatori che dovrebbe- 
to affrontare praticamente 
tutto lo spettro di problemi 
che Michelstaedier pre- 
senta (filosofici, artistici, 
culturali) ci sono nomi di 
grande rilievo: Pier Aldo 
Rovatti, Massimo Cacciari, 
‘orgio Luti, Marco Cerruti 
(autore vent'anni fa di una 
Monografia sull'autore per 
Ursia, ora incorso di ri- 
Stampa con aggiornamen- 
ti), Paolo Chiarini, Giorgio 
Cusatelli, Per l'aspetto ar- 
tistico, interverranno forse 
Maurizio. Calvesi, forse 
Marisa Volpi. . | 
Ci saranno anche relatori 
Stranieri, tra cui il francese 
Pierre Renard, giornalista 
di «Le Monde» e studioso 
di Michelstaedter. «Ho 
avuto anche un'altra idea 
— afferma Silvio Cumpeta, 
presidente della Provincia 
di Gorizia —, un filmato 
(documentario più sceneg- 
giato) di circa cinquanta 
minuti, per la realizzazione 
del quale ci sono. contatti 
con la Rai». — 
Sergio Campailla, che a 
Michelstaedter ha dedicato 
studi insostituibili e prati- 
camente unici, diventando 
un altrettanto insostituibile 
punto di riferimento, sta 
curando un volume miscel- 
laneo, previsto per l’autun- 
no, ordinato dalla Bibliote- 
ca di Gorizia col patrocinio 
del. ministero. dei beni. cul- 
turali. 


«Vorrei valorizzare la con: 


dizione ebraica di Michel- 
staedter, ancora un po’ in 
ombra — afferma Campail- 
la —. Per il resto, ci saran- 
no saggi sulla poesia, la 
pittura, l'influenza dì Scho- 
penhauer, e un mio testo 
introduttivo». 

Ma il 
Verrà realizzato com'è nel- 
le intenzioni) sarà un altro: 


«pezzo forte» (se 


‘del «fondo Michelstaed- 


Cultura e Spetté0li 


un album con molto mate- 
riale storico e fotografico. 
«Ho trovato una documen- 
tazione sull'albero genea- 
fogico di Michelstaedter 
che risale: fino al 1600 — 
continua Campailla —; |'al- 
bum conterrà anche grafi- 
ci, documenti e schede 
esplicative». 
Ma i programmi di Cam- 
pailla, ora docente all’Uni- 
versità di Roma, non fini- 
scono qui. Sta lavorando 
er la prosecuzione delle 
opere complete, inaugura- 
te con l'epistolario sotto 
l'etichetta Adelphi. Il pros- 
simo volume conterrà l'edi- 
zione critica delle poesie, 
Inoltre, sta valutando l’op- 
portunità di pubblicare le 
lettere che gli amici invia- 
rono al giovane goriziano. 
In ogni caso, l'edizione 
completa è prevista in cin- 
que volumi: oltre ai. già 
citati, uno per «La persua- 
sione e la rettorica», uno 
per le note, uno per il «Dia: 
logo alla salute». 
E a metà maggio sarà a 
Trieste, dove terrà una 
conferenza al Circolo della 
cultura e delle arti. Una 
delle tante conferenze. 
Otello Silvestri, direttore 
della Biblioteca statale e 
civica di Gorizia, annuncia 
poi due numeri di «Iniziati- 
va isontina», la rivista se- 
mestrale, dedicati in parte 
al centenario. Ma l’impor- 
tanza della biblioteca, in 
questo caso, va ben oltre; 
è qui che si rivolgono tutti 
coloro che desiderano in- 
formazioni sul giovane filo- 
sofo. E non sono pochi. La 
rivista dovrebbe per esem- 
pio pubblicare un servizio 
firmato da un giovane lau- 
reato di Catania, uno dei 
tanti che ha preso visione 


ter», da quando è stato 
creato, grazie alla dona- 
zione della sorella Paula, 
nel 1972: manoscritti, dise- 
gni e ogni altra opera grafi 
ca; libri.e articoli dedicati 
all'argomento. Tutto mate- 
riale ordinato (e incremen- 
tato) sempre da Sergio 


Campailla. SE 
Insomma, questo per ora. i 


Non tutto è definito.nei det- 
tagli. Ma se l'occasione 
dell’anniversario non di- 
Venterà un fatto puramente 
dovuto per ragioni di calen- 
dario, se a questio appun- 
tamento — in fondo, effi- 
Mero — seguiranno le pub- 
blicazioni promesse, se il 
convegno verrà fermato 
Negli atti, su Michelstaed- 
ter forse si apriranno nuovi 
Spazi. 


(g. z.) 


ARTE 


Opere e parole | Torn 


Un convegno internazio 


Servizio di 


Rinaldo Derossi 


MONZA — Il pubblico si 
reca numeroso a visitare la 
mostra «Mosé Bianchi e il 


suo tempo», allestita in.al-. 


cune sale della Villa Reale 
di Monza, e non è difficile 
comprenderne le. ragioni: 
una sede di grande presti- 
gio, anche se, come si dirà, 
bisognosa di un adeguato 
intervento di restauro e, na- 
turalmente, .il pittore, la cui 
multiforme serie di opere si 
fa guardare, nell'insieme, 
con grande diletto; poiché il 
Bianchi è un artista naviga- 
tissimo e anche là, dove il 
nostro gusto può formulare 
Qualche riserva, non man- 
cano di mettersi in luce le 
Sue risorse ammirevoli. 

Si deve ancora aggiungere 
che questa mostra, alla 
quale hanno dato mano di- 
Versi enti pubblici e, con il 
suo contributo economico, 
la Rinascente di Milano, in- 
tende essere il nucleo, il 
centro. di una promozione 
culturale della piccola e 
Splendida Monza (come del 
lesto avviene anche in altri 
luoghi lombardi, vedi Iseo 
con le sue rassegne annuali 
di pittori contemporanei) 
con lo scopo implicito di 
richiamare l’attenzione e 
possibilmente investimenti 
concreti in situazioni criti- 
che: leggi lo stato attuale 
della Villa Reale, ove anche 
un visitatore superficiale ri- 
leva i segni impietosi del 
tempo, per esempio nei pa- 
Vimenti che hanno bisogno 
di un completo restauro. 

A_ parte il. solito paragone 
con Versailles, questo im- 
ponente complesso, che il 
Piermarini progettò per l’ar- 
ciduca Ferdinando d’Austria 
e al quale si aggiunse l’im- 
menso parco voluto, duran- 
te la dominazione francese, 
dal principe Eugenio di 
Beauharnais, muove in chi 
VI si accosta una profonda 
suggestione e, insieme, an- 
che l’idea che se ne potreb- 
be cavare qualcosa di-più 
compiuto, definitivo e per- 
fetto, così, tanto per esem? 


“plificare, come si è saputo 


fare, da noi, con la Villa di 
Passariano. 

Ma certo ci si è messi in 
movimento anche a Monza, 
fiorendovi, come si avverte, 
pure un rinato interesse per 


l’arte pittorica locale. Lo te- * 


stimonia, accanto alla mo- 
stra del Bianchi, una splen- 
dida pubblicazione curata 
da Giorgio Mascherpa, Al- 
berto Montrasio e Gustavo 
Predaval e dedicata a 
«L'Ottocento a Monza dal- 
l'Appiani al Bucci», oltre 
che una serie di volumi, tutti 
molto ben stampati, che ci 


Scandalizzo, e qualcosa resterà 


Charlotte Rampling, dopo «Max mon amour», si ripresenta 


‘Intervista di 
Vittorio Spi9@ n 
— Sempre , 
DONO prima volta che è 
apparsa sullo schermo, De 
ti anni fa: occhi ver e 
acqua, un PO febbricitanti; 
VERE ‘enigmatico, scarno, 
sottolineato dai capelli Bore 
di: labbra sottili, più inclini 3 
diventare fessura che ai 
aprirsi in un sorriso sereno. 
È Charlotte Rampling, uno 
* dei più inquietanti, misterio- 
li «animali» dello 


si, sensua! 
schermo. See 

«La caduta degli dei», «Ad- 
dio fratello crudele», «Il por- 


tiere di notte»: tutti ruoli, 
soprattutto l'ultimo offertole 
dalla Cavani, di impatto im- 
mediato; uno chock per il 
suo offrirsi, con masochisti- 
co piacere, ai capricci del 
sadico aguzzino nazista 
“Dirk Bogarde. 
A pensarci, non si sa neppu- 
re se sappia recitare bene, 
non ne ha mai avuto l'oppor- 
‘tunità, né voluto. forse 
mostrarlo. Le basta appari- 
re sullo schermo e trasfor- 
mare il personaggio In 
Charlotte. È lei e basta. 
Anche in privato (se si crede 
a quello che ha confessato) 
È sempre stata se stessa: 
«peccatrice» con pulsioni 
|‘trasgressive e perverse. 
«Ho ‘avuto tutti gli uomini 
che ho voluto», affermava. 
E ancora: «Non faccio di- 
Stinzioni di sesso». E poi: 
«Posso vivere con due Uo- 
mini sotto lo stesso tetto, 
‘come ho. fatto per alcuni 
“anni in Francia, e amarli 
entrambi». 
‘Donna «scandalo», dunque; 
“attrice «scandalosa». Non 
SI è smentita neppure nel- 
l'ultimo film diretto da ‘un 
regista grande, anarchico e 
incandescente come Nagi- 
sa Oshima, accusato nella 
patria giapponese e in quasi 
tutto il mondo, di pornogra- 
fia dopo ii successo di 


«L'impero dei sensi». Con 
Oshima, Charlotte ha inter- 
pretato «con tenerezza, 
adesione e. intensità» un 
film, «Max mon amour», al- 
l'apparenza romantico: nel- 
la vicenda «l'amour» della 
Rampling è un baldo e vigo- 
roso gorilla con il quale l’af- 
fascinante attrice tradisce il 
marito. Coccolando lo scim- 
mione, portandoselo a letto, 
facendo con lui progetti per 
il futuro. Un amore, ci si 
permetta, un po’ perverso. 
«Perversa io? Considero 
Oshima un aristocratico, un 
ribelle, un uomo estrema- 
mente colto. E il ruolo che 
mi proponeva mi ha imme- 
diatamente intrigato: dopo 
averne parlato con lui, ho 
accettato senza riserve». 

Ma una donna può amare 


‘una scimmia? 


«Sì, se è di questo che ha 
bisogno. Ci sono molti tipi 
d'amore e il sesso con una 
scimmia non è tutto. E solo 
un pretesto: è anche amici- 
zia, fedeltà, sicurezza. Max 
rappresenta l'amore assolu- 
to, senza giudizi né pregiu- 
dizì. Max non può stare sen- 
za di me; con lui si vive una 
grande storia d'amore». 


‘Ma con la scimmia non si 


parla; come si fa a comuni- 
care? 


«lo sono qui.a parl 

lei e sto dicendo Un tisi] 
parole ma in realtà amo 
molto di più il silenzio. Esi- 
ste un linguaggio più alto 
come il toccare; il'guardarg: 
È un fatto mistico che fa 
parte del mondo del. sj- 
lenzio». a 

Lei ha sempre interpretato 
ruoli anticonformisti, strani 
inquietanti: com'è lei nella 
rali een 

«Non faccio distinzione fra 
realtà e finzione. Mi identifi: 
co completamente nei ruoli 


‘che ho sostenuto, rispondo- 


no al mio bisogno creativo», 
Lei è, dunque, sempre. in 
fuga? 


«Si, scappo da ogni seno x 
film mi hanno accresciuta, 
fanno parte integrante della 
mia vita. Certo, a casa.non 
gioco tutti i ruoli dei miei 
film, ma nella testa e nel 


che sia l’establishment. 


Ventre, sì: sempre». 


A una parte maschile ha mai 


pensato? 


«Sì, mi piacerebbe, è intri- 


gante». 


Quali programmi ha? Quali 


film sta preparando? 


«Tre progetti in Cantiere: 
idges, uno 
Istv 0, un altro 
con il giovane regista italia- 
NEL 
O di gira- 


Part 
Conrad. E un film che SI, 


a Cannes ed è ambientato 
sarà la bellissima Eva Rob. 
bins e i più noti transex 
europei. Nel film, ho un mor- 
boso rapporto con mio fra. 
tello che voglio trascinar 
fuori dal mondo di queste 


uno con Alan Bri 
con Istvan Szab 


no Massimo Guglielmi 
tanto, però, ho fr que 
re “Mascara” dj 


nel mondo dei travestitj. 


strane creature». 


i tutte» que- 
solo nel cinema, 
ste situazioni con grande 


tolleranza. 


tolleranza è UN Modo 
Sho ire molte cose; non 
ssere, sempre arrab- 
ttivi, altrimenti il rit- 


per cap: 
si puÒ © 
biati, ca 1 


lella vita si spezza. Pe- 
MOSSO cose non riesco a 
hi ripete sempre 
chi pensa 
se materiali, ai 
L'umanità 


tollerare: chi ME 
gli stessi errori, 


il potere, il desi 


dere e di soffocare gli altri». 


Dopo anni di vi 


e «scandalosa», oggi si 


Hi 2 
sente più serena‘ 


esse. Oggi sono ! 


che è fatto, è fatto». 


grazie ad 
| risultato 


di tutto il mio passato: quel 


in tre 


Dopo «Porti 


pepatissimi film 


lere di notte» e «Max mon amour» Charlotte 


R FIERI hi 
‘ampling è entrata nel cast di «Mascara», un film girato 


nel torbido, 


mondo dei travestiti, 


(Foto Liverani) 


deb | 
SR: 


averso la 
propongon0: fotografie 
testimonian2A. della città 
d'epoca, il il Tutto ciò 
e del suo teteso e rap- 


non avvienefipevole ri- 
presenta uN ulturale, 
cerca di idell'iscatto» di 


una sorta di ‘onderante 
fronte. alla Ppinissima 
presenza dell” 
metropoli. ginehi sono 
Le opere di Pio Iuogo in 
tornate nello Sì numerose, 
cui, molto. Pltssant'an- 
apparvero dite sotto la 
ni or sono, qui Maran- 
direzione di: ©*psentate 
goni, ne furon0 i pomitato 
quasi seicento Gnifesta- 
scientifico dellkpduto da 
zione attuale; hi qua e di 
Gian Alberto 0@ltegolo Bi- 
cui fanno p@ possa: 
scottini, Rossano! Si- 
glia, Luciano: DI Giorgio 
monetta COPPA Mon- 
Mascherpa (e/Al4ji effet- 
trasio, ha ritell ‘o cerni- 
tuare una sostalifovo l'o- 
ta, riprendend0 one dei 
pera. di. catalo9* 
dipinti. NE 0! 
«Oggi la storia deli 
to lombardo si @ s 
resentazione. e4j spell” 
gia ha acquisitofigcisa- 
fiche e dettaglia?tia alle 
zioni in rappolttgnisti- 
diverse individual’ storico 
che sia al contes gnatiche 


generale che all@ 
INEDITI (97 


ttocen- 
a nella 
[asse- 


a he 


seimila fo 


Diari, lette®” 


o 

GORIZIA — ATM, nei 
commise un'ingilità ll 
confronti della 
pubblicò mal. 
memorie; tuttavia lido UN 
modo egregio alle velo 
archivio di ecceziof jocu- 
re. Un complesso.togrà 
menti, atti ufficiali“pitere 
fie, compendi milità'.pe pe 
(pubbliche e private Zcusi- 
molti anni è rimastesiama 
vo patrimonio di fall volta, 
che ora, per la priff grazie 
viene réso pubbli0.*juoa 
alla donazione ché \poria; 
Armando Diaz delle to fatto 
nipote del generale gori: 
ai Musei provincial o stata 
zia e che ieri mattirY alla 
presentata al pubb peronze 
stampa con una 00lja di 
che ha gremito ‘la p,jazz0 
rappresentanza 

Attems. 1 0sp0S1o 
Il materiale sarà! *juse0 
nella nuova sede 
della guerra, iN 
stello, nelle case Dizione 
Tasso che l'amminis! 


Provincia Silvio CUP! pronta 
abbandonerà quell’ 
esclusivamente be 
lebrativa ‘che lo h4f%ij 
rizzato negli anni pe? 
Tutto il materiale SÌ cgnsi: 


grazie al paziente Bitto e 


generale Luigi Gié'rossl” 
suddiviso, per quar gene? 
bile, in categorie oM@pttini 
stato di servizio, | co- 
della. Vittoria, atti ir di 
mando supremo;. ital!» 
guerra delle unité eda 
lettere, onorificen®; foto” 
glie, oggetti persona iggli 


grafie (oltre seimiali 

di stampa. ‘ua vision 
Ciò che impression? ;g, è 
nando quest'ardiitità di 
soprattutto la poss ja fa- 
verificare la statuto vitto: 
ma del generale dal 5010 di 
ria, il suo ruolo ngM?* 


| 


Stelli al campo» del 1869. 


Svil 
compnatesi nel secolo XIX, 


al feVeri modi di approccio 
Mo, le, alla storia, all’uo- 
ac "a non preme più tan- 
rogogliere la totalità del- 
Chi, pg Uzione di Mosé Bian- 
Può anto ciò che di essa 
ria q°Sere affidato alla sto- 
Novita l'arte per qualità, 
Notigg® Originalità. Così, ai 
(1oogmi studi del Pisa 
(1924)); del Marangoni 
nongp del Nebbia (1960), 
gini gp Alle più recenti inda- 
Stissjn°Umentate da una va- 
lettey212 quanto eterogenea 
Prattyjg'a critica riferita so- 
© al x° al tardo Ottocento 
a9giuNiMO Novecento, si 
zione, 9° l’attuale ricogni- 


Ono 

goragg Ante la selezione ri- 
No. quag Opere esposte so- 
litenypp®" duecento: e si è 
Condoi di catalogare se- 
Consiggiuelli ‘che vengono 
menta ati i «filoni» fonda- 
dei dalla “l'attività dei pitto- 
©Mica® formazione acca- 
maturi {ho agli esiti più 
Elli algQUali i dipinti «Fra- 
pi ettrigempo», a Brera, ela 
tia ocolte 7 delle Civiche 
! Che gi di Milano), ai lavo- 
ù serlano FERIE 
, ", Vivissima Chiog- 
dall'artieritatamente eletta 
Oppo 8 al posto della fin 
Sa teggCcontata» Vene- 
!» che «neosettecente- 
lisentono l’influs- 


2 Militare, ma an- 
inisto e uomo poli- 
to della guerra 
Popolariza e ‘il 1924), la 
di letSdag® lui goduta tra i 
ci ch Ste g' (vi sono decine 
ratto ali Cartoline di redu- 
DÈ tludine Sttestano affetto, 
STRO Com E Simpatia), tra la 
È tambien © ma anche ne- 
ia Le ricgi Che contavano 
Arsgpute da persona- 
i i Ygi come Nitti, 
GROStI Mussolini iI duog 
o0E ticeyAinunzio e Ba- 
noPOSte dattero altrettante 
no offertg® Dias $ fornai 
« a lettura grazie 
deriglio =onazione. 
si sarde 28 detto.il nipote 
rebbe ponerale — che 
în Uto. avverare 
Se la famiggiltre città d'Italia 
n og 8tea avesse ricevu- 
Sta Sarie garanzie 


jigen 
tico met 


Î idoneo, un 
deppsto i turale e civile 
de Mprendere il 
2a che lOstro gesto, 


sto ancora She. 
to alla Gè for: iN un conte- 


Irapitem, iconl 
e a n lente lega- 
i partenne Guerra, ciò 
SE a diglle a Diaz Verrà 
storica» SaljeSizione della 
i Conoscenza 
Tutto ciò 
ivazion È! 
dona HUC per al 
Punta 0 a 
I ra gi Per j o 
questo Îlusi Armi pubblico: 
è ancora sp 8 it indo Diaz, 
sciuta; ep CUSS aliano, oggi 
io che Ure Mente cono- 
EIRARIE è un perso- 
Dbe essere 
No gii coraggio, 
ia, di rala gravissimo 
o un 20 \\aIvezza d'l- 
temprarla, Ma gie e impu- 
mente Versi Vol Puntata, ri- 
levare gli ac.ii moria nuova- 
italiani alla \Mi mico, pd 
itto Sica 

Tola». 

“Shino Barba) 


\ 


tato tele in mostra ci sono alcuni tra i pezzi migliori, 


so di Fortuny e Meissonier. 
Né sono stati omessi i cicli 
di affreschi e l'approdo con- 
clusivo dell’itinerario artisti- 
co del Bianchi in quel di 
Verona. 

Sicché, in sostanza, di sala 
in. sala, è come passare in 
rassegna una serie di capi- 
toli, di distinti nuclei tematici 
ai quali l'artista presta di- 
verse soluzioni formali. Ma 
è opportuno non sottostare 
a una troppo rigida defini- 
zione (che del resto non era 
negli intendimenti del comi- 
tato scientifico), badando 
con attenzione a certi dipin- 
ti, magari di piccolo forma- 
to, che sembrano sfuggire 
di fronte al richiamo di altre 
fulgide seduzioni cromati- 
che. E vorrei ricordare, a 
esempio, alcune «tempeste 
di mare», a tinte freddine, 
dipinte di un getto vivifican- 
te e sicuro (a riprova che il 
Bianchi riesce a splendido 
pittore a contatto con l’at- 
mosfera marina) come pure 
le scene, di dimensioni mol- 
to contenute, d'ambiente 
milanese. Ù 

Né può sfuggire il senso 
fraternamente «umano» 
che traluce nel racconto del 
pittore, sfiorato qua e là da 
una sorridente bonomia che 
rende così gradevoli anche 
certi quadri d'argomento re- 
ligioso e chiesastico, ove, 


Segreti, generale 


©: un prezioso archivio donato a Gorizia 


INEDITI COLONNA 
Ti scrivo di intrighi... 


Ritrovate le lettere di Donna Vittoria 


RAGUSA — Intrighi e se- 
greti della corte di Spagna 
nel 1600, confidenze su 
matrimoni combinati tra i 
rampolli delle grandi fami- 
glie dell’epoca, drammi 
personali, annunci di mor- 
te, scandali, perfino le so- 
lite immancabili racco- 
mandazioni e richieste di 
«favori», C'è uno spacca- 
to segreto e curioso della 
società del XVII secolo in 
un gruppo di lettere di 
Donna Vittoria Colonna, 
figlia del principe Marcan- 
tonio, .vicerè di Sicilia, e 
moglie di Luigi Enriquez 
Cabrera, conte di Modica 
e potente cugino del re di 
Spagna, venuto soltanto 
ora alla luce dagli archivi 
in cui sono rimaste sepol- 
te per quasi quattro se- 
coli. 

Sono stati gli stessi Co- 
lonna a farle uscire da 
palazzo Santi Apostoli. a 
Roma, antica residenza 
della famiglia, e a inviarle 
in copia al sindaco, Paolo 
Monello, di Vittoria, la cit- 
tà fondata da Vittoria 
Colonna il 24 aprile del 
1607. 

Le lettere finora recupera- 
te sono 52. Di esse 49 
sono scritte dalla. princi- 
pessa al fratello Ascanio, 
cardinale e tesoriere della 
Santa Sede, da varie lo- 
calità ma soprattutto dalla 
Spagna, tra il 1580 e il 
1608. Sono una minerva 
di notizie minute e di con- 
fidenze su aspetti. poco 
noti della vita di corte. 
Anche il matrimonio di Vit- 
torio Colonna, come tanti 
altri di quel tempo, venne 
combinato dal fratello che 


a casa, Mosè 


Duecento tele dibianchi esposte dopo 60 anni a Monza 


non fosse per Una trapelan- 
te ironia, potrebbe aprirsi il 
varco a una stucchevole pa- 
rabola agiografica. 
Nato a Monza nel 1g40, da 
Giosué, ritrattista agcade- 
mico, Mosé frequenta gio- 
vanissimo l'Accademia di 
Brera, ove segue i corsi di 
scenografia e prospetiiva di 
Luigi Bisi. Poco più cheven- 
tenne, viaggia e lo troyiamo 
a Firenze, Roma, Venezia e 
Parigi, ove «si lascia sedur- 
re dallo spigliato Meo- 
settecentismo di Forjny € 
dal figurativismo di \ygisso- 
nier, facendosi condiziona” 
re dal mercante d'artelGou- 
pil a sviluppare la suaficef 
ca in quella direzione; nel: 
la quale, a dire il velo @ 
nonostante la sUa brayulà 
lo seguiamo con minolé il" ) 
i 
TESTA È Milano nel tego) 
sua ricerca pittorica si @pIÙ\ 
intensa ma è proprio }egWa } 
presenza nel Veneto, a fr- 
tire dal ‘70, per una serij0i 
decorazioni a fresco 
esempio nella Villa Gi 
nelli di Lonigo), nelle q 
emerge la sua ammirazife 
per il Tiepolo (che egli inf 
preta in chiave sgargianfe 
carnale), che si delinedil 
suo accostamento all’ar 
biente di Chioggia, ove &# 
una parte fra le più vi 
della sua produzione pittd: 
ca. Dopo aver diretto |°&7 
cademia Cignaroli di Ve} 
na, abbandona nel ‘99, pf. 
malattia, il suo lavoro d'a 
sta e muore a Monza 
1904, jnc 
Molti altri artisti figurano 
mostra: da quelli che han 
preceduto l'attività del Bi 
chi (Bertini, Fasanotti, 
Induno, Piccio e Scrosai] 
agli «scapigliati». Concor | 
Cremona e Faruffini, ai n 
turalisti lombardi, co 
Carcano, Dell'Orto, 
gnous, Gola, Filippini e S 
gantini. Diversi nomi, anc, 
ra, in questa che appa 
una sorta di antologia cap! 
lare. 5; 
Vorrei segnalare, fra i pitt 
«monzesi», lo Spreafico 
segnatamente alcuni. su 
paesaggi con figure, d'int 
nazione agreste e dai ci 
colori. freschissimi -spi 
un'aria affatto nuova da n 
tura acutamente interpretà. 
ta. E, per quanto riguardall 
Bianchi, merita un'attenzià; 
ne tutta particolare la salto) 
dei disegni, delle incisioni hi 
delle puntesecche, doVt* 
l'artista rivela una maestria. 
che supera davvero il suo 
tempo e, infine, quella teca 
in cui appaiono i suoi taccui- 
ni. Per i quali, dopo l'allet- 
tante invito del foglio propo- 
sto, rimane, ahimé inesau” 
dito, il desiderio di poterli 
compiutamente sfogliare. 


per il suo incarico era 4! 
centro di una fitta rete di 
relazioni influenti. La prin: 
cipessa, riferiscono le 
cronache contempora 
nee, salpò da Civitaveo 
chia con due «galere di 
Napoli», di cui si fa cenn0 
nelle lettere, che appro- 
darono a Barcellona dopo 
una tappa a Genova. |. 
Dopo il matrimonio, Vitto: 
ria Colonna si stabili a 
Medina e da qui proven- 
gono quasi tutte le lettere 
al fratello Ascanio. 
Vittoria Colonna si dedica 
interamente alla causa 
del trono e della chiesa; 
diventa «gran serva 
Dio» e informa il fratello 
sulle vicende grandi e Bi: 
cole di Spagna. Parla del: 
la rivolta di Aragona de 
1592. A quel tempo Re 
de a Valladolid e ospita. 
re Filippo Il e l'intera colte 
che si recano a Burgo Pe 
«havere buona risoluzio 
ne alle cose d'AragoM@”: 
Nel 1603 la nobildonne 
romana, diventata De; 
frattempo vedova, è d4M5 
della regina. La capitale. 
stata trasferita da Mad, 
a Valladolid e la cont? i 
sempre più al Ù 
mille intrighe e pa 
Vittoria Colonna è 
bita dalle intense re! 
ni, raccomanda frati 
bili, sposa tante 04°; 
combina matrimoni, 227; 
ste all'arresto del CO 
Villalonga, che di 
avuto il compito di “7°, 
mare» le regie fineiato 
che ne aveva appro 
mettendo le mani si 
mi ricchezze. — 
Lo scandalo è 9 


3950” 
jazio” 
e no” 


rande. 


| PER MEDICO LEGALE 


IL PICCOLO 


Domenica 5 aprile 1987 


EVI) 


a | A ADRIATICA ha bandito un concorso 
let | TO DI «MEDICO LEGALE» 
)ga | scrizione all'albo dei medici (G.U. parte II, 
di 
ieri | a Trieste presso la Direzione Generale 
la, | informazioni rivolgersi all'Ufficio Persona- 
Voti I na Adriatica (Trieste, via Coroneo, 21, tel. 
ar 
I o pervenire entro il 30 aprile 1987. 
va- Ì È 
àn- Ì 
dti, Î duzione distributori automatici e semiautoma- 
ari | i fitti con brevetti e marchi propri, ricerca 
ine | 
bo di ONARI PROVINCIALI 
ni, li conoscenza e/o esperienza pluriennale nei 
ni BU comunità. pubblici esercizi e distribuzione 
di N tà a breve termine e garanzie adeguate. 
te È n esclusiva, ottimi guadagni documentabili, 
ta k aziendale internazionale, adeguato training e 
o 
lan Lat 
fa ni Vere o telefonare: STUDIO BRE.GO S.r.l, - 
è tes (LE; i Grandi, 6 - Tel. 0371/35090 - 059/906290 
GOT 
ape 
left} 


Pe 


izione di offrire. 


‘f / 500 MILIONI 


IE iamo che anche un venditore eccezionale ogni 3/4 anni sente - 

lerio di cambiare azienda e prodotto per una somma di 

ioni psicologiche e territoriali. 

le iN ti offriamo niente di diverso, ma in 3 anni se sei veramente un 
ER» ti diamo la reale possibilità di guadagnare 500 MILIONI. 

li 82/40 anni, determinazione, spirito di pioniere, volontà, assoluta 

fione al lavoro e se puoi renderti totalmente disponibile entro il 27 

è per iniziare la tua attività, inviaci un tuo breve curriculum. 

torso del tuo colloquio, che avverrà entro il 23 aprile, ti illustreremo 

fe.le opportunità di rapida evoluzione che la nostra Società è in 


CAS. 23 - VIA TURATI 40 - 20121 MILANO 


L'obiettivo della ricerca è 


diversificati. 

La funzione di assoluto ri 
direzione tecnica del gr 
gestione di tutte le lavora 


Il candidato ideale è un d 


anni proveniente da qua 


della lingua inglese. 


dimostrata. 


| DODVOO 


SETTORE CARPENTERIA MECCANICA LEGGERA 


RESPONSABILE TECNICO DI OFFICINA. moncone 


‘individuazione del candidato più idoneo a ricoprire la 
posizione di responsabile di officina: di produzione di manufatti in lamiera 
pressopiegata e profilata per una piccola unità produttiva ubicata in Monfalco- 
ne, facente parte di un interessante gruppo privato operante in settori 


ievo aziendale prevede, alle dirette dipendenze della 
uppo, la programmazione, il coordinamento e la 
zioni di officina in piena sintonia con l'ufficio tecnico 
ed il settore commerciale. 
iplomato o un laureato tecnico di età intorno ai 35/40 
ificate esperienze maturate in funzione di crescente 
responsabilità presso officine meccaniche o di manutenzione, con buone 
conoscenze sia del disegno tecnico che negli acquisti dei materiali. Ha inoltre 
sviluppate una elevata sensibilità per gli aspetti economici delle commesse ed 
una buona capacità nei rapporti interpersonali. E' necessaria la conoscenza 


Sono offerte interessanti condizioni|di inserimento rapportate all'esperienza 


Assicurando la massima riservatezza, si invitano gli interessati/e a trasmettere 
un esauriente curriculum vitae, citando il RIF. SI/P 16145, alla: 


PRAXI S.p.A. - 35131 PADOVA - Piazza De Gasperi, n. 41 
Tel. (049) 30077 - 42753 

Ancona Bologna Catliari Firenze Genova Milano Napoli Padova Roma Torino 
PRAXI ORGANIZZAZIONE - 
PRAXI RISORSE UMANE - PRAXI ENTI PUBBLICI - PRAXI AFFARI & FINANZA 


PRAXI INFORMATICA - 


PRAXI VALUTAZIONI 


i 


cerca subito 


gioni interessanti. 


mercio. 


PER POTENZIAMENTO 
PROPRIA RETE DI VENDITA 


IMPORTANTE. CONCESSIONARIA 
ABILI VENDITORI 


(UOMO - DONNA) 
di spazi pubblicitari per 
TRIESTE, GORIZIA e MONFALCONE 


Si offre inquadramento Enasarco con provvi- 
Preferibile iscrizione al ruolo Agenti di Com- 


Scrivere a cassetta n. 3/L Publied 34100 Trieste 


INDUSTRIA 
cerca LAUREATO/NEOLAUREATO 


in economia e commercio/giurisprudenza 
per potenziamento proprio organico 


Sede di lavoro: TRIESTE 


Risposte a cassetta n. 48/1 Publied - 34100 Trieste 


GORE, 


LE AZIENDE CHIMICHE RIUNITE ANGELINI FRANCESCO 


I” 


con i seguenti requisiti: 


CERCANO 


Informatore medico scientifico 


per TRIESTE città e FRIULI meridionale 


laurea in discipline scientifiche - assolti obblighi di leva - età 
non superiore a 32 anni - residenza a Monfalcone/Trieste. 


Si prega inviare con cortese urgenza dettagliato curriculum a: 
Dr. Igino Sorgarello, viale della Costituzione 19- 45100 ROVIGO 


domande di ammissione al 


zione dati 


Acquedotti. 


L'AZIENDA COMUNALE ELETTRICITA” 
GAS E ACQUA DI TRIESTE (A.C.E.G.A.) 


informa che sono prorogati i termini per la presentazione delle 


CONCORSO PUBBLICO 


per titoli e prove per l'assunzione di un LAVORATORE 
con funzioni di programmatore di sistema e di coordi- 
namento della sezione operativa per il centro elabora- 


aperto a laureati in MATEMATICA o in FISICA o in 
SCIENZE dell'INFORMAZIONE o in INGEGNERIA. 
La posizione prevede l'inquadramento nel gruppo Il del Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti delle Aziende 
Municipalizzate del Gas e delle Aziende Municipalizzate degli 


La nuova scadenza è ‘fissata alle ore 13.00 del 30 aprile 1987 


Gli interessati potranno ritirare l'apposito bando (dove risultano 
specificati i requisiti per l'ammissibilità) e chiedere ogni informa- 
zione utile presso l'Ufficio Personale dell'Azienda, Trieste - Via 
Bellini n. 1/d, Il piano, stanza n. 48 (telefono 68744, interno 92), 
dalle ore 7.30 alle ore 13.30 di ogni giorno feriale. i 


IL DIRETTORE GENERALE 


r 


ricerca 


AZIENDA IMPORTATRICE 


di prodotti per profumeria e toiletries: Saponi 
Kappus - Shampoo Straub - Linea da uomo 


John Player Special, 
larfum for Men 


VENDITORI / VENDITRICI |. 


in possesso di diploma con indirizzo commerciale anche » 
senza esperienza specifica per zone: Sa 
TRIESTE - UDINE - GORIZIA 


Si richiede: auto propria - Si offre: trattamento economico provvigio- 
nale dì sicuro interesse. Inquadramento Enasarco. 


Le persone interessate, sono pregate di inviare per espresso 
dettagliato curriculum corredato di recapito telefonico a: 


ZANNIN COSMETICS IMPORT S.N.C. y 
Via C. Colombo 28 - 31033 CASTELFRANCO VENETO (TV) 
inn 


bo ZANNIN 


NIMO 10 PAROLE 


lavvisi si ordinano presso 
ledi deila SOCIETÀ PUBBLI- 
CI EDITORIALE S.p.A. 

ESTE: sportelli piazza Ver- 
dî, telefono 68668. Orario 

8.12.30, 15-18.30, tutti i gior- 

nieriali — CERVIGNANO DEL 

FILI: via Dante 8, telefono 

3915 — GORIZIA: corso Italia 

I6telefono 34111 — MONFAL- 

CWE: via Duca d'Aosta 102, 

feffono 72597 — PORDENONE: 
vi@ Libertà 2, tel. 255114 — 
UPNE: piazza Marconi 9, telefo- 
n0%03924 — MILANO: via Pirelli 
32.itelefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — FI 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Fioma 68, telefono 65704 
"\SAONZA: corso V. Emanuele 1, 
360247 - 367723 - NAPOLI: 
i Calabritto 20, telefono 
3311 - PADOVA: piazza Sal- 
‘mini 12, telefoni 30466 - 30842 
/664721 — PALERMO: via Ca- 
our 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 - TORINO: corso Massimo 
d’'Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
B5288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco» 
bolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 
Le rubriche previste. sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
‘ ro— richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10. acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 alimen- 
lari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
Stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali— 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di. lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 8 lire 
400, numeri 2-4-5-6-7-8-9 
- 10-11 -12-13-14-15-16- 
17 -18 - 19 - 24 - 25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 = 26 - 27 
lire 1130. 
La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 


La pubblicità 
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è curata dalla È SA 
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genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di stam- 
pa o impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, mancate 
inserzioni o omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltrare la 
loro richiesta per corrisponden- 
za possono scrivere a SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle 
inserzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 18 per cento di 
IVA). 

Gili avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefonica 
degli annunci economici funzio» 
nano esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizzare 
il servizio cassette aggiungendo 
al testo dell'avviso la frase: Scri- 
Vere a cassetta n. ... PUBLIED 
34100 TRIESTE; l'importo di no» 
lo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli annun- 
ci, non inoltrando ogni altra for- 
ma di corrispondenza, stampati, 
circolari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o, raccomandate. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


DONNA 50 anni offresi mattino 
eventuale assistenza anziani tel. 
826492. 54451/1 
PRESTASERVIZI pratica offresi 
nelle mattine tel. 513180, 307671 
nei pomeriggi. 54330/1 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI prestaservizi tuttofare, 
referenze ore da combinare scri- 
vere a_cassetta nr. 5/L_Publied 
2174/2 


Impiego e lavoro 
Richieste 


CONTABILE pratica import-export 
Iva offresi tel. 870079 ore pasti. 
È 54543/3 
DIPLOMATA ragioniera 19enne, 
nozioni ufficio, dattilografia, ingle- 
se francese cerca lavoro tel. 
299709. 54367/3 
ESPERTA banconiera gelataia re- 
ferenziata offresi anche stagiona- 
le. Scrivere a cassetta nr. 46/1 
Publied 34100 Trieste. 54369/3 
IMPIEGATA esperienza studio le- 
gale buona conoscenza partita 
doppia cerca impiego anche part- 
time tel. 912975 ore serali.54436/3 
IMPIEGATA 55enne con espe- 
rienza pluriennale contabilità prati- 
ca compiuter offresi telefonare 
300210 ore pasti. 5444/3 
INTERNISTA pratica offresi a tem- 
po pieno. Telefonare 941805. 
i 54257/3 
OFFRESI banconiera buffettista o 
aiuto cucina anche stagionale tel. 
302112. 54429/8 


OFFRESI commesso lavoro salu- 
mi 23enne pratico tel. al 947149. 
54434/3 
OPERATRICE Ibm 4331, perfetto 
inglese, buona dattilografia, bella 
presenza offresi come impiegata. 
Tel. 723276. 54313/3 


RAGAZZA 22enne, volenterosa, 
pratica cassiera e ramo vendita 
cerca urgentemente lavoro. Tel. 
812107, 44163. 54445/3 
REFERENZIATA offresi stiro al 
pomeriggio tel. 827094. 54446/3 


SIGNORA referenziata munita di 
patente offresi per compagnia a 
persona anziana tel. 69388. 
i 54547/8 
SIGNORA referenziata per pulizia 
e stiro offresi tel. 773554, 
0053964/3 
TEDESCO madrelingua italiano 
francese spagnolo corrispondente 
lingue libera subito preferibilmente 
part-time orari flessibili o lavoro 
saltuario tel, 224378. 54542/3 


VENTENNE militesente con pa- 
tente C ‘cerca primo impiego tel. 
040/8233838. 54555/3 


22ENNE con triennale esperienza 
contabilità cerca lavoro. Offresi 
anche come commessa, cono- 
scenza sloveno tel. 828396. 
54437/3 
26.ENNE diplomata pluriennale 
esperienza import-export contabi- 
lità, inglese, tedesco, sloveno 
offresi tel. 390562. 54425/3 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. UN diversificato gruppo 
aziendale nazionale, per apertura 
uffici commetciali di Trieste, sele- 
ziona 5 giovahi anche 1.0 impiego, 
militesenti, disponibilità immedia- 
ta, licenza media, età 20-28 anni. 
Offresi: continuità lavorativa, sicu- 
rezza economica, serietà profes- 
sionale, un inserimento di prestigio 
all'interno dell'azienda. Inguadra- 
mento a norma di legge. Presen- 
tarsi direttamente per colloquio, 
lunedì, 6 aprile ore 9.30-12.00 
15.00-18.00 in via Milano, 11 Trie- 
ste. 2008/4 


AFFIDASI lavoro ricalco a part- 
time. Scrivere Arcom Casella Po- 
stale 17183 20170 Milano. 628/4 
AGENZIA internazionale Enterpri- 
se assume ragazze carine amanti 
ballo. 100.000 giornaliere per di- 
scoteche, locali notturni telefonare 
lunedì 040/414926. 159/4 
AIUTO cuoco anche studente 
scuola alberghiera cerca trattoria 
per lavoro serale telefonare lunedì 
11.30-12 303599. 2134/4 
AMMINISTRAZIONE stabili cerca 
persona esperta settore scrivere a 
cassetta nr. 44/i Publied 34100 
Trieste. 


APPRENDISTA commessa bella 
presenza max diciassettenne co- 
noscenza sloveno serbocroato 
cercasi telefonare 60926 mattino. 


ASSUMESI avunque residenti col- 
laboratori confenzione. giocattoli 
Scrivere Bamby via Firenze 163 
Catania. 0032/4 


ASSUMIAMO. personale max 
22enne per facile lavoro organiz: 
zato minimo 1 milione mensile. 
* Presentarsi lunedì ore 9-12 13-17 
via | maggio 107 Monfalcone. 85/4 


54343/4" 


AZIENDA leader settore profume- 
ria cerca personale di provata 
esperienza. Inviare curriculum det- 
tagliato a cassetta n. 7/L Publied 
34100 Trieste. 2182/4 
AZIENDA livello nazionale sele- 
ziona 2 ambosessi liberi subito, 
cultura medio superiore, interes- 
sati ai problemi educativi, predi- 
sposti verso attività commerciale. 
Guadagni estremamente interes- 
santi e reali quanto rapide prospet- 
tive di carriera. Verrà fissato un 
colloquio informativo e personale. 
con dirigente incaricato telefonan- 
do lunedì orario ufficio allo 040/ 
732086. È 2149/4 


CERCASI apprendista impiegata. 
Tel 567706 orario 8-12.30 14.30- 
18. 2151/4 
CERCASI artigiano parchettista e 
pratico posa moquettes e affini 
veramente capace per lavoro serio 
e continuativo presso nota ditta 
Trieste. Astenersi perditempo. Te- 
lefonare al 767412 ore ufficio. 
2062/4 
CERCASI banconiere-a' gelateria 
Germania. Telefonare sig. Can- 
cian 0049/5665/3739 Germania. 


947561 ore 10-12. 
CERCASI giovane banconiera per 
Gorizia. Tel. 0481/20898 dalle 


meci zona industriale Noghere. 


CERCO pasticciere capace re- 
sponsabile per posto tranquillo du- 
raturo, compenso adeguato. Scri- 
vere a cassetta n. 1/L Publied 
34100 Trieste. 54480/4 
CIECO 43enne impiegato cerca 
persona affabile 30-40enne libera 
impegni familiari accompagna- 
mento ferie marine montane. Sog- 
giorno gratuito. Chi desidera con- 
cordare retribuzione telefoni 0481/ 
777570 ore 15-22. 54539/4 
COOPERATIVA cerca pulitori ve- 
tri e simili. Scrivere inviando ma» 
noscritto a cassetta n. 49/1 Publied 
34100 Trieste. 2142/4 
CUOCA cercasi per trattoria lavo- 
ro serale. Telefonare lunedì 11.30- 
12 303599. 2134/4 


° 
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LAVAZZA BAR 
settore specializzato 


Caffè di “maravegie e delicie”: così una liri- 
ca del 1870 immottalò il caffè Tommaseo. 
Oggi il Tommaseo riapre ed entra a far 
parte del Lavazza Club. Riapre con le stes- 
se meraviglie di un secolo fa: gli stessi stuc- 
chi sontuosi, le stesse splendide specchie- 
re fatte arrivare un tempo dal Belgio per ri- 
flettere e stupire il bel mondo dell’epoca. 
Riapre con le stesse delizie del palato: so- 
prattutto il suo memorabile caffè, incompa- 
rabile occasione di grandi e piccoli incon- 
tri. E’ proprio per conservare il gusto e il 
rito del caffè che:la Lavazza, depositaria 


| 


Riapre il caffè delle meraviglie 


CAFFÈ TOMMASEO 


della tradizione del vero espresso italiano, 
ha costituito un settore specializzato: il 
Lavazza Bar. Per tutelarne le storiche sedi, 
per rilanciare, in collaborazione con l’As- 
sociazione Locali Storici d'Italia, l’immagi- 
ne di questi grandi, antichi, splendidi locali. 


ARMANDO TESTA SPA 


DITTA ingrosso materiali elettrici 
cerca rappresentante milite esente 
con auto propria pet zona Trieste- 
Gorizia. Scrivere a cassetta n. 9/L 
Publied 34100 Trieste. 2189/4 
ELETTRICISTA qualificato con 
esperienza ditta artigiana cerca. 
Tel. 631081. 54486/4 
FABBRICA affida ovunque lavoro 
confezione. giocattoli. Scrivere 
Giomodel via Gaetano Mazzoni 27 
Roma. 0986/4 
IMPORT export assume impiega- 
ta/o massimo ventinovenne cono- 
scenza lingue estere, indispensa- 
bile slavo, Richiedesi esperienza 
settore e nozioni contabilità. Invia- 
re curriculum a cassetta n. 42/1 
Publied 34100 Trieste. 2087/4 
INGEGNERE civile neolaureato 
per assistenza tecnico/commer- 
ciale cerca Società a livello 
nazionale. Si richiede cono- 
scenza lingua inglese e disponi- 
bilità frequenti viaggi Italia ed 
estero. Inviare curriculum ma- 
noscritto a cassetta n. 45/Î Pu- 
blied 34100 Trieste. 2095/4 
NOTA società locale cerca per il 
proprio servizio amministrativo ra- 
gioniere/a pratico partita doppia, 
ÎVa e con conoscenza lavoro con- 
tabile applicato al computer. Co- 
noscenza lingua inglese ed espe- 
rienze lavorative precedenti nel 
settore saranno titoli preferenziali. 
Inviare curriculum. dettagliato a 
cassetta n. .2/L_ Publied 34100 
Trieste. 2158/4 
OLIVETTI concessionaria BS ri- 
cerca per potenziamento rete 
assistenza tecnica 1 capo tecni- 
co, 1 tecnico. Richiesta espe- 
rienza specifica. Tel. 60354- 
61223. 2186/4 
OPPORTUNITÀ per persona inte: 
ressata dirigere negozio centrale 
radio tv. elettrodomestici. Inviare 
curriculum a cassetta n. 8/L Pu- 
blied 34100 Trieste. 2187/4 
PRIMARIA ditta pubblicitaria cer- 
ca operaio o operaia per stampa 
serigrafia. Scrivere a cassetta n. 
6/L Publied 34100 Trieste. 2173/4 
PRIMARIA industria locale cerca 
responsabile amministrativo con 
esperienza biennale contabilità 
industriale e conoscenza. lingue. 
Inviare curriculum a cassetta n. 
47/\ Publied 34100 Trieste. 2120/4 
RISTORANTE assume cuoco-a di 
‘provata capacità per venerdì, 
sabato e domenica. Scrivere Pu- 
blied cassetta 41/1 34100 Trieste. 
157/4 
RISTRUTTURAZIONE organico 
collegio Kennedy, Veneto 74, Go- 
rizia esamina curriculum: ‘esperti 
informatica, laureati, Universitari, 
pubbliche relazioni esterni, impie- 
gati concetto. Inoltre settore: cuci- 
na, sala, vigilanza diurna e/o not- 
turna. B40/4 
SOCIETÀ informatica ricerca tec- 
nico esperto per installazioni soft- 
ware gestionale, Telefonare 
750500 int. 15 ore ufficio.  2181/4 
STENODATTILOGRAFA pratica 
cerca studio legale. Tel. 61195 ore 
ufficio. 2119/4 
STUDIO immobiliare ricerca per- 
sona anche primo impiego. Mano- 
scrivere curriculum vitae a casset- 
ta n. 43/1 Publied 34100 Trieste. 
64343/4 
‘70.000 giornaliere offronsi ad am- 
bosessi per facile lavoro. Presen- 
tarsi lunedì 10-18 15-18 via Brolet- 
to 2/B Trieste. 2122/4 


Rappresentanti 
Plazzisti 


A venditore prodotti largo consu- 
mo offriamo in Trieste esclusiva 
zonale con portafoglio clienti. Te- 
lefonare 829781. 2171/5 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. SGOMBERO rapida- 
mente abitazioni cantine locali, riti- 
ro mobili cose ogni genere acqui- 
stando tutto, Telefonare 755192- 
947288 via Rigutti 13/1, . 2015/6 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio, Telefo- 
nare 811344, 2093/6 


A.A.A. DEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritirandole 
sul posto, Tel. 821378-574952. 
2128/6 
A.A. RIPARAZIONE, sostituzione 
‘avvolgibili, pitturazioni, restauri ap- 
partamenti. Telefonare 811344. 
‘2093/6 
A.A. SGOMBERIAMO convenien- 
temente qualsiasi cosa eventual 
mente acquistando. Tel. 748044. 
54515/6 


A.A. SGOMBERO abitazioni can- 
tine soffitte ritiro mobili. Telefonare 
765347. 54312/6 
A. PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni, Gaspari 
755868-70063 Gambini 27/A. 
2189/6° 
ABATANGELO PARCHETTI. Te- 
lefono 727620 riparazioni raschia- © 
tura verniciatura battiscopa posa. 
2178/6, 
CON serietà pulisco e restauro . 
tappeti persiani ed europei. Tele- - 
fonare 942758 ore pasti.  54418/6 


ELABORAZIONE testi e dati tra, 
duzioni italiano francese inglese . 
anche. tecniche. Hardware Ibm, 
Referenze. Telefono 0481/710963 
pomeriggio. 155/6 


PARCHETTI Adriano raschiatura 
vemiciatura. Posa in opera plasti- 
ca moquette. Tel. 566443. 54414/6 


PITTORE camere, appartamenti, 
applicazioni, carta parati, pittura- 
zioni, olio, porte, finestre. Telefono 
755603. 54493/6 


Continua in 10.a pagina 


Alitalia ATI 
RETE NAZIONALE i 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi.” 
Alghero 07.30 11.90, 
13,25 19.45. 
19.00 22.40 
Bari 10,55 14.40 
19.00 23.20 
Brindisi 07.30. 10.55 
10.55 18,00 
19.00. 22,50" 
Cagliari 07.30 10,40: 
10.55 14,45 
a 19,00. 21.55 
Catania 07.30 13:400° 
10.55 © 14.50 
19.00. 22.05 
Lametia Terme 10.55 14.15% 
Lampedusa 07.30 12.45 
Milano 07.05 07.55 
19.25 14.15 
Napoli 10,55 14.45 
19,00. 23.20 
Olbia 07.05 11.15 
19,001. 21.56 
Palermo 07,30. 11.15 
10.65 14.15! 
19,00 22.95 
Pantelleria 07.30. 13.40 
10/65°017.0550 
Reggio Calabria 10.55 18.15 
Roma 07.30 08.40 
10.55 12.05 
3 19,00 20.10. | 
Trapani 07.30 12.30 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07,00, 10.10 
12.10. 18.15 
19.05 22.00. 
Bari 07.00. 10.10, , 
15.20 18.15 
Brindisi 07.00. 10.10 
11.40. 18.15 
18.40 22,00. 
Cagliari 07.00. 10.10 
14,15. 18.15 
18.15 22.00 
Catania 06.35 10.10 
14,35. 18.15 
15.40. 22.00 
Lametia Terme 07.05 10.10 
15.00 18.15 
Lampedusa 13.20. 18.15 
Milano 11.45. 12:95 
21.20 22.10 
Napoli 07.00. 10,10 
14,35 18.15, 
17,55 22.00 
Olbia 07.25 10.10 
Palermo 07.00 10.10 
15.05. 18.15 
18.00. 22.00 
Pantelleria 14.15 22.00.| 
Reggio Calabria 07.05 10.10” 
18.55 22.00° 
Roma 09.00 10.10 
17,05 18.15.‘ 
20.50 22.00. 
Trapani 15.25 22.00* 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano nelle. colonne 
degli avvisi economici de 
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CAMBI / VERTICE DEL «G-7» 
Movimenta la vigilia 
la guerra dei chips 


LONDRA — La conferenza 


stabilità valutaria, fonti della 


Semestrale dei ministri dell so ° Bundesbank hanno lasciat 
«finanze e del MES L incontro a Washington capire che potrebbe Sa 
delle Banche centrali in pro- ancora spazio per riduzioni 


dei tassi tedeschi. 

Non mancano peraltro. os- 
servatori scettici sul futuro 
‘dell'accordo di Parigi. Prima 
0 poi, dicono costoro, i mini- 
stri delle finanze dovranno 


oa per la settimana 
O ma a Washington sot. 
0 l'egida del Fohdo moneta- 
Ho internazionale e della 
‘anca mondiale non si risol- 
Vera affatto, contrariamente 


del Fondo monetario si apre 


in piena controversia 


à quanto si poteva ti i aggiornare la loro valutazio- 
Mot paro (en a Pensare È G i livelli hai 

o fa, A-GIA, One ne dei livelli monetari rispet- 
grosso sbadigli, La Rae commerciale Us PP to a quelli definiti «correnti» 
Sia di una EINE 


i SIA commer- 
ì sa e Giappone e le 
pe ‘percussioni sui mercati 

anziari internazionali ne 


fico: Movimentando la vi- 


nell'accordo di Parigi, per 
tenere conto della caduta 
del dollaro che nel frattempo 
è'sceso sui ‘146 yen. La 
quotazione più bassa dalla 
seconda guerra mondiale. 
«In caso contrario — ammo- 
nisce un esperto — l’esten- 
sione dell'accordo si risolve- 
rebbe in un passaporto perl 
disastro». Un problema an- 
cora più serio sta nella natu- 
ra stessa dell'accordo. 


peo: nanze. dei sette maggiori 
paesi industriali non sono 
inclini in effettì ad attizzare 
le fiamme di una guerra 
commerciale. Gli ultimi due 
anni li hanno visti rafforzare 
gradualmente la collabora- 
zione e l'impegno in direzio- 
ne di una maggiore stabilità 
monetaria. 

Il ministro del tesoro Usa, 


trebbero essere discusse 
nell’ambito della riunione del 
G-7 quando ministri e gover- 
natori di Usa, Giappone, 
Germania, Inghilterra, Fran- 
cia, Canada e Italia si riuni- 
ranno per tastare il polso 
all'accordo valutario a sei di 
Parigi, raggiunto in febbraio. 
L'Italia, che disertò ilsummit 
per non essere stata asso- 
ciata alle discussioni del G- 


i i Baker, ha parlato a favore i È 
e OSSA Mettendo, 5, ha ammorbidito la sua della stabilità monetaria e i|Ess SPREA Se 
di Parigi per | Tdo monetario posizione negli ultimi giorni cancelliere dello scacchiere CEN al, u 008 ili della 
Îe delle m a Stabilizzazio- decidendo di partecipare al inglese, Lawson, ha detto di SUZAEO LE cio mano- 
Sontribuenga sani divise. e G-7. due gruppi si riuniran- «immaginare» che le riunio-  VTe RIMEDE 0, lo FEO 
le dei tassi di alla lievitazio- no rispettivamente martedì e nidi Washington sfoceranno Tano sp mea SIAGE e come 
Sli osserv Mictesse Usa. mercoledì. nella conclusione che «il pe- Nulla ci pi Lo € ia opera- 
a di VE ori attendono «Vi sarà — ha detto un riodo di stabilità deve conti- zione di con GR o. Ma le 
elle finan ere se i Ministri governatore centrale euro- . nuare». ) Aicnarazion FIERO mo- 
elle Ba ze ei governatori peo — un enorme impulso a Al tempo stesso, anche se i netari e fiscali intesi a pro- 
Nche centrali riusci- cercare di mantenere un pe- recenti tagli ai tassi di scon- . MUOVere la crescita econo- 


riodo di stabilità fino al sum- 
mit economico di Venezia e 
oltre». 

Per temperamento e prepa- 
razione, i ministri delle fi- 


fono a imbrigliare lo spettro 
A mezionista e a riportare la 
o i; SUI mercati valutari. 
A Ive volte a raffreddare 
Nsione commerciale po- 


mica e a ridurre gli squilibri 
internazionali fra Usa, Giap- 
pone e Germania sono un 
elemento chiave dell'intesa 
di Parigi. 


to decisi dalle Banche cen- 
trali giapponese e tedesca 
potrebbero limitare la. capa- 
cità degli istituti di emissione 
in termini di sostegno alla 


AZIENDE IRI NELL'AREA GIULIANA 


Finalmente qualcosa si muove 


POPOLARE. Presieduta 
dal dott. Angelo Scotti, ha 
avuto luogo ieri mattina 
l'assemblea dei soci della 
Banca popolare di Porde- 
none. E’ stato ricordato 
l'andamento economico 
del 1986, con particolare 
riferimento all'area porde- 
nonese. Sono stati eviden- 
ziati i seguenti dati: la rac- 
colta ha superato i 984 
miliardi (più 7 per cento) e, 
includendo le disponibilità 
della clientela a investire in 
titoli, la massa è stata di 
Oltre 2 mila e 283 miliardi 
con un incremento del 23 
per cento rispetto al 1985; j 
crediti per cassa hanno 
raggiunto i 556 miliardi e i 
Crediti di firma i 184 miliar- 
di (rispettivamente +8 e 
+13 per cento); il patrimo- 
nio sociale ammontava_a 
fine anno a 141 miliardi (36 
per cento in più rispetto 
all'esercizio precedente); 


sta di riparto dell’utile net- 
la. 


l'utile netto è risultato di 
Oltre 28 miliardi (+38 per 
cento). 

La compagine sociale ha 
Visto nel 1986 l'ingresso di 
1.838 nuovi soci, raggiun- 
gendo così le 5.270 unità 
(+52 per cento). L'assem- 
blea ha approvato il bilan- 
cio d'esercizio e la propo- 


Fincantieri, Lloyd e Terni investono «in loco» - Molti però i punti da chiarire 


popo Un lungo periodo di 
5:argo, il panorama delle 
Tartecipazioni statali nell’a- 
(a giuliana ricomincia a 
Movimentarsi. Una serie di 
Niziative lungamente attese 
Stanno finalmente partendo 
?. quel che è più importante, 
Si ricomincia a parlare di 
Nvestimenti. 

il segno, questo, ‘di una 
lolontà di consolidamento 
lelle aziende Iri nelle pro- 
lince ‘di Trieste e Gorizia. 
dn segno tutto sommato 
Natteso, visto il momento di 
stasi politica collegata alla 
(Crisi di governo e al conse- 
(QUente slittamento della 
(Conferenza delle Partecipa- 
zioni statali. 

Soltanto nell'ultima settima- 
ha la Terni, la Fincantieri e il 
‘Lloyd Triestino hanno tirato 
Uori altrettanti «conigli» dai 
l'ispettivi cappelli: la prima 
"esentando un piano final- 


anche nei traffici container 
all'estero; incertezza infine 
sul piano di decentramento 
verso i mercati esteri che 
potrebbe contenere rischi di 
sovrapposizione della Fin- 
mare al ruolo indipendente 
della società. 

Tutti punti, questi, sui quali 
Regione e sindacati intendo- 
no veder chiaro. Così come 
occorre verificare se a fine 
aprile ci sarà, come negli 
accordi Regione-Finmare, 
l'atteso ingresso dei.compo- 
nenti di estrazione regionale 
nei consigli di amministra- 
zione della compagnia e del- 
la stessa logistica, e ciò 
secondo le indicazioni sca- 
turite a livello locale. Al di là 
della politica lloydiana sono 
alla fin fine le scelte della 
Finmare a destare dubbi e 
preoccupazioni, per motivi 
che — come ebbe a dire a 
suo tempo il presidente della 


questo difficile  assemblag- 
gio da fare tra la Grandi 
Motori e l’Isotta Fraschini 
per la. creazione del. polo 
dieselistico e lo sviluppo — 
anche attraverso un apposi- 
to nucleo ricerca — della 
progettazione dei motori ter- 
restri. Il piano finalmente c'è 
e gli investimeni pure: oc- 
corre però vigilare — si 
osserva — che nell'intento 
di evitare una dispersione 
produttiva non si arrivi a una 
razionalizzazione riduttiva 
del comparto terrestre, quel- 
lo più ricco di avvenire. 

Per quanto riguarda gli sta- 
bilimenti navali, se su Mon- 
falcone è piovuta una vera 
Valanga di commesse (re- 
cente l'annuncio di un ritor- 
no alle assunzioni), il San 
Marco continua a languire. 
Delle tre linee di produzione 
(costruzioni speciali, trasfor- 


re gode di una posizione più 
favorevole, arraffa tutto 
quello che può. 

«Di sole riparazioni non si 
vive» dicono alla FIm, facen- 
do intendere che il San Mar- 
co rischia di spegnersi per 
esaurimento senza una sua 
quota di lavoro nel campo 
delle costruzioni. speciali, 
magari legato alle commes- 
se per Monfalcone. L’emor- 
ragia di personale intanto 
continua, come continua l'e- 
morragia di. professionalità: 
una situazione preoccupan- 
te che il sindacato denuncia 
da tempo. Martedì Cgil, Cisl 
e Uil usciranno allo scoperto 
su questo punto con una 
conferenza stampa assieme 
al consiglio di fabbrica. 
Preoccupazioni anche sul 
fronte della progettazione 
navale, e in particolare per 
la decisione dei vertici Fin- 


o | I ! | C mazioni navali e riparazioni) Cantieri di rivolgersi al Giap- 
Tignte credibile per il conso- Regione, Biasutti — sono soltanto l’ultima sta dando pone. l progetti nostri — ci 
fagento produttivo della «tutto meno che di campa- qualche debole segnale. di pete Enrico Bocchini, presi- 
Imaiera di Trieste (investi- nile». vita. Il mercato è difficile, e 


dente della società — sono 


TIenti da 54 a 78 miliardi), la perfetti ma danno vita a navi 


ipzconda uscendo allo sco- 
Rito con l'atteso progetto 
“ Rolo dieselistico (90 mi- 


Sul fronte cantieristico c'è Palermo che in questo settò- 


CONFERME 


591 [cl INvestiment) il terzo AS 3 

il Unci tru- 

fine di ina sede ‘nira Gardini non smette di comprare 
Î miliardi). pOSA Tae 7 ; rag 

Ehe Non basta: c'è l’Aeritalia Quote di minoranza di Ciga Hotels, Marzotto e Zignago 


cam SÌ prepara a entrare in 


; MILANO — Agricola finan- 
PO con uno stabilimento 


da e Rol rispettivamente 


Nuo ziaria, holding finanziaria venerdì e sabato in prima 
e. SG no alla Meteor; del gruppo Ferruzzi, ha ac- e seconda COVO 
Acquist ormai imminente quisito l'8,82% del capitale All'ordine del giorno, oltre 
«Bios O, della sede del della Ciga Hotels, che ai all'approvazione dei ri- 
\Vation Go usiness and Inno- prezzi attuali di Borsa è  spettivi bilanci ‘86, la no- 


valutato intorno ai 35 mi- 
liardi: lo confermano am- 
bienti vicini al gruppo di 


mina degli amministratori. 


Spi enter» voluto dalla 
Pi, braci «Raul Gardini non ha il 


cio operativo dell’Iri 
n HAI 
Biative ipo delle nuove ini- 


i monopolio del comparto 
Gite. Molte novità dunque, Ravenna, che confermano agro-alimentare in. Italia, 
eu mente illuminano un altresì l'acquisizione, da. esistono molte altre realtà 


Cendonc nispento, e ac- parte della Ferruzzi finan-  che' operano nel settore 


Mente Una pa emporanea- ziaria, la cassaforte della ‘(De Benedetti, Danone, 
dativi, ne raffica di interro- famiglia Ferruzzi, del ecc.) e che hanno contri- 
nali, RARI ambienti regio- 4,20% del capitale ordina- buito a farlo uscire dalla 
MnaNZItUtte e sindacali. rio Marzotto, per una valu-  minorità nella quale versa- 
loyd Te fatti nuovi sul tazione ai prezzi attuali di va». Lo'ha detto il ministro 
ovità POSITIVI Accanto alla Borsa di 7,8 miliardi, e del dell'agricoltura, Filippo 
Sede (pur AG: del cambio di 2,58% del capitale ordina- Maria Pandolfi, a margine 
fatto COMO rischi che il rio della Zignago, per un di un convegno organizza- 
immagine) ci in tema di valore di Borsa pari a 3,2. to dagli imprenditori della 


miliardi. 

Intanto, sono attese in set- 
timana alcune assemblee 
di bilancio di società del 
gruppo Montedison (il 
gruppo Ferruzzi ha ormai il 
40% del capitale della ca- 
pogruppo di Foro Buona- 
parte), tra le quali Agri 
mont e Montefibre domani 
in prima convocazione, 
martedì in seconda, Stan- 


provincia di Bergamo. 

Il ministro si è quindi 
dichiarato preoccupato per 
il difficile quadro interna- 
zionale in cuì versa il set- 
tore dell'agricoltura. «Sia 
le decisioni agro- 
monetarie che la tassa sul- 
le. materie grasse — ha 
commentato: Pandolfi — 
sono diventati due argo- 
menti di contenzioso. 


za sulle linee i 
alla tenuta 20 relazione 
adriatico; c'è i 


Ò a nasci 
di.una struttura dirigenziale 


«parallela» a quella esisten- 
è; incertezza sulla «Interlo- 
istica Spa» che secondo 
licuni potrebbe quasi scal- 
lare la società operativa 


IL CAFFE IN CIFRE 


costose. | progetti moderni 
devono tenere conto anche 
del fattore costo. Così, molti 
dei disegni perla nuova flot- 
ta Finmare sono stati com- 
missionati a Tokio, che li ha 
già sfornati a tempo di 
record. 

Altro problema è l’acquisi- 
zione da parte di Sestri (Ge- 
nova) di un suo staff per la 
progettazione off shore, il 
che significa ormai la consa- 
crazione di quel cantiere al 
vertice delle costruzioni.spe- 
ciali in Italia e la conseguen- 
te eclissi dello stabilimento 
triestino che pure sfornò i 
primi «catamarani» d’alto 
mare. 

Situazione in rapida evolu- 
zione anche per la. Terni, 
dove l'azienda ha in pratica 
accettato — ci sono voluti 
due anni perché lo facesse 
— le proposte delle stesse 
maestranze per una diversi- 
ficazione produttiva dello 
stabilimento: produzione di 
barre di ghisa (a valore ag- 
giunto più alto degli attuali 


LA BORSA DEI NOLI 


— Stvi In UT nquiettà biico.| i = 
> definizione è IN9U! pblic: chiarimlo 


— Economia 


°__1rtre. IK W(CUINO ECONOMICA 


Popolare di Pordenone: 


utile di 28 miliardi 


herando n dividen- 


to, delibelf:- serazione. S@Pitale della «Finedit 
do di 1300) hé nominato 2000 Spa», la società edi- 
L'assellttatori Giacomo o Ce del quotidiano «Italia 
amminto Casagrande e de». L'operazione sarà 
Ros, BI nese, proce- CUssa dall'assemblea 


Luigi Dal nomna del pre- 


dendo al colbgio sinda- 
sidente ihido Chiar- e 
cale Cc‘ all'inegrazione 
cossì 5 ccllegio, no- gi 
dello 8 ombro effettivo. > 
minando errate di Sbroja- 


Lorenzo supplente Giam- rj 


vacca Gli 

paolo sean svolto UN co 
ANCONA.» ja direzione 2 
incontro; tà di navigazio- 

della S0! ica (Gruppo Ir: è q 


n Ad, ifapresentanti 
inm 
del sinda09 


degli. 
Peri 


esa 


Sensi d 


RIDI convocata 
aprile (22 maggio 
geNtuale Seconda convo- 
s ‘one). L'assemblea 
lceninerà il bilancio al 31 
io bre 1986 e la situa- 


febbrg patrimoniale al 28 


‘0 1987 dalla quale 
No perdite che — ai 
el Codice civile — 
iongo teranno una ridu- 
UCgG le! capitale sociale. 

©ssivamente, come si 


Sulta 


j i sei mil il capitale (ora di 
io cei trasporti diecj 


lardi) sarà portato ai 


Li ione Mar- Miliardi di lire. 
Fit.cgidelane dell'in POT. Il ministro del Tesoro 
che. In 000 je& Adriatica app ttorizzato per il 15 
contro, la Nos) di poter Fesle Una nuova emissio- 
non ha © Arcona i SUOI 1 ‘59l,3.000 miliardi di Bot. 
estendere fi tadizionali no gg Miliardi di Bot saran- 
collega, dé Venezia e giona locati con durata 183 
con la Gre inissta è con- ottoni Con scadenza il 15 
Brindisi. tai mancata ac- lire a un prezzo base di 
seguente VOTLIO del go- lire dix40 per ogni cento 
coglienzà, celle richie- un rg valore nominale, con 
verno italia zione 0 di nuo "dimento effettivo an- 
ste di libefE tingenta- 9,85 OMposto lordo del 
aumento i Tir (via tra- post. &' centoe netto d'im- 
mento 1.500 <:19 per cento. 


dbinano © 
aumetizo miiadi di lire il 
sin 


potenze ia che ren: 


Miliardi di Bot saran- 


giornj SEE con durata 366 
15/4, 98 


con. scadenza. il 
8 a un prezzo ba- 


BORSA DI MILANO 
Terza settimana positiva 
N ripresa gli scambi 


samanto della MILAN 


pani), con — Si è conclusa 
centrale eno fizea anche | per ca nuovo rialzo dell’1,01 
derà appetibi iaia decollo | conse to la terza settimana 
per altre iN rinfuse: VO alla AGI chiusa in positi- 
del terminal liito, grava- | dice MUOrsa di Milano. L'in- 


Ma anche SUit; ì 
no delle incolli sso dei 


o. Due in mana 


ine Che a inizio setti- 


1 fingies9®. liquidaz; Soincidenza con le 
particolare: quali il piano damenj Oni di marzo e l’affi- 
privati, senza. ‘avrebbe | rativo ‘0 dell'incarico esplo- 


di investimenti gi andare 


EGIstre ilde Jotti aveva 


4 
grandi probabiintura del- | lo “0.9319 una flessione del- 
a buon fine; ji dal Mini- | giorni < Per cento in due 
le frontiere, Ghisa ruS-.| fino ti " è poi risollevato 
stro Formica, ‘tassi PIeZ= | solo |) portarsi a quota 997, 
sa, che peri St pago l'inte- | zio dey::9 al di sotto dell'ini: 
zi sta destabilinzjemento | Il riaj, @Nno; ; 
ro mercato: igpa forte” | accompo dell'indice si è 
questo che pieSs:ponsabili | stente #89nato a una consi- 
mente gli stessttt . | tornay “Presa degli scambi, 
della Terni, — qiiavore di- | pra ; ine settimana so- 
Una situazion? jo SI Valore." Miliardi di contro» 
6 tosino lifender- | to SI LIO contesto il - 
"onda: è ‘esto il merca 
sione dell'aziellgiaccario | alcunj “Ostrato attento ad 
lo indipendeni@ gi famiglia | estende tOli particolari, 
quindi dalla 25h, ingue- | Se a una SO via via l'interes- 
dell'acciaio di èigla teme Sono StapASta rosa di titoli. 
sti giorni batt rirale dis: | ;T.Ai Pag! Iniziativa Me- 
pesta del più Gorla ferrie- | trare-p2S'ticolare ad accen- 
sesto Finsider. "sta indi- | di tutts zione nel.corso 
ra di Servole, tia anche | Scambi a settimana, con 
pendenza si9Nj imposti | Provvisori® secondo stime 
uscita dai cont a ipertà | di oltre ;{'®, risulterebbero 
dalla Cee e 2880 |a ricerca Periori 70 per cento su- 
e indipendenza"! GARD. all'ottava prece- 
del mercato. ng gl fronte itoli Mep 
Chiaroscuri ani; yltima- | Montergp} LA negoziati am- 
del nuovo, Sedi Kezze ® | Milioni, CSSTO a oltre quattro 
mente da gra! mi di 20° Mezzo scaltro il milione e 
addirittura da 50 spriulia e | NA Prima *Mbiato la settima- 
cuse prima fra SP. xagsorato È NEIL teANche il prezzo, 
poi fra Spi 8 2° fggione. no Zi con ySistrato costanti 
all’industria della. le strut: i un lisvg Sola eccezione 
Nel meccanism0 Grizzalura | g'ovegì s0'e assestamento 
torie c'è qualche * sentire IO Sa è complessi- 
da eliminare P°l i temp? NGI RE del 5,85 per 


interventi più raPlt, che Per 
stivi in un meres 


la concorrenza colse che ; 
e privato è più ef 


a c 
si | domani ©Mun 


e giorni, termi- 


NumeraggUota 17201 lire. 


TL POpogit E ‘voci circolate 
la le grida: un 


nt 
° definitivo po- 


rebbe 


mai. js da Que giungere 
Ultimamente 9U6 (n egge | REul Gardiall'audizione di 
muove: i miliardi fegiono Censoi con Mario Schim- 
45. destinati dale prata Anche jp vocati dalla 
appunto alle NUO abili ta ju 

Sori finalmente all avo: sono manp litoli guida non 
comitato regional? vimP9!" | rente  Megie SPunti di rilie- 
rando per sbloocatt jar: di SR rastre0Danca, cauta- 
tante strumento !iginvene | a Man late a chiusura 


0 al listing & hi 


Il Bic, l'incubatri0® Ma sua anno raggiun- 
tori, sta per avere pe h So messi Venerdì il prez- 
sede in zona ind5 da Una SID lità O dell'anno a 
lista d'attesa 08,5 Co rocotina fi Portandosi nel 
decina di domanetimpo la | ga vilte poO a 279500 li- 
Si è oreata nel fl igiinata FIR) ‘Se Sistono tra le 
società di garanzie Si nelle | Clicca Mente Un possibile 
a supportare il Colin po | sinferigili sof Aelle azioni. 
nuove iniziative; ine 29° ERIN” alla o però risulta- 
tafoglio un capitali ss0M" | li sulle” &l epSCttimana pre- 
sieme al fondo Nerd. miz) | quasi i plat raro di duet 
ma a cinque iu be, SUmentati di 
(Paoloff 


d 

Ancora bufera sui prezzi | Aumentano i traffici 2 
fi QQ QUIP i traffici!" 
" arzo al 2 aprile ha prossime si cer i ci si ti a New | La primavera ha PRIEST Di 5 Bess, 
pro luogo una riunone del- diare la maniera dita ci et (ala doo rin da Rocha una Mona SR o SR EA di «Choa L Di 
fra CONCA MACCISE pistema delle 130 75 a poco più di 100 ove, Da RARE, cioè l’aumen- meno denso (180 csì È i Ai, avu o limpe: 
MIS CONOR > Che ha dato fin is per libbra. Y 0 della richiesta di stiva nel. circa 119$/ e i i ) stanno Sato È 
tisolvaeatione per cercare di 19 febbraio '86 risultati da VETO, della torrefazio- | Secco, in particolare per ce- 171$/t. A arordoa CONOSCsEO A Il rsa ner 
Cui quell alcuni problemi, fra disfacenti. Il 4 maggio si ne‘hanno realizzato dei red- | reali, è in linea con.le previ-. sono rispettivamente 106 e un incremento delle do 09” 
della [pio .della eliminazione riuniranno nel Guatemala i diti o subito delle perdite di. | sioni. La seconda notizia, | 1088/t mentre non offrono le Panamare in AU@ 7000 
litorno g & di mercato e del produttori di Arabica «altri | gestione, a seguito della sa- | Quella brutta, è che finita la gasolio ma diesel a 142 $/t. gi siamo arrivati oltii eolati 
Ma delle tradizionale siste- dolci», mentre dall’1 al fabanda dei prezzi. Pertun- | Stagione fredda i prezzi dei . Leggermente migliore è la. $/giorno per viaggi de con 
Positivo «Quote». Nessun maggio i «cafeteros» saran: to, anche il caffè tostato | combustibili invece di cala- situazione negli Stati Unitie le navi più modeltpysti 
Bisogng Iisultato. Pertanto no presenti a un «conclave» venduto in pacchetti nei SU- | re, come tutti supponevano, nei Caraibi con il tipo più ridotti consumi di c0! mio fi 
Zionale È attendere la tradi- in Indonesia. i permercati ha subìto alcuni | continuano ad aumentare. denso a 98 $/t. Sono valori bile ottengono UN 
20-30 - lunione plenaria del A causa della «libertà. del ribassi. Scarse o nulle anco- E questo il fatto che sta © elevati che costringono gli no a 400 $/giorno- ape 
Chiusure 'eMbre, periodo di mercato» i prezzi del caffè ra le reazioni nei pubblici | preoccupando di più gli armatori a rifare tuiti i loro. In questi giorni è S!40gghi 
Corso è ql anno caffè in verde sono crollati come ap- esercizi che, a causa degli | armatori; oggi è molto diffici- calcoli. : to il Canale dei rar gso a 
Vo anno (ePertura del nuo: presso: i Robusta quotati a aumenti nei costi di gestio- le trovare combustibile pe- Come detto in apertura, si ele prime navi son? più @ 
Pttobre 19 Che andrà dall'i Londra sono scesi dal gen- ne, non sono riusciti a con- | sante a meno di 100$/t, e sta consolidando la ripresa Duluth, cioè nel pollo equa 
dell'eg) 7 al 80 settembre naio a venerdì scorso da cedere ribassi ai consuma- | non sempre c'è prodotto nel settore del carico secco. Ovest di questa via della 

Munque, ; 1675 a 1244 sterline per  torî. disponibile. | prezzi variano | russi sono ritornati in forze interna per la meso rate 

©, in due riunioni  tonn.;a loro volta gli Arabica (D. Lunder) | molto da area ad area: in sul mercato e già qualcuno n 


prossima settimana: 


Cento. II titolo 


se di lire 91,15 per ogni 
cento lire:di valore nomina- 
le e con un rendimento 
effettivo annuo lordo del 
9,68 per cento e netto d’im- 
posta 9,02 per cento. Il 
collocamento verrà effet- 
tuato nei 
Banca d'Italia, dell’Uic, 
delle aziende. di credito e 
dei loro istituti centrali di 
categoria, degli istituti di 
credito speciale, delle im- 
prese di assicurazione, di 
altri operatori tramite gli 
agenti di cambio, degli enti 
con finalità di previdenza e 
di assistenza soggetti al 
controllo della Corte dei 
conti, delle società finan- 
ziarie. 

VARESINO. Il Credito va- 
resino ha chiuso l'esercizio 
'86 con utile netto di 31,1 
miliardi di lire contro. i 23,2 
miliardi 
bilancio è stato approvato 
ieri dall'assemblea degli 
azionisti che ha inoltre no- 
minato il nuovo consiglio di 
amministrazione per il 
prossimo triennio e il nuo- 
vo collegio sindacale. Su- 
bito dopo l'assemblea il 
consiglio di amministrazio- 
ne ha rieletto Rinaldo Os- 
sola presidente dell'istituto 
mentre sono stati riconfer- 
mati vicepresidenti Cesare 


confronti della 


di lire. dell'85. II 


ordinario sarebbe stato og- 
getto di acquisti dall'estero, 
ma secondo gli operatori 
l'andamento del titolo (salito 
del 2,01 per cento a 12905 
lire) sarebbe stato condizio- 
nato anche dalle indiscrezio- 
ni a sostegno dell'ex pac- 
chetto libico, tornate alla ri- 
balta. 

Le Montedison hanno inve- 
ce ceduto il 3,16 per cento 
scendendo a 2755 lire, con 
un decremento degli scambi 
di oltre il 50 per cento. Gli 
scambi sulle Generali sono 
scesi di quasi il 30 per cento, 
ma in chiusura di settimana 
— secondo. quanto riferito 
dagli operatori — si sarebbe 
registrato in rinnovato inte- 
resse sul titolo che in sette 
giorni ha guadagnato |11,19 
per cento a 135850 lire. 
Una consistente attività ha 
caratterizzato anche i titoli 
del Nuovo Banco Ambrosia- 
no saliti del 10,95 per cento 
a 3850 lire, sull'onda di voci 
su un possibile passaggio di 
quote. 


FONDI 
I bilanciati 
spiccano 


ROMA — La tendenza 
positiva dell’ultimo pe- 
riodo ha trovato con- 
ferma la settimana 
passata nell’ulteriore 
crescita dei corsi azio- 
nari, i cui sviluppi, sep- 
pure moderati delle at- 
tese politiche, hanno in 
parte sostenuto le quo- 
tazioni dei Fondi co- 
muni d'investimento. 
In particolare, l’Indice 
generale Studi finan- 
ziari dei Fondi comuni 
italiani, ha. registrato 
un progresso dello 
0,24 per cento rispetto 
al venerdì precedente, 
per lo più sostenuto 
dalle performance dei 
settori a reddito varia- 
bile (azionario 
+0,24%, bilanciato 
+0,27%), mentre i. por- 
tafogli a prevalente in- 
dirizzo obbligazionario 
hanno messo a segno 
una plusvalenza pari 
allo 0,18%. 

Positivo anche il bilan- 
cio dei Fondi di diritto 
lussemburghese, 


Mazzola Conelli e Giovan- 
ni Riva. do 
L'assemblea degli azionisti 
— informa una nota — Na 
approvato la distribuzione 
di dividendi per complessi- 
vi 17,6 miliardi di lire (con- 
tro 17,8 miliardi dello scor- 
so anno) pari a 140 lire per 
ogni azione di risparmio. Il 
dividendo sarà posto in 
pagamento a partire dal 14 
aprile. 


METALLI. L'argento ha 
chiuso la settimana vener= 
dì a New York conferman- 
do la ritrovata vitalità con 
una quotazione di 6,418 
dollari l'oncia sul mercato 
spot, guadagnando circa 
dieci cents rispetto al gior- 
no prima e 22 rispetto al 
6,19 dollari del venerdì 
precedente. Sulla sua scia, 
ha ritrovato forza anche 
l'oro che dopo aver aperto 
a un minimo di 414,50 dol- 
lari l’oncia è risalito a 
419,50 dollari, guadagnan- 
do 1,75 dollari rispetto al 
giorno prima e quasi Un 
dollaro sui 418,70 del fi- 
xing di Londra, anche se 
nell'arco della settimana 
ha accusato una flessione 
di oltre due dollari e mezzo 
dopo i 422,25 dollari di 
venerdì 27 marzo. 


Nell'ambito del gruppo Fiat il 
ggior rialzo è stato messo s 
segno dalle Fidis, salite de 
7,92 per cento a 19210 lire. 
Le Farmitalia, del gruppo 
Montedison, hanno guada- 
gnato il 4,17 per cento chiu- 
dendo la settimana a 10980 
lire. Nel gruppo Gardini SI 
sono posti in evidenza i titoli 
di risparmio e in pari icolare 
le Agricola (più 10,08 per 
cento) e le Silos (più 8,88 
per cento) dopo l'annuncio 
dell'aumento di capitale. 
Tra î titoli Iri ampi rialzi han- 
no registrato le Sip, salite 
del 4,55 per cento a 2800 
lire. 
In evidenza il gruppo Pesen- 
ti, con le Italmobiliare è 
135700 lire (più 4,14) e le 
Italcementi a 93500 lire (più 
9,47 per cento), seguite da- 
gli altrì valori del settore co- 
me Cementeria di Augusta 
(più 5,15) e di Merone (pl) 
4,61 per cento). Anche li 
Unicem del gruppo Agne!l! 
sono salite del 6,16 per cen 
to a 21020. 

Variazioni superiori alla me- 
dia hanno messo a segno 
anche Pacchetti (più 4,88) € 
Riva finanziaria (più 11, o) 
acquistata — si afferma alle 
grida — dalla Sabaudi di De 
Benedetti. 

Per domani è attesa la qUO- 
tazione della Setemer, MEN 
tre si è conclusa la trattazio” 
ne in Borsa dei diritti Telaio 
agli aumenti di capitale SI 
de e Credit, in rialzo rispetto 
all'avvio dell'operazione. 
rendimento settimanale Dr 
le obbligazioni è stato pari. 2 
10,109per cento per i titoll 2 
tasso fisso e del 9,977 PE! 
quelli indicizzati. 

Tra le cause dell'andamento 
decrescente che ha caratte 
rizzato le quotazioni DOISI 
stiche di primi tre mes! ei 
1987 (—2%) al primo posto 
si trova l'instabilità politica» 
Così ha dichiarato Franco 
Piga, presidente della on 
sob, a Mixersondaggi0 
«Speciale Borsa» che anara 
in onda domani sera su Dai 
due. Un altro fattore della 
caduta è dovuto al ricolloca 
mento sul nostro merca 
delle azioni ex libiche. È 
Interrogato sulle garanz 
offerte ai piccoli risparmia! È 
ri, Piga ha risposto che 5 
Consob garantisce il picco, 
risparmiatore metten A 
nella condizione di Hosen 
informazioni adeguate e © 
rette. 


ANCHhe i combustibili 


Bata Mau 
questi Viaggi ; 
4200 $/gis9i Yrado di fare 


So i 
Più calmi piNo, "9 attorno ai 


raf: 
age di carbone 
: SO peSempio una 
viaggio ci 200 tpi per un 
giorno. ora? in Pacifico 
si chiedon 
durare que 
l'altro. Ancp® RI 
è in movimee ìl Sine DEE 
di stiva è sql ico liqui 
alla domang m 
e oe Macosi i 
ONTO (SA 
I icazionelSiggina 
troliere sia SSIS® ripresa la 
sia per il Gi3Per rosse pe- 
Spe! Occidente 
'; per cari- 


chi da 220-250.000 t le rate 
sono state rispettivamente 
WS 26 e 30 che, con le 
tabelle attualmente in vigo- 
re, significa per l'armatore 
coprire a malapena i costi 
operativi. Migliore è la situa- 
zione in Mediterraneo dove i 
carichi da 90-100.000 t pa- 
gano oltre WS 70. 

Nel settore dei prodotti rima- 
ne sostenuta la richiesta di 
cisterne di grosse dimensio- 
ni dall'Arabia Saudita per il 
Giappone; ad esempio un 
carico di 50.000 t ha pagato 
WS 120. In Mediterraneo la 
situazione è calma con rate 
a livello stabile. 

Il mercato delle navi di se- 


tra un con 


js si 
conda mano regi lE quotie 


tinuo aumento del 
zioni ‘in particolare 
bulk; basta ricordare do 
una Panamax costi sa 
1976 è stata vendi fo un 
milioni di colla 5 
mese fa una SUa <ecni di 
aveva ottenuto 4,6 Il? 

dollari. 


PETROLIO. Il president 
PETRO sil ey, ha 
brasiliano, José 5% y 
annunciato U ) 
scoperta di petrolio con- 
giungla amazzonit cisten- 
ferma, ha detto; 92 ogiti nei- 
za di importanti deP 

la valle di Jurua. 


INVESTIRE IN MONETA CORRENTE È 


IL PICCOLO 


Domenica 5 aprile 1987 


| 


SEMPRE PIÙ CONVENIENTE — 


FINO AL 30 APRILE 
1000 LITRI 


DI GASOLIO — 


E UN RISPARMIO SUL LEASING 
FINO A 1.600.000 


In occasione del 10° Salone del Veicolo Industriale e Com- 
merciale, Ducato Maxi, Ducato, Fiorino, Marengo, 900E e Panda 
Van, i famosi “monetacorrente” del trasporto leggero, vi offro: 
no.la possiblità di guadagnare addirittura in partenza. Infatti sia 
che scegliate l'acquisto in contanti oppure il leasing, vi spetta 
una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mono di L: 630.000. 
l'equivalente di 1.000 ir ci gasolio gra 
lometri di strada compresi nel prezzo. È 
ché le inferessantissme formule SAVALEASING vi offrono fino 
aL. 1.600.000 di risparmio. Volete un esempio? Il Ducato Maxi 
Cabinato Turbodiesel del costo di L. 20. 
un contratto da 36 mesi vi costerà, nell 
L.23.839.000 (più a, messa in strada e 
parole, un risparmio sul costo leasing de 
lare, è il momento di agire. Perché il 30 apre fa presto ad arrivare. 


Speciale offerta non cumulabile con alte iniziative in corso, in base 
ci prezzi e ossi in vigore [1/4/87, e ci normali requisi richiesti da SAVALEASING. 


[E[IJA/T] 


veicoli commerciali 


OPERAZIONE SALONE: È UNA INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE SUCCURSALI PER DUCATO MAXI DUCATO, FIORINO, MARENGO, 900E PANDA VAN 


is, cioè chilometri su chi- 
questo è solo l'inizio. Per: 


95.000 (Iva esclusa), con 
ipotesi di acquisto finale, 
spese contrattuali. In alre 
27%! Ma ora basta por: 


Lubrificazione specializzata OLIOFIAT. 


Continuaz. dall'8.a pagina 


8 | Istruzione 


ACCURATAMENTE preparano 
latino, matematica, computisteria, 
Stenografia insegnanti esperti. As- 
sistenza scuola media. Telefono 
948554. 54490/8 
STENOGRAFIA ripetizioni accu- 
rate, prezzi modici. Tel. 828097. 
54527/8 


Vendite 
d'occasione 


OCCASIONE: vendesi spiedo se- 
minuovo. Telefonare ore pasti 
0481/44591, 157/9 
REGALO legname segato per ca- 
minetto, stufe. Telefonare ore pa- 
sti 65821. 54532/9 
TAPPETO persiano, annodato a 
mano con certificato origine, priva- 
to vende. Tel. 62137. 54533/9 


Acquisti 
10] d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti, libri, mobili, interi 
‘armedamenti. Telefonare 306226- 
774886. - 2107/10 
ANTIQUARIATO IL GIARDINO, 
via Mazzini 12 acquista quadri, 
mobili, soprammobili e intere gia- 
cenze ereditarie. Tel, 68242. 
1944/10 
CIANFRUSAGLIE vecchie, curio- 
sità antiche, libri, cartoline, arreda- 
menti casa, ufficio ‘acquistiamo. 
Interpellateci 305709 abitazione 
941093. 2184/10 
SCARPE antiche, abiti maschili, 
femminili, panciotti, cappelli, calze, 
ombrellini, bigiotteria, abbiglia- 
mento in genere purché d'epoca 
cerchiamo per mostre culturali. 
Abitazione 941093 oppure 
305709. 2184/10 


IA 
TRIBUNALE DI TRIESTE 


N. 53,8,R.E. 


Si rende noto che alle ore 
10 del 28 aprile 1987 si 
procederà alla vendita 
con incanto del seguente 
immobile di proprietà di 
SANDRI GIOVANNI, cui 
è subentrata FUMOLO 
ANNA: P.T. 6100 di Trie- 
ste, con 46/1460 p.i. della 
P.T. 863 (alloggio al 1.0 
piano in via San Lazzaro 
17, di mq 278). 
Prezzo base: 
195.000.000. 
Offerte minime in aumen- 
to: Lire 1.000.000. 
Deposito per cauzione e 
spese, da effettuare entro 
le ore 12 del giorno pre- 
cedente la vendita: 25% 
del prezzo base. 
Termine per il deposito 
del saldo prezzo: 30 gior- 
ni dalla aggiudicazione 
definitiva. 

Informazioni in Cancelle- 
ria, stanza n. 241. 
Trieste, lì 28 marzo 1987 


Lire 


IL CANCELLIERE 
Rubini 


12 Commerciali 


CENTRAL GOLD acquista oro a 
PREZZI SUPERIORI, Disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28, primo 

iano. 1700/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, primo 
piano. 050003/12 
MONETE per collezione sterline, 
marenghi, dollari. Acquisto pagan- 
do bene. Tel. 631230. 54263/12 


13) Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di mat- 
ca a domicilio vi regala sino all'11 
aprile 1 bellissima brocchetta ogni 
2 confezioni di Vinicola Udinese 
oppure un pacco di favolosi bic- 
chieri ogni 2 confezioni di birra 
Karlsbraù e in più extravergine 
Pantaleo 4.450 Wisky High Land 
4.450 liquore Mozart 15.800 in via 
Canova 9, Commerciale 27, Pa- 
gliaricci 2, oppure a casa vostra 
telefonando al 569602-728215- 
418762. 1997/13 


Auto, :moto. 
cicli 

A.A.A. AUTOSALONE Emauto 
Via Fabio Severo 65 tel. 54089 
vende Fiat nuove, Mercedes nuo- 
ve consegna pronta, leasing, ra- 
teizzazioni: Fiat Panda 30 '82, Uno 
45 ’84, Uno 45 '85, Ritmo 60 '82, 
Delta 1.6 GT ’84, Alfetta IN elettro- 
nica ‘84, Giulietta 1.8 '83, Giulietta 
20 '83, Alfasud ‘83, Opel Corsa 
'83, Duetto 1.6 ‘82, VW Golf ‘77 
"81, Scirocco '80, RS '81, A 112 
"84, 050091/14 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire. Tel. 566355. 
A.A.A. GARAGE Ferrari, salone 
via Zanetti 1 773316, Mercedes 
nuove pronte 190. E, 250 D, 300 E. 
Autovetture in garanzia, 350 SL, 
500 SE 83, Bmw 635 CSI 82, 316 
82, Volvo 240 familiare 84, Ferrari 
308 GTB 83, Audi 2200 4x4 85, 
Porsche 2700 75, 356 SC, Golf 
GTD, GTI, Jaguar MK2, 4200, 
Range Rover 82; Scout diesel 
Blazer, Baby Blazer, Renegade. 
Permute usato per usato, dilazioni, 
leasing. 050094/14 
A.A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot Talbot Padovan De Carli, 
Flavia 47, 827782: Honda 125 XL, 
Mercedes 280 E/AMG, Citroen CX 
2.0 83, LNA, 2 cv, Opel Kadett 1.2 
S, Metro LS Turbo, Mini Clubman, 
Fiesta 1.3, Ibiza 1.2, X19, Uno 
45-55, 126, 127, Peugeot 205 GTI, 
205 GL- GLD, 305 SR 86, 305 
GL-GLD, 505 GTI 86,309 SR 86. 
A.A. GARAGE Lux. Mercedes 
190 E 84, Maserati Biturbo 84, 
Porsche Targa 2700, Golf GTI 
nera, Minimatic 86. Garanzia 6 
mesi, assistenza in propria offici- 
na, via Ginnastica 60/C tel. 
730677. 2155/14 
ATTENZIONE: SENZA ANTICI- 
PO, PAGAMENTO FINO A 60 
MESI, AMPIA SCELTA USATO 
GARANTITO: A112 Abarth, Elite 
83, Montreal 72, Golf GTI 1600 
80-82, Escort 1300, Ghia 82, RS 
Alpine Turbo 84, Range Rover 81, 
Alfa 33:Q. Oro 84, Delta GT 83-85, 
Kadett 1200 84, Mini 3 cc 83, Golf 
GTD 84, Fiat 500 L 72, Ascona 
1600 79, Porsche 911 S, Targa 
72, R5 GTL 80, Peugeot 205 GR 
83, Regata 100 S 84, Giulietta 
1600 85, Polo GT 81, Volvo 740 
GLE DE 84, Delta LX 83, Ritmo 60 
CL 79, Porsche 924 5m 84, Panda 
30 81, 128 CL 78, RS Alpine 80, 
Golf GTI 1800 84. MY CAR, v. F. 
Severo 122, 040/569119. SABA- 
TO APERTO. 050095/14 
AUTOFFICINA San Giusto servi 
zio assistenza Austin Rover, Opel 
GM, Mini 90 uniproprietario semi- 
nuova, tel. 301500. 54517/14 
AUTOSALONE Catullo usato se- 
lezionato: Alfa Romeo 33 familiare 
trazione integrale '85 via Fabio 
Severo 52. 3/14 


AUDI 80 1300 anno 78 cerco. Tel 
pom. 55330. 54540/14 


AUTOSALONE Catullo usato se- 
lezionato: Peugeot 205 GT ago- 
sto ‘86 con garanzia della casa, V. 
Fabio Severo 52. 3/14 
AUTOSALONE Catullo usato se- 
lezionato: Renault Supercinque 
GTL’85. V. Fabio Severo 52. 3/14 
AUTOSALONE Catullo usato se- 
lezionato: A112 Elite '81 - Renault 
14 GTL ’80, Renault 5 TL ’'82, 
Renault 4 TL '80, Alfetta 1800/72, 
Peugeot 305 GR '81. V. Fabio 
Severo 52. 3/14 
AUTOVETTURE d'occasione con 
garanzia Fiat Uno 45 '84, Uno 
60SL 5p ‘86, 127 900 cc 3p '83, 
Ritmo 75S ‘’81, Ford Fiesta Ghia 
1100 '85, Citroen Visa Cleb ’82, 
LNA 11RE '83, BMW 820 ‘79, 
BMW 520 i '82, Opel Kadett 10 
"80, Peugeot 305 ’82, Mini 90. SL 
'80, Matra Ranch '81, Rover 2000 
'86, Talbot Horizon 1.1 '83, Peu- 
geot 305 diesel ’81, Fiorino Furgo- 
ne Diesel '85, Alfetta 2000 aria 
cond, ‘79. Renault Dagri via Flavia 
118, Tel. 281212. 9/14 
BARCOLAUTO. vendita e assi- 
stenza Lancia Autobianchi. Servi- 
zio autofficina e lavaggio. Usato 
garantito: A112 E ‘77, A112 Abarth 
'84, Y10 Fire '86, Beta Coupé ’81, 
Prisma 1600 ‘83, 1500 ‘84, Delta 
LX '84, Panda 30 '82, '83, Regata 
100 ’84, Golf 1100 '79, Golf diesel 
'79, Polo CL 86, Golf Cabrio '80, 
BMW 318 ’80, Volvo 264 77, 
Chevrolet Blazer '81, Vespa 200. 
Ampie rateazioni. Via del Cerreto 
4/A Tel, 422911. 2153/14 
CABRIOLET Samba 1982 cilin- 
drata 1360 48.000 km buone con- 
dizioni 755991 ore ufficio feriali. 
i 


FIERA DI 


PORDENONE 


1-6 APRILE , 
ORARIO: 9,30 - 20,30 


CONCESSONARIA SAAB GIRO- 
METTA AUTORIZZATO SEAT 
Saab 9000T, Saab 900T, Maserati 
Biturbo, Jaguar 4.2, Mercedes 
240D familiare, BMW 520i, R5 
GTL, R4 L, Giulietta, Ritmo 60CL, 
A112 E. Via Franca 4/2 Tel. 
304893. 2110/14 


FIAT Panda 30 1984, ottimo stato 
ufficio 68432. 2144/14 
FIAT Uno 70S fine '83 privato 
vende 6.200.000. Telefonare 
577600. 54530/14 
FIAT 126 perfetta 18.000 km ven- 
desi tel. 828496. 54536/14 
FIAT 127 Sport '81, perfette condi- 
zioni vendo, permute, facilitazioni, 
visibile presso Mycar, Severo 122. 

2176/14 
FIAT 127 1980 appena gommata 
vendo privatamente telefonare ore 
ufficio 040/829281 2176/14 
FORD Capri 1300 perfetta 70.000 
km occasione 1.200.000 tel. 
944555, 942494. 2162/14 
GARAGE Regina BMW autorizza- 
ta vendita nuovo max valutazione 
usato via Raffineria 6. Tel. 725345 
ufficio. 2077/14 
GOLF GTD accessoriatissimo 1 
‘anno pochi km vendo tel., 60125, 
825582. 6/14 
KRAM-IT la moto campione italia- 
na assoluta enduro a Trieste da 
Motostar via XXX Ottobre 11/B. 
Tel. 68600. 54505/14 
LANCIA Thema I.E. 02/86 26.000 
km, tetto apribile elettrico, tappez- 
zeria in alcantara, 4 finistri elettrici, 
riscaldatore automatico, perfetta 
privato vende tel. gg. feriali ore uff. 
768121. 2116/14 
MERCEDES 200 Diesel '81 ven- 
do, eventuali permute, dilazioni, 
Visibile presso Mycar, Severo 122. 

2176/14 


MERCEDES 240, Mercedes 200 


'79, Diesel '81, Fiat Uno 60SL 5 © 


porte '85, Uno 60 3porte '86, BMW 
320 M60 '83, vende concessiona- 
ria Mercedes Nascimben, via Ne- 
reo Martinelli (valle Noghere). Tel. 
232277. 050093/14 
MERCEDES 190D da immatrico- 
lare. Seat Ibiza 900 cc nuova 
permute dilazioni garage Regina. 
MERCEDES 200 benzina ‘81 ac- 
cessoriata bianca autosalone Ger- 
zel Muggia 040/274275. 2166/14 
MOTO Cagiva Ala rossa 350 ‘84 
km. 9,900 vende autosalone Ca- 
tullo via Fabio Severo 52. 3114 
OCCASIONE Honda XL 600R 
perfetta 1983 4 milioni tel. 43294. 
54541/14 
OCCASIONE vendo Opel Kadett 
1000 familiare 1977 unico proprie- 
tario perfetta tel. 750028. 2161/14 
OCCASIONISSIMA vendo Por- 
sche 924 anno fine ‘84 km 15.000 
fermo per 2'anni in garage prezzo 
eccezionale rivolgersi via Navali 
85 orario officina. 54386/14 
PASSAT Familiare Turbo diesel 
agosto '85 perfettissima 46.000 
km vendesi.577754, 764071. 
RENAULT d'occasione con ga- 
ranzia. R4 GTL ‘85, Cargo F4 
vetrato '81, R5 TL 950 ‘78, R5 TL 
5m '83, R5 GTL 5p '82, R5 GTL 
5m ‘’84, Super5 TL '85, Super5 
GTL 3p ‘85, Super5 GTL 5p '86, 
Super: TSE 1.4 '85, RI1 GTL 
1100 '83, R9 TSE ‘82, R11 TSE 
'84, R25 GTS ‘85, Cargo F6.1100 
chiuso '80: Renault Dagri via Fla- 
via 118 tel. 281212. 9/14 
VENDESI BMW 325 | 4x4 4 porte 
accessoriata. Telefonare 308168. 
VENDESI causa trasferimento Re- 
nault 5 anno 1984 ottime condizio- 
ni Tel. 306717. 54494/14 


SAGAR 
1987 


9° edizione; 


VENDO BMW 320 1980. ottime 
condizioni tel. 418750 ore ufficio, 
2079/14 
VENDO. furgone Bedford esente 
superbollo riverniciato, motore 
nuovo ufficio 730881. —54462/14 
VENDO Yamaha TT 600 perfetta 
tel. 422047 serali. 54460/14 
VENDO MG BGT (Rosso) perfetta 
tel. ore serali 0481/778459. 150/14 
VENDO Reriault 11 diesel anno 
1984 unico proprietario ufficio 
730881. 54462/14 
VENDO Ritmo Super ì: (òi( nero 
3.700.000 trattabili 0481/74995. 
VENDO Vespa 125 ET3 Tel. 
774202. 54404/14 
VOLVO familiare 145 S 7 posti 
veramente perfetta vendo via La- 
vatoio 5 feriali. 120114 
VOLVO 244 GLE D6 '80 pelle 
nera impianto stereo tettuccio apri- 
bile vetri elettrici L. 6.700.000 TEL. 
911663. 54416/14 
126 Personal uniproprietario 
20.000 km vendo 3.000.000 via 
Ireneo della Croce 3/B deposito, 
feriali. 54396/14 


127 Sport 75 Hp dicembre '82 km 
41.000 perfetta vende uniproprie- 
tario tel. 764369. 


54392/14 


Roulotte 
15) nautica, sport 


BARCA vela Mousse accessoria- 
ta regata crociera frigo hf tel. 
213510. 54458/15 
CAMPER Trieste via Errera (zona 
ind.) tel. 825523 prenotate presto 
Un camper per la prossima estate. 
1683/15 
FIORD 30° cabin 1972 2x170 Vol 
vo benzina Vhf Cb, ecoscandaglio, 
carica batterie, plancetta, stereo, 
flaps, ecc. Tel. ore ufficio 040/ 
568569. 54431/15 
ROULOTTE Knaus Confort 4.50 
accessoriatissima. 4.000.000 trat- 
tabili ore pasti, 762734. 54498/15. 
VENDESI Chris Craft 6 posti letto 
2 motori 185 hp benzina occasio- 
ne tel. 820170 - 60697.T.A. 118/15 


Stanze e pensioni 
Offerte 


| PIASTRELLE 
VIA (ROSSETTI, 23 - TELEF. 732814 


AFFITTASI stanze singole o dop- 
pie tel. 61168. 54255/17 
AFFITTO stanze centralissime 
con 2 0 3 posti letto con comodo 
cucina e bagno. Telefonare 
65951. 2137/17 


Appartamenti e locali 
18) Richieste affitto 


AFFITTO cercasi centrale quadri- 
stanze accessori intorno a mq 120 
riscaldamento ascensore. Condi- 
zioni da concordare. Tel. 65337 
sera. T.A. 119/18 


SaLoNE 


FUNZIONARIO di banca trasferito 
a Trieste cerca appartamento in 
affitto zona centro composto da tre 
camere da letto soggiorno sala 
pranzo doppi servizi. Tel. 630851 
ore ufficio oppure inviare offerie a 
c.p.976. | 54485/18 
LAVORATORE cerca soffitta 
eventuale restauro a proprie spe- 
se massimo 50.000. mensili. Tele- 
fono 275387 ore serali. 54208/18 
MINIAPPARTAMENTO. cercasi 
Gorizia e dintorni anche arredato. 


. Tel. 0481/20898 dalle 18.30 in poi. 


NON residente referenziato cerca 
miniappartamento arredato tel. 
60480 pasti. 2150/18 
REFERENZIATA cerca apparta- 
mento con terrazza o giardinetto 
per attività educative tel. 944864. 
54511/18 


Appartamenti e locali 
19) Offerte affitto 


ADRIA S. Spiridione 12, 60780 
COMMERCIALE box mq 60 anche 
per magazzino affitta 360.000. 
2156/19 
ADRIA S. Spiridione 12, 60780, 
BESENGHI salone 2 stanze cuci- 
na bagno completamente arredato 
affitta non residenti 500.000. 
ADRIA S. Spiridione 12, 60780, 
COMMERCIALE locale arredato 
escluso uso abitativo affitta 
370,000. 2156/19 
ADRIA S. Spiridione 12, 60780, 
ROMAGNA matrimoniale soggior- 
no cucinino bagno appartamento 
particolare arredamento nuovo af- 
fitta 600.000. 2156/19 
ADRIA S. Spiridione, 12, 60780, 
ROIANO locale 70 mq. affitta 
500.000 compensando spese. 


| ALIMENTAZIONE 
RISTORAZIONE 


IATTREZZATURE 
EOLLETTIVITÀ 
AA LBERGHI - NEGOZI 
RISTORANTI BAR 


ALVEARE 724444 per referenziati 
non residenti soggiorno una/due 
stanze preferibile vista mare. 
2188/18 

AMMOBILIATO 4 posti letto cer- 
casi mese agosto preferibilmente 
collinare, tel. 768152 pomeriggio. 

54454/18 
APPARTAMENTO signorile vuoto 
o ammobiliato anche in villa cerca- 
si ottime referenze tel. 410797. 

i 2159/18 
CASAPIÙ Corso Italia 7 cerca per 
dirigente società arredato soggior- 
no una/due stanze accessori. As- 
sicuriamo nessuna spesa per pro- 
prietario, massima riservatezza, 
serietà. Per informazioni telefona- 
re 60582. 7/18 
COPPIA cerca appartamento lu- 
minoso vuoto in affitto 2 stanze 
cucina bagno massimo 300 mila 
spese comprese. Tel. 390159. 

î 54474/18 
DIRIGENTE grande azienda cerca 
abitazione con contratto a termine 
composta da salone 4/5 camere 
da letto tripli servizi garage telefo- 
nare ore ufficio 040/741284. 

54308/18 


Eccezionale fornitura. per ristrutturazione 


<. APPARTAMENTO 
MQ 60 PIASTRELLE a scelta con bagno comple- 
to di sanitari vasca rubinetteria : 


tutto a L. 1.950.000 più omaggio agli acquirenti 


ADRIA S. Spiridione 12, 60780, 
CAMPANELLE locale 70 mq affitta 
420.000. 2156/19 
AFFITTASI appartamento arreda- 
to, per 3/4 studenti non residenti, 
Via Gatteri, Agenzia Meridiana 
733275. 2104/19 
AFFITTASI non residenti CEN- 
TRALISSIMO signorilmente mobi- 
liato. Stanza, salottopranzo, cuci- 
na, bagno, centralriscaldamento, 
ascensore. ESPERIA Battisti, 4 
tel. 750777. 2136/19 


AFFITTASI per negozio Rossetti . 


locale 26 mq telefonare 732373. 
|__| 54548/19 
AFFITTASI signorile ‘ammobiliato 
in villa tre stanze cucina abitabile 
bagno tel. 768829 (privati). 
54441/19 
AFFITTIAMO arredato signori 
mente stazione, cucina saloncino. 
camera studio bagno autometano. 
Spaziocasa 64266. | 6/19 
AFFITTIAMO uso ufficio apparta- 


menti centrali 4 stanze GTO S 


mensili 738209. _ 25/19 
AFFITTIAMO non residenti picco- 
lo appartamento 300.000 mensili 
733229. 25/19 
AGENZIA affitta stanze uso ufficio 
zona Tribunale tel. 411534. 

3 4537/49 
AGENZIA Gamba 774927 affittasi 
stanza soggiorno cucina confort 
ammobiliato non residenti.2125/19 
ALVEARE 724444 non residenti 
‘arredato Sanzio: tristanze autome- 
tano 500.000 mensili. 2188/19 
'ALVEARE 724444 Marina signori- 
le non residenti arredato: soggior- 
no matrimoniale servizi 450.000 
mensili. q 2188/19 
ALVEARE 724444 Torrebianca ri- 
strutturato  pensione/ufficio: 240 
mq 1.400.000 mensili. 2188/19 


ARA 65010 ore 9-11 affitta appar- 
tamentino in palazzo nuovo cen- 
tralissimo completamente arreda- 


to comforts, eventuale garage lire 


390.000. 2143/19 
ARA 65010 ORE 9-11 affitta ma- 
gazzino 25 mq S. Giacomo lire 
200.000. . 2143/19 
CASAPIU Corso Italia, 7 Revoltel- 
la arredato soggiorno, cucina, ma- 
trimoniale, bagno. Non residenti 
referenziati. Tel. 60582. 7/49 
CASAPIÙ 60582 Perugino appar- 
tamentini vuoti, Contratto triennale 
non residenti. 7/49 
CASAPIÙ 60582 casetta arredata 
soggiorno, cucina matrimoniale 
bagno accessori. Non tesiceoli 
(hi 


CASAPIÙ 60582 magazzino fron- 
te strada, due fori, adatto deposito, 
attività artigianale. 7/49 
CASAPIU affitta Altipiano villa 
vuota giardino, posto macchina. 
Trattative riservate nostri uffici. 
Corso Italia, 7. 7/49 
CEDESI. contratto affitto locale 
d'affari via Udine tel. 571467 16- 
18. 54323/19 
FONDAZIONE pubblica affitta ap- 
partamento tre stanze servizi Man- 
zoni piano terzo ascensore riscal- 
damento centrale equo canone 
210.460 accessori 144.000 mensi- 
li più conguaglio telefonare 
761413 feriali 9-12. 54375/19 
FONDAZIONE pubblica affitta box 


..Via Lavareto mq 15 telefonare 


722203 feriali 9-13. 54375/19 
GREBLO 68789 affittiamo a non 
residenti appartamenti ammobiliati 
camera cucina bagho P999/000. 
28; 


ILA.C.P. via Grego, appartamento 
piccolo scambio con uno più cen- 
trale. Tel. 281689. 54535/19 
LOCALE mq 52 via Piccardi affit- 
tasi 400.000 mensili. Primavera 
767993. 2157/19 
LOCALI d'affari affittasi Crispi alta 
50 mq Piccardi 18 mq 631792 
BONZANINI. 2179/19 
LORENZA affitta: locale mq 50, 
we uso! artigiano 300.000, tel. 
734257. I 2128/19 
LORENZA affitta: piazza Ospeda- 
le ufficio | piano mq 150, 600.000. 
Altro piazza S. Antonio | piano, 6 
stanze, servizi anche uso pensio- 
nato, altro, corso Italia, | piano; 
stanza, salone, grande atrio. Tel. 
734257. 2128/19 
LORENZA affitta: Torrebianca, 7 
stanze, cucina, servizi uso pensio- 
nato, tel. 734257, 2123/19 
PER cambio sede affittasi Uso 
ufficio zona centrale tel. 947560- 
759172. 54550/19 
PIZZARELLO 766676 affittansi uf- 
fici signorili inizio Coroneo 700/ 
850.000 mensili più accessori. 
1919 
PRIVATO affitta non residenti ap- 
partamento ammobiliato, Valmau- 
ra, matrimoniale, soggiorno, tutti 
confort, telefonare 64545, 
54368/19 
SIT Studio Immobiliare Triestino 
S.r.l. Passo Goldoni 2 adesso an- 
che in via Carducci 37 affitta Crispi 
particolare alloggio ammobiliato 
non residenti 500.000. 728644. 
SIT affitta grande locale d'affari 
centralissimo 850,000. VESSaR 


SIT Foscolo affittasi ampio allog- 
gio non residenti cucina due stan- 
Ze soggiorno ammobiliato ottimo 
per studenti 728644. 22/19 
SIT Severo cucina matrimoniale 
soggiorno bagno terrazzetta otti- 
mo appartamento ammobiliato 
non residenti 728644. 22/49 
SIT viale D'Annunzio ammobiliato 
cucina soggiorno matrimoniale 
serviziterrazzo 550.000. 728644. 


22/19 | 


SIT. Pinguente ammobiliato non 
residenti 350.000, mensili 728644. 


SIT Duino affittasi splendido allog- 
gio in villa bifamiliare con giardino 
proprio 728644, 22/19 
SIT affitta Carducci tre alloggi uso 
studio divese metrature trattative 
in ufficio 728644, 22/49 
UFFICI arredati recapiti postali e 
telefonici domiciliazioni ditte servi- 
zi di segreteria 040/3900389 multi- 
studio. 54426/19 


VESTA affitta appartamento semi 
arredato via Cappello piano quinto 
per non residenti due stanze sog- 
giorno cucina bagno poggiolo ri- 
scaldamento. centrale ascensore. 
Altro uso ufficio via Brigata Casale 
tre. stanze servizi riscaldamento 
telefonare 730344. 2113/19 


Capitali 

20| Aziende 
A.A. CEDESI pompa benzina. Te- 
lefonare al 741462 lunedì mattina. 
54359/20 
A.A. GESTIMMOBILI: Latteria z0- 
na Fabio Severo adatta una perso- 


na cedesi attività arredi 
19.000.000. 772244, 21/20 
A.A: GESTIMMOBILI: Salone 


parrucchiera viale XX. Settembre 
vendesi locale attrezzature 
772244, 21/20 
A.A. GESTIMMOBILI: Cartolibre- 
ria ottimo avviamento vasta licen- 
za cedesi attività arredi informa- 
zioni presso i nostri uffici 772244. 
21/20 
A.A. GESTIMMOBILI: Alimentari 
ben avviata ottimo reddito cedesi 
attività arredi 65.000.000. 772244. 
21/20 
A.A. PRESTITI a famiglie per ogni 
necessità confida Snc tel. 64250, 
2049/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede negozio CALZATURE pieno 
centro reddito elevato. 2156/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede in zona di forte passaggio 
CASALINGHI materiali elettrici. 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede ABBIGLIAMENTO S. Giaco- 
mo vasta licenza senza inventario. 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede CAFFÈ LATTERIA centrale 
85.000.000. 2156/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede ABBIGLIAMENTO occasio- 
ne 20.000.000. 2156/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede LATTERIA reddito dimostra- 
bile. 2156/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede varie LICENZE IX X XIV/5 
trasferibilizona 1. 2156/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede CARTOLIBRERIA ‘S. Luigi 
buon reddito. 2156/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede CARTOLIBRERIA semicen- 
trale forti incassi. 2156/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
CALZATURE S. Giacomo ottimo 
prezzo. 2156/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede CASALINGHI prezzo inte- 
ressantissimo. 2156/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede DROGHERIA rionale 
22.000.000. 2156/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede DROGHERIA unica in zona 
37.000.000. 2156/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede ELETTRODOMESTICI cen. 
tralissimo prezzo eccezionale. 


ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede ABBIGLIAMENTO centralis- 
simo 120 mq. 2156/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758; 
cede EDICOLA grosso giro d’affa-. 
ri. 2156/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede, BIGIOTTERIA PREZIOSI al- 
ta moda licenza vastissima prezzo 
interessante. 2156/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede PROFUMERIA avviatissima 
unica in zona. 2156/20 
ADRIA S. 'Spiridione 12, 68758) 
cede articoli FOTOGRAFICI E Cl- 
NEMATOGRAFICI noleggio vi- 
deocassette. 2156/20. 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 


cede BAR centralissimo altissimi 


incassi trattative riservate presso 
ns. uffici. ) 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede PIZZERIA TAVOLA CALDA 
centralissima. 2156/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758; 
cede RISTORANTINO centrale 
con giardino completamente re. 
staurato ottimo prezzo. 2156/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede SALUMERIA rinomata reddi- 
to eccezionale. 2156/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758; 
cede FRUTTA VERDURA ottimo 
reddito. 2156/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede . PULISECCO. semicentrale. 
22.000.000, 2156/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede TABACCHI GIORNALI cen- 
tralissimo. 2156/20 


ADRIA S. Spiridione 12, 68758, | 


cede LICENZA V VI, ambulante 
stagionale possibilità anche 
gestione. 2156/12 


AFFITTO foro zona Campo Mar- ; 
zio adatto artigiano - esposizione * 
54516/20 | 


tel. 567004. 
AGENZIA Gamba 768702 Cedon- 
si licenza avviamento arredamen- 
to drogheria zona residenziale la- 
voro ottimo salone parrucchiere 
centralissimo bar licenza ampia 
centro Muggia trattative riservate. 

116/20 
AGENZIA Meridiana ‘733275. li- 
cenza FRUTTA verdura, ottimo 
avviamento, arredamento, zona 
Boschetto. + 2104/20 


AGENZIA Meridiana 733275 li- 
cenza AFFITTACAMERE avvia- 
mento, arredamento. Pagamento 
dilazionato. 2104/20 
‘ARTICOLI REGALO centralissimo 
Tab. XIV/11-19 licenza avviamen- 
to arredamento 130.000.000 infor- 
mazioni esclusivamente per ap- 
puntamento VIP 64112. 26/20 
ATTIVITÀ da 11.000.000 in poi 
Vendesi varie zone tel. 772981. 
54442/20 


AVVIATA attività vendita sementi | 
fiori attrezzi agricoli e varie vendo , 
causa malattia. Tel. negozio . 


544491/20 


EL, 
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43137/948441. 


referenze a: 


LA SOCIETÀ TRIESTINA CORSE 
AL TROTTO 
«MONTEBELLO» S.p.A. 


RICERCA 


persona o ente per la gestione, 
nell’ambito dell’Ippodromo di Mon- 
tebello di Trieste, di un ristorante 
Pizzeria e tre bar. 3 


Si prega di inviare curriculum e 


S.T.C.T. Montebello S.p.A. 
P.le De Gasperi 4 
34139 TRIESTE 


Don 


2156/20. 
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IL FATTORE «VERDE» 
Le elezioni in Assia 
un test per la Spd 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


FRANCOFORTE — Oggi in 
AGE Si apre l’incontro in 
de QUE round che quest'an- 
A Vedrà impegnati governo 
cu pPosizione. Un match.in 
Ca gli sfidanti socialisti so- 
seoticamnati a vincere 
tr Pre e comunque, men- 
Si al cristiano-democratici 
concacelliere Kohl basterà 
o rollare ila situazione e, 
o as0 di sconfitta, confida- 
hel round successivo. © 
TIE chiamati alle ur- 
Meo Milioni di elettori e in 
de gio si voterà ad Ambur- 
5 Si In Renania-Palatinato, 
sWio elliembre nello Schle- 
MIg9-Holstein e a Brema, 
ORG alla Cdu riuscirà 
Sara Possibile di conqui- 
ari oo l'Assia, gover- 
cn (yarant'anni dai so- 
ranno” © altre elezioni sa- 
flue. Praticamente super- 
Questa Vittoria garantireb- 
coguuiatti, ai partiti della 
ma ‘one di difendere la 
ta S9loranza al Bundesra- 
e Camera ‘bassa, che 
gi dia provare tutte le leg- 
ma ani Roranza regionale, 
ra rogue la politica nuclea- 
Sona Nella sua giurisdi- 


Il RON na 
RO) dell'Assia, a poco più 
Uè mesi dalle elezioni 


nazionali del 25 gennaio, ha 
una doppia importanza per 
l'intera Germania: è un test 
sulla possibilità di un accot- 
do tra socialisti e «verdi», 
ed'è una specie di referen- 
dum sulle centrali atomiche. 
La consultazione, che si sa- 
rebbe dovuta tenere a set- 
tembre, è stata anticipata 
proprio per il fallimento del- 
l'alleanza rosso-verde, pro- 
vocata dalla centrale. «Al- 
kem» di Hanen. | «grinen» 
chiedono che venga imme- 
diatamente chiusa. L'Spd è 
favorevole all'uscita: dall’a- 
tomo, ma entro dieci anni. 
Nella centrale, lo scorso 
mese, è avvenuto un inci- 
dente che ha esposto sedici 
lavoratori a radiazioni molto 
pericolose e ciò ha logica- 
mente rafforzato la posizio- 
ne dei «verdi». 

| socialisti sconteranno con 
molta probabilità, le dimis- 
sioni di Brandt che il partito 
ha costretto al ritiro per aver 
nominato come «speaker» 
la greca Marguereta Mat- 
hiopoulos, ben brava, ma 
colpevole di essere stranie- 
ra è senza tessera. Un epi- 
sodio che ha messo impie- 
tosamente in luce i disac- 
cordi interni dell'Spd. 
Secondo i sondaggi, si avrà 
un incontro giocato su pochi 
voti: 150 mila elettori deci- 
deranno della vittoria. En- 


SFIDUCIA IN PARLAMENTO 


Il Portogallo verso il voto 
dopo la caduta del governo 


la; 


di: 


Secondo 
l'attuale 
disb 


v 
ell'attuale esecutivo. 


Sine Naturalmente, al «Psd» di-Cavaco 
2 Va ha votato contro la mozione il Centro 


LISBONA — Nuova crisi politica in Portogal- 
di dopo circa un anno e mezzo dall'inizio 
€ll'attuale legislatura il governo minoritario 
Èl' socialdemocratico Anibal Cavaco Silva è 
Caduto l’altra notte su una mozione di sfidu- 
Cia presentata dal partito riformatore, (Prd), 
Centrosinistra, guidato dall'ex presidente 
ella repubblica Antonio Ramalho Eanes. 
Uesto di Cavaco Silva — in carica dal 6 
Novembre, 1985 — è il decimo governo ad 
aver assunto il potere dopo la promulgazio- 
Ne della costituzione democratica del 1976. 
‘@essuno dei precedenti esecutivi ha resisti- 
lo:psr tutti e quattro gli anni della legislatura. 
i termini costituzionali portoghesi, 
é governo resterà in carica per il 
Di rigo degli affari correnti sino a quando 
on sarà entrato in carica il nuovo esecutivo. 
@ crisi è ora affidata al Presidente della 
lepubblica, il socialista Mario Soares, attual- 
Mente in Brasile. Il rientro a Lisbona del 
Capo dello stato è previsto per questa sera. 
au otezione della mozione di censura, 
E VALE dopo due giorni di serrati dibattiti 
Assemblea della repubblica — il Parla- 
pento monocamerale portoghese — ha au- 
amaticamente sanzionato la caduta del go- 
di No con 184 voti contrari e 108 a favore 


di destra. 


pate. 


mento». 


TELEFONO ABBINATO. AL COMPUTER 


Tolti agli inv. psn 
AS 

N'DJAMENA — Continua ilri ori libici 

successi conseguiti sul cam 

ciadiane, davanti a una batte 

nella battaglia di Quadi Dou 


Mm. 


treranno quasi sicuramente 
in Parlamento sia i «verdi» 
che i liberali, ma nessuno 
dei grandi partiti otterrà la 
maggioranza assoluta. 

Il voto di oggi è una prova 
importante anche peri «ver- 
di». Joschka Fischer, mini- 
stro all'ecologia uscente, è 
favorevole a riprendere la 
cooperazione coi socialisti, 
mentre Jutta Dithfurth, an- 
che tei di Francoforte, è 
contraria a qualsiasi com- 
promesso. 


Un Land come l’Assia, in cui 
convivono sia i grattacieli di 
Francoforte è i contadini 
della provincia, una regione 
con il più basso tasso di 
disoccupazione (7,5 contro 
il 9,6 federale) e il più alto 
prodotto lordo pro capite 
(30 mila franchi a testa) po- 
trebbe trascinare, con la 
sua scelta, il resto del pae- 
se. L'ipotesi più probabile è 
che, stasera, l'unica possi- 
bilità di formare un governo 
sia affidata, ancora una vol- 
ta, ai socialisti e ai verdi. 
In questo caso la vittoria 
potrebbe riverlarsi come 
una tappa non insidiosa: se 
i «grùnen» e i socialisti non 
riuscissero a mettersi d'ac- 
cordo, dimostrerebbero che 
non c'è alternativa ancora 
per qualche anno al noioso 
ma meno inquieto Kohl. 


democratico sociale («Cds»), democristiano 


Piuttosto insolita la genesi di questa crisi 
portoghese, la cui soluzione resta ora aperta 
a varie possibilità, anche se forse la più 
probabile. sarà il ricorso alle elezioni antici- 


All'origine della crisi è stata, il mese scorso, 
una progettata tappa in Estonia durante un 
Viaggio in Unione Sovietica di una delega- 
zione parlamentare guidata dal presidente 
dell'Assemblea, Freitas do Amaral. L’Esto- 
nia è la repubblica annessa dall’Urss nel 
1940 un'annessione la cui legittimità non'è 
riconosciuta da nessun paese occidentale e 
neppure dalle Nazioni Unite. 

Invece di risolvere «diplomaticamente» la 
«gaffe politica» dei parlamentari e soprattut- 
to di Amaral, il premier si è lanciato in una 
serie di pubbliche riprovazioni, provocando 
altrettanto dure reazioni da parte di Amaral, 
che lo ha accusato di «scarso senso dello 
stato e di ingerenza negli affari del Parla- 


Ad approfittare di questa polemica non è 
stato però uno dei partiti di opposizione, ma 
quello riformatore di Eanes, che insieme al 
Cds aveva sino a ora garantito di fatto la 
sopravvivenza di questo governo minorita- 
rio; appoggiandolo dall’esterno. 


PRESIDIO RIDOTTO IN PARTE 


sedia SEMETO Rpg 


Ritiro da Praga? 


CREMLINO 
Espulsi 


6 francesi 


MOSCA— Il Cremlino 
ha reagito al provve- 
dimento di espulsio- 
ne deciso giovedì 
scorso nei confronti 
di tre membri del- 
l'ambasciata sovieti- 
ca di Parigi adottan- 
do una sanzione ana- 
loga nei confronti di 
sei francesi: 4 diplo- 
matici, un rappresen- 
tante di una società 
commerciale e un 
membro della Camera 
di commercio franco- 
sovietica. 

Il ministero degli 
esteri ha inoltre con- 
segnato una Vibrata 
nota di protesta al- 
l'ambasciatore fran- 
cese per l’espulsione 
dei diplomatici sovie- 
tici. 

L’espulsione dei so- 
vietici è stata colle- 
gata alla recente sco- 
perta in Francia di 
un’organizzazione 
spionistica che rac- 
coglieva informazio- 
ni sul razzo Ariane. 


PRAGA — Dalla Cecoslo- 
Vacchia, dove arriverà lune- 
dì per la seconda visita uffi- 
ciale dopo quella al ritorno 
dal vertice con Reagan in 
Islanda, Gorbacev lancerà 
— secondo l'opinione di au- 
torevoli fonti diplomatiche — 
una proposta militare e poli- 
tica. Si tratta dell'annuncio 
del ritiro di 25 mila effettivi 
dell’armata sovietica, di 600 
carri armati e. di 720 altri 
mezzi corazzati dal paese. 
Queste forze costituiscono 
parte di quelle utilizzate dal- 
l'Unione Sovietica per spe- 
gnere la «primavera di Pra- 
ga» nel 1968. 

Il raggrinzito «establish- 
ment» cecoslovacco ha rea- 
gito male al nuovo corso di 
Mosca. Già al suo arrivo a 
Praga dall’Islanda dopo il 
Vertice con Reagan'e dove 
Piovvero tutti i capi del Patto 
di Varsavia convocati — si 
dice — senza complimenti. 
Gorbacev capì che l'atmo- 
Sfera cecoslovacca non era 
congeniale al suo modo di 
pensare. 

Dopo il fulmineo rapporto ai 
«satelliti» e dopo la fulminea 
partenza di tutti i capi del- 
Est europeo verso le rispet- 
tive sedi, da parte dell'appa- 
lato. politico. cecoslovacco 
cominciò a promanare una 
gelida corrente verso Mo- 
sca. Colse subito l’occasio- 


SATELLITE SVEDESE 


Conferma dal cielo | Anche negozi potranno fallire in Urss 
Radar in Siberia 


STOCCOLMA— Un satellite 
svedese lanciato dal centro 
spaziale di Kiruna ha sco- 
perto e fotografato una nuo- 
Va base militare segreta so- 
vietica: situata in Siberia nei 
pressi di Krasnoyarsk, oltre 
a essere direttamente con- 
traria agli accordi Abm fir- 
mati nel 1972 tra gli Stati 
Uniti e l'Unione Sovietica, 
dispone tra l’altro di un com- 
plesso radar definito impres- 
sionante per la sua. enor- 
mita. 
Il satellite, della serie Spot, 
ha carattere scientifico e le 
foto che riprende vengono 
vendute a,scopo di meteoro- 
logia e ricerca: tra gli acqui- 
renti, il Pentagono, che ha 
lanciato l’allarme quando 
Una serie di riprese eseguite 
da 832 km di altezza ad Est 
di Novosibirsk, 750 km dai 
confini con la Mongolia, ha 
individuato la nuova base 
lunga un chilometro e mezzo 
e larga poco più di un chilo- 
metro dotata tra l’altro di un 
complesso radar primario al- 


Plegamento libico nel Ciad, mentre il governo di Hissène Habré celebra i 
Da contro gli invasori: nella foto, militari delle «Fant», le forze governative 
Semovente di missili sovietici «Sam-6», parte dell’ampio bottino conquistato 


to 65 metri e uno secondario 
a 45 metri. Le antenne sono 
puntate verso Nord-Est e 
precisamente verso. il Mar 
Bianco, distante 4000 km 
con il chiaro scopo di guida- 
re robot di difesa individuan- 
do anche in tempo utile quel- 
li nemici in attacco. 

Nel 1972, confermano gli 
esperti svedesi, le due su- 
perpotenze si accordarono 
per costruire ognuna unica- 
mente un solo sistema radar 
di difesa: l'Unione Sovietica 
scelse la protezione di Mo- 
sca, gli Stati Uniti di una 
importante base missilistica 
in Alaska. Scopo dell’accor- 
do Abm (anti-ballistic missi- 
le), l’evitare una spirale ne- 
gli armamenti di robot nu- 
cleari intercontinentali. - 

Le rilevazioni del satellite 
svedese che permettono di 
individuare oggetti larghi, 
lunghi o alti solo 20 metri 
informano anche che la ba- 
se è situata a 5 km di distan- 
za dal fiume Yenisey 


(Marcello Bardi) 


‘lak. ideologo del parti- 
ne Sir rammentare, a chi 
sse, che «gli in- 
non lo Safe del 1968 non 
pticati» e che «è 
i ile tollerare un ri- 
(moi soa deviazioni». 
In più, molti discorsi di Gor- 
Ù i da Mosca ® molte sue 
innefo riassunte 
lche censu- 
‘a con quale! 

RE stessa TERRA 
trattement nane e nICnovori 
da parte del < lide Pravo». 
Il a o congress® del Partito 
comunista pais invacco 
(primavera 1986) segnò a 
vittoria della linea SI 
Presidente Husak Dali ai 
sì di ringiovanimen i . 
quadri, ma sol a he DS 
azioni locali. Ven” 
SER, si una Sion 
© giiconti periferici, Cope” 

di dirigenti periferie!» 
Cl giiranchevolezze, ma al 
vertice rimasero” i 
A trangugiaf dr C fu il 
ministro degli NRoU= 
pek, un ex dirigente NEGA 
nalisti, che qUAnBO NOT, _ 
Andreotti in visità U ila a 
Praga non esit è parlare, © 

di. brutto, della (Buro 
politica del Si 
Chnoupek 5 
st'ultimo presio del con- 
siglio, sono gli mini cui si 
ida Gorbacev per E° 
SO i Cecoslovacchia, a 
DON poli? vecchio 

nione Sovietica: 


Gorbacev darebbe un segnale ai duri del Pcc 


l'Tesidente Gustav Husak va 
3 230 il declino politico. Allo 
E 0 declino, se prevarrà 
È cottrina Gorbacev, va an- 
gli sl «duro» Bilak. Già ora 
zioni impediscono dichiara- 
glian (o almeno gli si sconsi- 
peri 0 — è un'esperienza 

Sonale) e contatti con 


ci ì - S È 
SugiSpondenti occidentali. 


vOmunque non è grandiosa 
potferta di Gorbacev. Sep- 
chia la farà. In Cecoslovac- 
disp attualmente i sovietici 
sioni l9ono di cinque  divi- 
1500 con 85 mila uomini, 
Mov «Carri armati, 6500 se- 
gani ai 50 missili, 90 «or- 
recchu Stalin», e 300 appa- 
terogii_ la bombardieri e in- 
Il'cellatori. 
disperilgente che Mosca è 
coslpo a a ritirare dalla Ce- 
a ecchia corrisponde a 
forze, Gi un terzo:delle sue 
confro ‘a se è un gesto nei 
insist Nti dell'Occidente che 
premaznel denunciare la su- 
io di ria delle forze del Pat- 
di Vie arsavia nei negoziati 
ha, è anche un gesto 
di significato politico 
fronti dei «duri» di 
* Her dire, een, 
M comanda oggi 
che fe ° che Mosca sa quel 


(Luciano Cossetto) 


DOPO LEFABBRICHE 


Il «timore» Come incentivo a 


MOSCA — Dal pimo glo 
vietici, come già 

to ad avvenire ualche 
fabbrica, potranno fallire edi 
Si Imp orciali 
esercizi commer 
tedgitvità del nego 
redditività de ozI - 
Lo annuncia il quotidiano u 
ficiale del goVEMe.  ciferi- 
stia» che fa esplioto Jo 
mento alla necessi 
negozi operino. 
della ricerca d“ Re 
«Un successo commeroa L 
— scrive il quotidian 

cioè il consegu 
massimo dei pra 
minimo di spes® Ae cne 
ora la principale Pa 
nel commercio pei 0 

alte remunerazioni: Sì 
«Se un negozio NoN LS 
ti, non ci saranno TE DO 
le paghe — continua! qu 
diano — e per fare PIO 
bisogna vendere 
manentemente © 
volta al mese 0 all 
trimestre». 


n 
la fine del 


CONVEGNO A PASADENA 


Alieno, se ci sei batti un colpo 


Nessun Ufo scientificamente accertato - Scienziati possibilisti su altre forme di vita 


PASADENA — Cè vita nello 
spazio? A questo quesito 
antico quanto l’uomo (ma 
evidentemente ancora. di 
grande interesse) cercherà 
di dare una risposta il conve- 
gno della commissione per 
l'indagine scientifica dei fe- 
.nomeni paranormali, che si 
tiene a Pasadena. 
«Scommetto cento dollari 
che prima della mia morte 
saranno trovate le prove del- 
l'esistenza di altre civiltà», 
ha dichiarato con fervore AI 
Hibbs, specialista della Na- 
sa in pensione e moderatore 
del dibattito. 

Il celebre astronomo Carl 
Sagan, dal canto suo, ha 
detto: «In un universo di 
cento miliardi di galassie, 
ciascuna delle quali si com- 
pone di qualche centinaio di 
Miliardi di stelle, l’idea che il 
nostro sole sia l’unica stella 
munita di un pianeta abitato 
è semplicemente risibile. 
«Come diavolo facciamo a 
credere di essere l’unica for- 
ma di vita nell’Universo?», si 


«Pronto... Chi scrive?», i miracoli del Minitel 


TERIGI — Esaminare la sì- 
Bangall® del proprio conto in 
s do fare degli acquisti al 
Orari Mercato, consultare gli 
'erroviari, spiegare | 
È di un malessere ad 
edico, conoscere in 
© reale le quotazioni di 
» trovare un partner 


Spiritoal dialogare in modo 


tem 
Borg: 


Queste ® 0 piccante: tutte 
impiie attività, che spesso 
che <AN0 laboriose ricer- 


rimgpioSsono essere svolte 
Ndo seduti. alla pro- 
di a ero nie, a condizione 
«Minitoj, davanti a sé un 

cittagne 
sa be dino francese medio 
© cosa è un «Minitel» 


— un video più un 
collegato al telefono — vist 
che secondo le Statistiche 
fornite questa settimana dal. 
la «Dgt» (Direzione genera- 
le. delle telecomunicazioni) 
vi sono state nel 1986 in 
Francia oltre 30 milioni di 
ore di collegamento. 
Questa esperienza, che ve- 
de la Francia all’avanguar- 
dia nel campo dell'applica- 
zione delle telecomunicazio- 
ni, è nata nel 1984 e ha 
avuto subito un successo di 
massa che le statistiche da 
sole non bastano a spiega- 
re. Inizialmente, si è trattato 
semplicemente di fornire al: 
l'utente del telefono la possi- 


‘a tastiera 


»bilità di consultare in manie- 
ra più pratica e rapida gli 
elenchi telefonici non solo 
della sua città di residenza, 
ma di tutta la Francia. Com- 
ponendo infatti il numero 11, 
e con l'ausilio appunto dello 
Schermo e della tastiera, il 
cittadino viene messo in gra- 
do di reperire rapidamente e 
senza spese il telefono della 
Persona, dell'ufficio o della 
Società ricercata, in qualsia- 
si punto del paese. A questo 
fine si è cominciato a fornire 
gratuitamente il «Minitel» 
‘agli utenti del telefono, al 
posto dei classici elenchi». 
Ben presto ci si è accorti che 
l'utilizzazione della telemati- 


ca, delia trasmissione «a 
pacchetto», avrebbe. facil- 
mente permesso al video 
domestico di collegarsi in 
funzione interattiva con dei 
fornitori di servizi. Da quel 
momento, e con la creazio- 
ne di appositi numeri telefo- 
nici (3613, 3614, 3615), il 
servizio «Minitel» è diventa- 
to una vera e propria impre- 
sa commerciale, aperta alle 
proposte più disparate. In un 
primo tempo le banche, le 
assicurazioni, le società 
immobiliari hanno appronta- 
to. servizi per la propria 
clientela, poi sono entrati in 
scena i giornali e gli altri 
mezzi di informazione con 


l'intento di utilizzare il picco- 
lo schermo domestico colle- 
gato al telefono per occupa- 
re il tempo libero con giochi. 
Forse l’anno prossimo con il 
«Minitel» si potranno dichia- 
rare le tasse; e si potrà evi- 
tare di essere ricoverati in 
ospedale (le cure saranno 
consigliate per via telema- 
tica). 

Questo prodotto della tecno- 
logia francese permette 
dunque di «sognare»; a pat- 
to però — e questa sembra 
la nota più dolente —- di non 
spaventarsi per una bolletta 
telefonica che per l'utente 
modello non potrà non esse 
re piuttosto salata. 


è chiesto lo scienziato. 

Gli oratori succedutisi 3 
tribuìna hanno tuttavia SA 
to riconoscere che Nest e 
delle numerosissim® o 
lazioni di Ufo è mal È di 
scientificamente dimoste di. 
ma hanno comunque Moe n. 
to la loro fiducia nell'esis 

za di altre forme di a SE 
Magari, ha ipotizzato FATE 
Drake, decano dell'istitui CR 
scienze naturali dell CE 
sità di Santa Cruz, gli eXTe 
terresti sono già tra Nol: È 
ci considerano «UNO LAICA 
preferiscono non ,MaN 

starsi. i 
Drake, che è anche Fa 
dente dell'Istituto per la 

cerca della vita intelli È 
nell'Universo» (fondato Tre 
Nasa), che cerca di 009 da = 
eventuali segnali radio tra- 
smessi da ancor DIOR 
tuali alieni, ha dichiarato: 
«Dato che la nostra esisten- 
za è il risultato di DSS, 
assolutamente normali, do, 
biamo dedurne che la Vita 
deve essere un fenomeno 


ATTRITO CONI VERTICI MILITARI 


Voci di golpe nel Perù di Garcia 


el braccio di 
del Perù Alan 


LIMA — La nuova fase d 
ferro tra il presidente de 
Garcia e le forze arm 
a un punto critico dopo 
a sorpresa, decisa Vener 
ma autorità dello stato, 
stato maggiore dell y 
le Luis Abram Cavallerino. 
La situazione crea 


nale e quello militare 
a lanciare un appe 
affinché non perda la tr 
situazione non degenet!. 


Da più parti circolano voci di prepara- 
zione di un golpe. Motivo dell’allonta- 
namento del comandante della «Fuer- 
za aerea peruviana» (Fap) la sua op- 
posizione alla creazione di un ministe- 


ro unificato della difesa. 


‘ate sta giungendo 
la destituzione 
«dì dalla massi- 
del capo di 
’aviazione, genera- 


tasi dopo. l'ultimo 

o tra il potere istituzio- 
atto dello scontri leo ACESE 
Ilo alla Nazione 
tranquillità e la 


| gio 
fatto chi 


agere i «bonus» 
ì 
paga bast Ungono alla loro 


© Proposito le «Izvie- 
giano esplicitamen- 
incentivo El «timore» come 
impiega; PE' ottenere dagli 
mento è 0 migliore rendi- 
sistema gi iticano l'attuale 
quanto in, responsabilità in 
olcoraggia «l'indiffe- 
Veri Sultati del lavo- 
FIA SO i bisogni dei 
ell'arti 
to che olo viene specifica- 
io l Bonus saranno ri- 
che il livefPPressi nel caso 
i in un del servizio peg- 
sto Peggion SOzio. Se que- 
ge limiti jpg AMento raggiun- 
gozio stes OPPortabili, il ne- 
SSo verrà dichiara- 


assai c ; 
verso», °MUune. nell'Uni- 
E j 
Med felronomo Robert 
fuoco, spietato acqua sul 
la via latte2®Ndo che se nel- 
tra forma qj CSistesse un'al- 
si sarebbe Gua intelligente, 
fondo 
GAlASsIAR, attraversare la 
si impiegha UN capo all’altro 
i \MPleUherebbero al mas- 
simo 30 milioni > 
tempo, ha 
trascurabile 
nomici. 
Fa Scienziato, inol- 
uale noi | Cluso che la vita 
Gli fenomeg conosciamo sia 
bile. no unico e irripeti- 


L'Associazione sta cercan- 


do di ottenere 

finanziamento ‘Gi 65 felfori 
di dollari, con i quali assicu- 
rarsi altri dieci anni di tran- 
quilla {Sebbene poco profi- 
cua, "iNora) esplorazione 
delle profondità del cosmo, 


ne! sla: Secondo Drake, 
«Nasce almeno una nuova 
forma di vita all'atinos 


detto, del tutto 
IN termini astro- 


Mentre esercito e 
diazione affinché 


enza ha 


la televisione: la 


là fatta viva: «In 


è avere intenzione di tentare una me- 


Successione di Cavallerino (la presi- 
già indicato il nome del 
generale Pablo Varela), attorno al pa- 
Azzo del governo sono state raddop- 
piate le misure di sicurezza con due 
Carriarmati piazzati di fronte alla fac- 
ciata e altri tre di fronte alle finestre 
della residenza del presidente. 

al suo studio, Garcia ha parlato al 
Paese in un messaggio trasmesso dal- 


Mandante della «Fap» trova spiegazio- 
ne nella norma del regolamento milita- 
re che vieta ai militari di carriera di 
esprimere opinioni politiche. Ma, ha 
assicurato, le «voci allarmanti» che 
circolano in queste ore non hanno 


MOSCA 


Senza paga 
per protesta 


MOSCA — Gli attori del 
«Teatro studentesco» di 
Mosca hanno messo in at- 
to una protesta senza pre- 
cedenti, il rifiuto di riceve- 
re il salario, per contestare 
la nomina «non democrati- 
ca» del nuovo direttore- 
regista. 

«Indignati» dal comporta- 
mento dei rappresentanti 
del «glavkom» (comitato), 
Bugaiev, Tkacenko e Dru- 
ginina, che «erano al cor- 
rente che la stragrande 
maggioranza del collettivo 
era contraria al conferi- 
mento dell’incarico a G. 
Janovska», gli attori han- 
no cominciato la protesta 
il 13 marzo scorso. 

La nota di protesta è stata 
firmata da-27 attori e invia- 
ta alla sezione culturale 
del comitato generale del 
Pcus, al comitato di Mosca 
del partito, ad alcuni gior- 
nali e all'associazione de- 
gli operatori teatrali della 
repubblica federata russa. 
L’elezione della Janovska, 
si afferma nel documento, 
«è rivolta a screditare il 
principio elettivo, fatto 
proprio nelle decisioni 
adottate dal “plenum di 
gennaio” del Pcus, da ap- 
plicare nella politica dei 
quadri». 

«Riteniamo — continua la 
protesta dei 27. attori — 


to in bancarotta». 

A quel punto gli impiegati 
non saranno più pagati, il 
negozio potrà chiedere allo 
Stato nuovi finanziamenti, 
ma dovrà essere eletto «un 
nuovo direttore più capace 
ed energico». 


Lo stesso quotidiano del go- 
verno afferma che le nuove 
regole sono già state speri- 
mentate nelle tre repubbli- 
che baltiche (Lituania, Letto- 
nia ed Estonia) e che saran: 
no estese a tutto il Paese dal 
primo luglio prossimo. 

Il provvedimento sugli eser- 
cizi commerciali si inquadra 
nel più generale provvedi- 
mento sull'impresa statale in 
Urss pubblicato il 10 feb- 
braio scorso e che è attual- 
mente in via di ultimazione. 
In base al progetto di legge 
sull'impresa statale, voluto 
dalla attuale dirigenza so- 
vietica nel suo sforzo di in- 
crementare l'efficienza del- 
l'economia, le imprese so- 
vietiche dovrebbero mettersi 


USA-IRAN 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — L’Iran- 
gate non ha interrotto il 
canale di comunicazio- 
ne fra gli Stati Uniti e 
l’Iran. Secondo quanto 
rivelato dalla rete tele- 
visiva «Nbc», altre for- 
niture militari america- 
ne sono arrivate a Tehe- 
ran attraverso il Belgio 
e il Pakistan. La «Nbc» 
parla di armi. La Casa 
Bianca precisa: non si 
tratta di armi, ma di 
computer e di equipag- 
giamenti elettronici. — 
Ì computer e gli equi- 
paggiamenti elettronici 
sono essenziali nella 
difesa antiaerea e nel 


marina fanno sapere 


la «Fap» accetti la 


destituzione del co- 


Canale ancora aperto 


Ulteriori forniture militari a Khomeini 


alcun fondamento e pertanto la 
zione non deve temere per le isti 
democratiche. 


Chi veste l'uniforme ha ricorda! stilu- 
modo, deve restare fedele alla °0 
zione ed evitare qualsiasi in9® 
nella vita politica. 


Soprattutto deve evitare «l'OpP93t; del 
aperta alle proposte e alle decision 
presidente», al quale la costi 
conferisce anche mate. 
dante supremo delle forze alriecisio- 
E quando questi ha preso una iovane 
ne, sono state le parole del piÙdt, a 
presidente della repubblica iron si 
merica Latina, e a Dot 

uò discutere perché. «no'i pi 
{emersina AO l'autorità SEMO 
cratica del popolo». 


che il fatto di ricorrere alla 
nomina dell'alto rende în 
pratica inesistente la no- 
stra partecipazione alla vi- 
ta del collettivo, IN quanto 
al posto della piena tra- 
sparenza il comitato ni 
partito impone i vece i 
metodi amministrativi». 


«Dato che abbiamo esauri- 
to tutti gli altri metodi per 
contrastare questa Nomi- 
na, siamo costretti a pren- 
dere la seguente decisio* 
ne: rifiutare di ricevere il 
nostro salario», conclude 
il documento. 


La singolare protesta degli 
attori del «Teatro studen- 
tesco» è la testimonianza 
dell’esistenza di una con- 
flittualità permanente trai 
difensori del vecchio ordi- 
ne e chi è pronto a battersi 
con crescente entusiasmo 
per la «democratizzazione 
della vita. della società» 
come è stata solennemen- 
te sancita dal «plenum di 
gennaio» del Pcus. 


Sono sempre più numero= 
se le notizie, diffuse dai 
mezzi d’informazione s0- 
vietici, di elezioni tra più 
candidati nelle fabbriche, 
in associazioni e in alcuni 
organi periferici del parti- 
to. Tuttavia i «vecchi me- 
todi» sono ancora domi- 
nanti in Unione Sovietica. 


produrre 


in grado di finanziarsi da 
sole, senza ricorrere ai fi- 
nanziamenti statali per ripia- 
nare il loro deficit. 

Una prima applicazione di 
questi criteri è stata realiz- 
zata alla fine di marzo, 
quando è stato annunciato 
che una impresa edile di 
Leningrado è stata dichiara- 
ta «fallita» ed è stata liqui- 
data. 


Si è trattato del primo caso 
di un'impresa liquidata in 
Unione Sovietica, dove con- 
tinuano ad operare imprese 
antichissime e dove non esi” 
ste un meccanismo selettivo 
come il mercato. ; 
Inoltre, a frenare un ricam- 
bio delle imprese, in Urss Vi 
è il vincolo politico della sal- 
vaguardia della occupa” 
zione. 


Nel caso dell'impresa liqui” 
data a Leningrado i 
operai ed impiegati — Se- 
condo la stessa stampa s0- 
vietica — «hanno subito tro- 
vato un nuovo lavoro». 


lancio dei missili. 
«Non abbiamo fornito 
armi o munizioni che fi- 
gurano sulla lista proi- 
bita, ma solo materiale 
del tipo venduto, per 
esempio, all’Unione So- 
vietica» ha ammess® 
Dan Howard, portavoce 
del Presidente Reagan. 
Un’altra fonte dell'am: 
ministrazione ha cos! 
spiegato la perdurante 
apertura al regime dI 
Khomeini: il Presidente 
non trascura la posizio- 
ne geopolitica dell'Iran: 
Mantenere il dialo90 
con Khomeini, nono: 
stante la tempesta di 
polemiche dei mes! 
scorsi, significa racco: 
gliere informazioni. 


opola” 
Por on 
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e 
mantien di deve 
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MA) \ubrificanti gip. 


dità 
‘ che cambiano, 


: della 
prificanti puova tecnologia 
AdGItVI protezione. i 


